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... Si dice ch’abbia fatto il pirata... Dio abbia 
pietà dell’anima sua ! 
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IL PILOTA ROSSO 


CAPITOLO XXVII 

I I 

Educazione sociale di Pietro 

» t 

« Il navilio sul quale il taverniere mi ave- 
va imbarcato per isbarazzarsi di me e per evi- 
tare la mia indiscretezza riguardo alla cintura 
di cui egli erasi impadronito con tanta impu- 
denza, era una nave mercantile che si recava 
nel golfo della Guascogna. La nostra traver- 
sata durò venti giorni, scorsi i quali approdam- 
mo a Saint-Jean-de-Luz , paese allora molto 
rinomato per la sua industria nella pesca del- 
la balena nei mari polari. Noi portavamo a 
quegli abitanti un carico di utensili fabbricati 
in Inghilterra, dove i lavori marittimi per la 
loro (mitezza erano allora in gran pregio sotto 
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4 IL PILOTA ROSSO 

il regno degli Stuardi; però sotto Cromwell so- 
no un poco scaduti , ed ora quell’ industria è 
quasi totalmente passata nelle mani degli abi- 
tanti di Saint Jean-de-Luz e di Bajona. La mia 
prima cura, appena entrati nel porto, fu di di- 
sertare, recando meco un sacco di monete di 
argento che aveva trovato nella camera del ca- 
pitano, e sul quale io era convinto d’aver tan- 
to diritto quanto se n’era arrogato il capitano 
sulla mia libertà. 

« Mi portai a Bajona; là mi stabilii in un 
piccolo albergo che trovai , facendo una gita 
lungo la costa. La presenza di quell’ asilo in 
un luogo così poco frequentato non tardò ad 
essermi spiegata dalla vocazione degli ospiti 
che vi trovai. Erano essi contrabbandieri che 
frodavano le merci allora proibite tra la Spa- 
gna e la Francia; io feci conoscenza con essi, 
e viveva tranquillo sui segreto del mio ricove- 
ro, dove mi credeva sì ben nascosto. Costoro 
erano brave persone che ogni qual volta ritor- 
navano dalle loro spedizioni facevano baldoria 
e trincavano del miglior vino d’Oporto. Quella 
vita mi piacque molto, e siccome nessuno mi 
domandò mai conto di dove veniva,, nè chi mi 
fossi , così vissi quieto e contento sino a tanto 
che durò il sacco dei denari che aveva rubato 
al capitano. Quando non mi vidi più in posses- 
so che di poche monete , allora domandai ai 
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IL PILOTA ROSSO 5 

contrabbandieri d’ essere impiegato con essi ; 
mi fu concesso , e fui ammesso sur una delle 
loro barche. Abituato al mare sino dalla mia 
infanzia, presi il mio partito di lasciare l’ozio, 
abbracciando una carriera nella quale aveva 
veduto esservi pure certi intervalli di gioia e 
di gozzoviglia, di cui i miei camerati sapevano 
sì bene approfittare. Feci parte di parecchie 
spedizioni lucrose, ed ebbi anch’io la mia parte 
del profitto, che dissipai all’albergo isolato di 
Bajona in desinari ed in vini di Spagna. Que- 
sta nuova vita durò quasi un anno. 

« Ma accadde che il nostro commercio clan- 
destino divenne, per parte del governo, l’ogget- 
to di una vigilanza più attiva di quello che lo 
fosse stato per lo innanzi. Furon posti sulla 
frontiera marittima dei due paesi alcuni pic- 
chetti di soldati, e da quel momento ci fu im- 
possibile il passare dall’uno all’altro senza ri- 
correre alla viva forza. Di tanto in tanto una 
palla che colpiva uno de’ nostri compagni , ci 
persuadeva del pericolo arrecato all’esercizio 
del nostro commercio , per molto tempo im- 
punito , dal tardo svegliarsi dell’ autorità pro- 
tettrice delle leggi. Lungi però dal rallentare 
l’attività delle nostre spedizioni, quegli osta- 
coli non fecero che stimolare maggiormente 
quei contrabbandieri , la maggior parte altret- 
tanto coraggiosi quanto avidi di guadagno. Io so- 
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6 IL PILOTA ROSSO 

prattutto fai di quelli a cui la vigilanza, spesso 
pericolosa, dei soldati valse di eccitamento al 
coraggio ed all’ardore. 

« Una notte tutta la banda dei frodatori fu 
riunita per prender parte ad una spedizione , 
la cui riuscita dovea apportarci un considere- 
vole profitto. Si trattava di fare il contrabban- 
do di una quantità d’armi e di munizioni che 
doveano esserci pagate quasi a peso d’oro. Tut- 
te le nostre barche munite d’ un carico com- 
pleto, fecero vela in tempo opportuno per tro- 
varsi a notte avanzata sul luogo ove gli uomi- 
ni della legge esercitavano la loro vigilanza. 
Ma , sia che il nostro piano fosse stato ad essi 
palese anticipatamente, sia che il solo caso a- 
vesse fatto raddoppiare quella vigilanza, il fat- 
to si è che non ci fu possibile d’ effettuare il 
passaggio senza aver che fare apertamente con 
una brigata d’ uomini d’arme che fecero su di 
noi un vivissimo fuoco. Molti miei compagni 
caddero, alcuni morti, altri gravemente feriti; 
per la qual cosa nacque una confusione sulle 
nostre barche, delle quali qualcuna s’incagliò, 
ed altre, che tentarono di guadagnare il largo, 
furono fulminate dalla mitraglia, in modo che 
ne rimasero disalberate e malconce ; in con- 
clusione, bisognò arrenderci. I soldati fecero 
ventisei prigionieri; una sola barca era riusci- 
ta a passare oltre , e più di dieci feriti erano 
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IL PILOTA ROSSO 7 

caduti in mare. Ci condussero a Bajona , ove 
fummo incarcerati : il processo non fu lungo, 
ci condannarono tutti alla forca... 

« Di lì a pochi giorni vi fu gran festa nel 
porto di Bajona; trattavasi da un lato dell’ese- 
cuzione di trentasei contrabbandieri presi con 
le armi alla mano mentre tentavano di far pas- 
sare per frode delle munizioni nel territorio 
nemico, dall’ altro si dovea varare una magni- 
fica nave. Eravi allora una legge singolarissi- 
ma, che in quel giorno doyeasi veder applica- 
ta; questa legge consisteva in ciò, che accor- 
dava il Perdono di Dio ad ogni condannato che 
non passasse i venti anni d’ età , qualunque 
fosse il delitto pel quale era stata pornunciata 
la sua condanna. Ora, ira i trentasei frodatori, 
il cui patibolo era già innalzato sulla spiaggia, 
io era il solo che per 1* età potessi godere del 
benefizio di quella legge. Il Perdono di Dio mi 
fu accordato, e mentre la folla correva a veder 
penzolare in aria i corpi allungati dei miei com- 
pagni di fatica e di dissolutezza , io era custo- 
dito nel cantiere, d’onde il bastimento di re- 
cente costruito stava per essere lanciato in 
mare. . 

« Affinchè tu comprenda bene a qual prova 
io dovea essere sottomesso, Raspiollo, disse il 
pirata interrompendo il suo racconto , bisogna 
che ti spieghi come si opera per lanciare in 
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8 IL PILOTA. ROSSO 

mare un vascello , cosa che tu ignori certa- 
mente, imperocché prima di legarti a me non 
pensavi punto alla marina. Ascoltami: 

« La costruzione d’una nave qualunque si 
fa sopra un piano inclinato verso il mareo vèr- 
so la sponda d’un bacino soggetto ad essere i- 
nondato dall’ alta marea. A misura che pro- 
gredisce la costruzione, lo scafo viene assicu- 
rato a destra ed a sinistra da sostegni o pun- 
telli di legno, i quali , quando la nave è pros- 
sima ad esser terminata, vengono sostituiti da 
una specie di piedestallo che posa sopra una 
Yia a sdrucciolo , e che serve a mantenerla in 
equilibrio. Un solo puntello, di somma impor- 
tanza, collocato all’estremità della chiglia dal- 
la parte del mare , rimane allora ad opporre 
una valida resistenza all’ enorme massa del 
vascello , il quale tende a sdrucciolare sulla 
specie di strada costruitagli sotto, spalmata e- 
spressamente di grasso, e che si prolunga per 
un tratto sino dentro il mare. Ed è in questa 
posizione che la nave attende 1’ ultimo colpo 
di martello dell’ operaio per andare a fendere 
le onde che dovranno condurla al naufragio 
od alla sua decrepitezza, alla sua morte. 

« Giunto il giorno in cui il bastimento deve 
essere lanciato in mare , primo giorno di sua 
vita, non si ha a far altro che togliere quell’u- 
nico puntellò , chiamato chiave , perché il ba- 
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IL PILOTA ROSSO 9 

stimento, trascinato dal proprio peso, non ri- 
manendo più nulla che si opponga alla sua 
corsa * scivoli in un col suo piedestallo sulla ' 
preparatagli strada , e vada a bagnarsi rumo- 
rosamente nel mare, dove giunto, il piedestal- 
lo se ne separa e viene poi tratto a terra pez- 
zo per, pezzo. Tu capisci, o Raspiollo, qual dif- 
ficile e pericoloso incarico debba esser quello 
di tòr via la chiave a forti colpi di mazza per 
dar libero passaggio all’ immensa mole. Anti- 
camente si cercava a gran prezzo un uomo che 
volesse abbattere la chiave ponendo in rischio 
la propria vita; ma ne avvennero tante disgra- 
zie, che si pensò finalmente a stabilire la leg- 
ge che accordava vita e libertà al condannato 
che volesse incorrere \ pericoli di quella tre- 
menda prova , che chiamano prova di Dio . Io 
aveva accettato l’incarico, imperocché morire 
schiacciato od appeso , era per me la stessa 
cosa, se non che togliendo la chiave poteva for- 
se uscirne salvo per un miracolo, come era già 
accaduto ad altri condannati che si erano sot- 
tomessi alla terribile prova .. 

a La folla che aveva assistito all’esecuzione 
dei trentacinque contrabbandieri, accorse allo 
spettacolo meno crudele e più interessante che 
stava per aver luogo nel cantiere. Il mare era 
in perfetta calma e le acque del bacino si ve- 
devano coperte di barche piene di curiosi. Da- 
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10 IL PILOTA ROSSO 

to il segnale , mi si condusse , nudo sino ai 
fianchi e munito d’una pesante mazza, a poca 
distanza dal punto dove io dovea dare i miei 
colpi sulla chiave per abbatterla. Io mi avan- 
zai coraggiosamente, e diedi giù colpi d’ infer- 
no sul puntello, che tosto cede a’miei sforzi.. 
Appena lo vidi vacillare , lanciai .lontano la 
mazza e mi buttai boccone per terra. Il gior- 
no disparve un istante per me... la mole enor- 
me, scrocchiando in tutte le sue parti e preci- 
pitandosi sul pendio che la conduceva al ma- 
re , rase il mio dorso e mi scalfì in qualche 
parte.... ma nulla di peggio! quella mia posi- 
zione non durò molto.... un poco di sangue , 
un po’ di spavento ed ecco tutto 1... Io mi ero 
gettato a terra condannato a morte e con la 
corda al collo... e mi rialzai vivo e libero! 

« La folla applaudì con entusiasmo. Fu fat- 
ta una questua per me. La nave , a cui con 
tanto mio rischio aveva aperta la via al mare, 
era destinata alla pesca della balena nei mari 
del nord ; il capitano mi esibì un posto a bor- 
do : io non sapeva che fare; la mia poca espe- 
rienza nel mondo erami già stata fatale tre vol- 
te: accettai. 

« Poco tempo appresso facemmo vela per i 
mari del polo. Io dissi addio alla terra, senza 
sentirne troppo dolore. Tutto il tempo occorso 
all’ armamento della nostra nave lo passai in- 
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IL PILOTA ROSSO 11 

sieme coi marinai che dovevano formarne lo 
equipaggio; e siccome ciò che mi aveva fatto 
colpevole in faccia alla legge , e meritevole 
della condanna, mi scusava ai loro occhi, co- 
sì molti di essi s’interessarono per me e si as- 
sunsero l’incarico di farmi apprendere gli ele- 
menti di quella educazione sociale di cui io 
aveva bisogno per vivere in mezzo agli uomi- 
ni, senza trovarmi ad ogni momento in fallo a 
motivo delle inclinazioni della mia incolta na- 
tura. Fu allora eh’ io provai quanta disparità 
havvi tra ciò che le leggi e gli usi della socie- 
tà esigono dall’uomo, e ciò che la natura, e l’i- 
stinto gli farebbero operare. Mi si fecero co- 
noscere le leggi della proprietà , per le quali 
la mia condotta aveva manifestato sino a quel 
giorno ben poca simpatia. Mi s’ insegnò quali 
pene venivano inflitte a coloro che trasgredi- 
vano a tale e tal’ altra usanza, ed in qual mo- 
do bisognava contenersi per non incorrere in 
qualche severa ammonizione della società. Io 
capiva tutto , ma sentiva bensì che il piegare 
la fronte a tante esigenze, troppo tardi rivela- 
temi, sarebbe assai diffìcile a me, ormai trop- 
po inveterato nelle mie prime inclinazioni. Mi 
dolsi che la mia infanzia , passata lungi da o- 
gni coltura e in uno stato quasi selvaggio , a- 
vesse dato alla mia organizzazione un impul- 
so ben diverso da quello che impongono le re- 
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12 IL PILOTA ROSSO 

gole sociali: feci dunque proponimento di ten- 
tare la lotta necessaria per mettermi sulla buo- 
na strada. 

« Giungemmo nei mari australi in seno dei 
quali dovea farsi la nostra pesca. Voglio ora 
raccontarti come passammo una delle nostre 
giornate , affinchè tu possa formarti un’ idea 
precisa del genere di vita che io conduceva in 
quelle mie prime campagne marittime, giacche 
non posso contare come navigazione le notti 
passate pescando con mio padre Usuile coste di 
Plymouth , nè quelle passate frodando sulle 
rive di Spagna in mezzo ai disgraziati contrab- 
bandieri a cui io solo son rimasto superstite. 

« Una mattina , la nave che da parecchi 
giorni si trovava imbarazzata tra i ghiacci , ri- 
suonò del grido di un marinaio posto in vedet- 
ta, il quale annunziava il lontano sbruffare di 
una balena. E siccome era già scorso qualche 
tempo dacché la nostra pesca era rimasta in- 
terrotta , così quella notizia apportò immensa 
gioia nell’ equipaggio; la presa di quel cetaceo 
poteva bastare a completare il nostro carico e 
permetterci di far vela per la Francia, che de- 
sideravamo ardentemente di rivedere. 

« Eranvi a noi vicini varii altri navili pe- 
scarecci, le cui vedette, come la nostra , ave- 
vano dato il segnale dello sbruffo d’acqua lan- 
ciata in aria, e che palesava la presenza d’una 
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IL PILOTA ROSSO 13 

balena ; quindi la rivalità risvegliata tra i pe- 
scatori contribuì singolarmente a rendere più 
importante ai nostri occhi la presa dei mo- 
struoso animale. All’ agitazione che potevasi 
scorgere sui bastimenti rivali, fu facile dedur- 
ne che lo stesso motivo di gioia era general- 
mente sentito da tutt’i pescatori: un’ animosa 
gara stava per segnalare il desiderio che ognu- 
no provava di rendersi padrone della balena : 
in un subito furono calate in mare le piroghe 
colle quali si perseguitano le balene, e da o- 
gni parte si fecero i preparativi necessari con 
una sollecitudine senza pari, in modo che tut- 
ti i navilì si trovarono pronti al medesimo i- 
stante. I fiocinieri legarono le corde alle loro 
armi formidabili, i rematori saltarono nelle pi- 
roghe , e tutti gli sguardi si volsero verso la 
parte ove erasi mostrato 1’ enorme animale , 
oggetto della generale attenzione. Ciascun ap- 
prezzava l’importanza della lotta che stava per 
cominciarsi da tutti quei rivali avidi detener- 
ne il premio. Era un entusiasmo universale ; 
tutto fremeva, uomini, alberi, vele, cordami.. 
Finalmente le piroghe si mossero. 

« La balena era momentaneamente dispar- 
sa in mezzo ai ghiacci galleggianti qua e là 
sulla superfìcie del mare. Tutte le piroghe , 
riunitesi sopra un medesimo punto , stavano 
pronte a slanciarsi sul mostro, non appena le 

IL PILOTA ROSSO. — HI. 3 


Digitized by Google 



14 . IL PILOTA ROSSO 

attente vedette nc segnalassero la riappari- 
zione. 

« Considerevoli ricompense erano state pro- 
messe dai capitani ai loro marinari per otte- 
nere sui concorrenti il vantaggio della vittoria: 
quindi il coraggio e l’ impazienza erano ovun- 
que vivissimi, e la povera balena aveva nume- 
rosi e crudeli nemici che con avidità attende- 
vano di vederla ricomparire sui flutti. Le in- 
decise vele delle piroghe sembravano palpita- 
re sotto il soffio di un debole vento ; i remi 
impazienti battevano le onde , come il focoso 
destriero percuote il suolo della lizza eh’ esso 
arde di percorrere... Ogni sguardo interrogava 
il mare; ma nulla appariva ! 

« Tutto a un tratto i ghiacci screpolarono 
per uno sforzo invisibile, il mare si agitò sopra 
una massa nera che si sollevava dal suo seno 
verdastro, e due rumorosi sbruffi della balena 
lanciarono in aria due lunghi getti d’ acqua 
che rifletterono i pallidi raggi d’un sole ve- 
lato. 

« Un grido generale, che si estinse sul va- 
sto oceano, rimbombò per un istante. Le fio- 
cine, i remi , gli alberi, le vele , tutto si agi- 
tò; ogni piroga mosse verso il punto ove crasi 
mostrato il cetaceo, inestimabile premio di 
quella gara. 

« Ma la balena , vedendosi quasi raggiunta 
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IL PILOTA ROSSO 15 

da una delle piroghe, fra le altre più agile, si 
tuffò nuovamente, e nuotando sott’acqua, s’in- 
volò ai nostri sguardi impazienti , per ricom- 
parire alla superfìcie ad una distanza di circa 
un miglio da noi. 

« Troppo lungo sarebbe il dirti gli sforzi so- 
stenuti da’ pescatori per lo spazio di ben due 
ore, ed il sottile istinto mostrato dall’ animale 
nel sottrarsi alla fiocina che più volte aveva 
balenato sull’ampia sua schiena! Ti basti sa- 
pere che finalmente il mostro marino venne a 
- passare rapido sotto alla nostra piroga, ed io, 
che teneva gli occhi fissi nel mare , essendo 
stato il primo a scorgerlo, afferrai arditamente 
una fiocina che mi stava vicina, e lanciandola 
con istraordinaria vigoria , gliela piantai nel 
dorso. La balena seguitò a correre ancora per 
un buon tratto di mare, lasciando sul suo pas- 
saggio una traccia rossastra del sangue che 
sgorgava dalla sua ferita ; noi lasciavamo in- 
tanto scorrere la corda, assicurata da un capo 
alla fiocina, che l’animale traevasi dietro nel- 
la sua corsa ; finche , spossata per la copiosa 
perdita di sangue, la balena rallentò a poco a 
poco il cammino. Allora noi , coll’ aiuto della 
stessa corda, ci avvicinammo ad essa per finir- 
la di uccidere. Un’ora dopo il gigantesco anima- 
le era legato contro la nostra nave; ed io rice- 
vei le felicitazioni e gli applausi dell’ equipag- 


Digitized by Google 



16 IL PILOTA ROSSO 

gio , che per la mia arditezza aveva ottenu- 
to la vittoria su tanti altri concorrenti. Pochi 
giorni appresso potemmo far vela per la Fran- 
cia e non tardammo a rientrare nel porto di 
Bajona. 

« In quel viaggio io mi era guadagnato un 
poco di denaro, e, a dirti il vero, ebbi il desi- 
derio di rimanere a terra per godermelo con 
tutta pace , tanto mi era cara la rimembranza 
delle felici notti che aveva passate nell’alber- 
go in compagnia dei frodatori ! Io non aveva 
un’idea molto precisa dell’entità delle mie ri- 
sorse, nè sapeva quanto mi potevano durare; 
ma voleva goderne a mio modo sino alla fine, 
e non pensare a rimbarcarmi che allorquando 
le avessi esaurite. Lasciai dunque la nave ba- 
leniera non appena fu entrata in porto , e mi 
stabilii in una bettola con alcuni altri marina- 
ri, i cui progetti non differivano da’ miei. 

« Una sera che il vino di Oporto mi aveva 
reso la lingua troppo facile al parlare, raccon- 
tai ai miei compagni tutto ciò che mi era av- 
venuto presso il taverniere di Plymouth, e co- 
me ebbi l’ingenua confidenza di cedergli il mio 
oro in contraccambio della promessa di una 
ospitalità vita durante. E siccome mi si diman- 
dò l’origine di quell’oro, io dissi semplicemen- 
te che era un’eredità che avrebbe bastato al 
benessere di tutta la mia vita, se non ne fossi 
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stato spogliato così indegnamente dal tradito- 
re dalla gamba di legno. Uno de’ marinari lì 
presenti mi trasse in disparte, e mi disse : 

« — E tu non pensi a vendicarti del taver- 
niere ? 

« — Vendicarmi? Magari fosse possibile !.. 
Ma come fare ? 

« — Se tu vuoi, io ti accompagno a Plymouth; 
là cerchiamo di quel galantuomo , lo minac- 
ciamo, gli facciamo paura e V obblighiamo a 
renderci il tuo tesoro, che certamente quel 
vecchio birbone avrà nascosto in qualche bu- 
co della sua spelonca, per attendere il mo- 
mento di poterselo godere con tutta tranquil- 
lità. Bisogna saper vivere in questo mondo, e 
non lasciarsi derubare ad ogni istante dai cor- 
sari di terra, che sono ancora più traditori che 
quelli di mare!.. Che risolvi dunque? 

« — Credete voi che potremo farci rendere 
il mio denaro? dissi io tutto contento per quel- 
l’idea che non erami mai venuta. 

« — Certamente, che lo potremo; purché 
lo vogliamo!.. Tu solo però, son persuaso che 
non riesciresti nell’ intento, giacché il tuo uo- 
mo mi ha l’aria d’un furbaccio, che trovereb- 
be sempre qualche astuzia per isbrigarsi di te., 
ma, se fossi là anch’io, sarebbe un altro par 
di maniche : ti assicuro che gli farei arrove- 
sciare le tasche!... 
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18 IL PILOTA ROSSO 

« Ascoltate! dissi io al marinaro, che si 

mostrava sì bene disposto a difendere i miei 
interessi* voi mi sembrate meritare tutta la 
mia confidenza, e perciò voglio dirvi tutto, on- 
de possiate giudicare se realmente potremo 
pretendere una restituzione.... Quell oro non 
mi veniva da una eredità, come ho detto poco 

fa a’ nostri camerati ma era stato trovato 

da mio padre sul cadavere d’ un annegato, che 
il mare aveva spinto nelle nostre reti... Io rac- 
contai tutto al taverniere, ed egli mi disse che 
l’annegato era un commerciante a cui dava 
alloggio ogni volta che veniva in Plymouth, ed 
al quale aveva recentemente imprestata una 
somma considerevole , che il commerciante 
portava indosso^ senza dubbio, per venire a 
fargliene restituzione, al momento che accad- 
de il suo naufragio.... che, per conseguenza, 
quell’ oro era sua proprietà , che ne mancava 
già una porzione, e ch’egli avrebbe avutoli 
diritto di darmi nelle mani della giustizia per 
essermi appropriato la parte del l es ^[“ 0 
mancava.... ma che però non lo avrebbe fat- 
to se io avessi acconsentito ad accettare la sua 
proposta ; quella , cioè , di rimanere presso di 
lui, vestito, alloggiato e nutrito per sempre... 
Io accettai, e vi ho già detto che cosa risultò 
dalla mia confidenza.... La dimane del giorno 
in cui consegnai al taverniere il mio tesoro, fui 
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mandato con inganno sopra un navilio che mi 
portò su questa costa. Ora, dopo quanto vi ho ' 
raccontato, dite voi che si potrà tentare d’in- 
timorire costui? 

« — Sicuro che si può!.... quel tuo taver- 
niere è un tristo furfante, che, avendoti ve- 
duto giovine e senza esperienza , ha abusato 
della tua credulità per ispogliarti sfacciatamen- 
te del denaro che possedevi... Costui conosce- 
va T annegato com’io conosco l’Ebreo erran- 
te: ti ha raccontato quella menzogna per in- 
cuterti falsi timori La prova è nell’ essersi 

sbarazzato subito di te, come quegli che un 
giorno o l’altro avrebbe potuto comprometter- 
lo in faccia alla legge, oltre all’ essergli gra- 
voso pel mantenimento. Noi andremo dun- 
que a Plymouth, e alla nostra volta incute- 
remo timore a lui Io dirò d’essere il fra- 

tello dell’annegato, e che lui solo è un vile 
furfante che darò nelle mani della giustizia se 
non mi restituisce tosto il tesoro che ti ha car- 
pito. 

« — Allora sì che potremo vivere allegra- 
mente senza curarci punto del mare! 

« — Lo spero bene, o Pietro !... E quando 
partiamo? 

« — Subito ! non bisogna già aspettare di 
aver finito il denaro che abbiamo guadagnato 
nel nostro viaggio, giacché in tal caso ci man- 
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cherebbero i mezzi per andare a Plymouth... 
cerchiamo un’occasione d’imbarco. 

« Pochi giorni dopo questa determinazione, 
presa così subitamente , trovammo un basti- 
mento che faceva vela per Cherburgo, e c’im- 
barcammo. A Gherburgo poi fummo accettati 
in una barca peschereccia che ci condusse 
sulla costa di Plymouth, dove giungemmo sen- 
za incontrare nessuno ostacolo. 

« Io guidai il mio compagno verso il porto; 
ma invano cercai la taverna del vecchio zop- 
po.,.. La taverna era sparita! 

« Ne chiesi contezza ad alcuni marinari che 
fumavano pacificamente davanti la porta di 
un’altra taverna. 

« — Ditemi , camerati , dov’è adesso la ta- 
verna del vecchio papà Gossbury, lo zoppo? 
L’ho frequentata quand’era, se non mi sba- 
glio, dirimpetto a quella fontana. 

« — II vecchio zoppo non è più taverniere, 

mi fu risposto; ha lasciato Plymouth ha 

venduto abbastanza birra e vino, cacio ranci- 
do e carne muffita per andare a vivere come 
un capitano pensionano... Ha gettato l’anco- 
ra in luogo dove il vento del largo non arriva 
a turbarlo.*. 

« — Cornei è partito? esclamai ; ma non si 
sa dove sia andato?... Abbiamo affari interes- 
santi tra noi... 
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« — ^ Alcuni dicono ch’ei sia andato a Exe- 
ter, altri affermano che abbia dato fondo a Li- 
verpool ; finalmente, v’è anche chi attesta che 
si sia stabilito a Londra... niente di meno! co- 
me i lórdi dell’ammiragliato! 

« — Ha fatto dunque fortuna? domandò il 
* mio compagno , che voleva sapere se i mari- 
nari conoscevano il motivo della subitanea spa- 
rizione del taverniere. 

« — Si dice che abbia dato alloggio a un 
gran signore che viaggiava incognito qual- 

che partigiano del duca di Stafford, proscritto 
dal re Garlo... 

« — Taci , Giacomo ! interruppe un altro 
marinaro ; se qualcuno ti sentisse parlare del 
favorito in disgrazia, ti prenderebbe per un 
nemico di CromwelH... 

« — È vero! riprese il povero marinaro. Il 
piccolo Crabs ha detto d’aver veduto condur- 
re presso lo zoppo un giovinetto tutto carico 
d’oro, che si era stabilito col taverniere... ma 
lo stesso giorno in cui disparve la gamba di le- 
gno, non si trovò più in Plymouth neppure il 
piccolo Crabs, benché prima lo si vedesse tutti 
i giorni a correre lungo la riva come chi va 
attorno in cerca di avanzi di pasti... 

« Sentendo parlar così il marinaro, io pen- 
sai che il piccolo Crabs non poteva essere al- 
tri che il mozzo che mi aveva accompagnato 
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a bordo del navilio sul quale feci remigra- 
zione forzata quindi non mi maravigliai 

della sparizione di quel traditore, poiché sa- 
pevo benissimo che , ritenendolo io per com- 
plice dell’atto che mi aveva privato della mia 
libertà, e più ancora per avermi egli scherni- 
to, T aveva gittato in mare in una notte oscura, 
n tempestosa. 

« — Insomma , riprese il marinaro, non si 
sa precisamente a chi credere.... Ma ciò che 
posso dirvi di positivo si è che in quest’affare 
v’è del torbido... . Non è certamente co’ suoi 
tavolini zoppi quanto lui, e colle salse che ven- 
deva , che ha potuto guadagnar tanto da farsi 
servire come un pilota della marineria reale ; 
egli, il vecchio Gossbury, che ha sempre ser- 
vito il pubblico da quarant’ anni in qua. 

« — Non sapete nuli’ altro? riprese il mio 
compagno. Nessuno potrebbe indicarci dun- 
que in modo sicuro in che luogo è andato il 
taverniere a godere della sua improvvisa for- 
tuna? 

« • — Nessuno, se non il diavolo , coi quale 
il vecchio pesce cane era certamente paren- 
te... domandatelo al Fuoco Sant’Elmo (1).... 

(1) Cosi chiamasi fra i marinari un cerio fuoco o me- 
teora, che appare qualche volta in mare, nelle notli o- 
scure , mentre il cielo è tempestoso, c che percorre le 
estremità degli alberi e delle antenne, in forma d’ una 
striscia luminosa. 
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Se vi ponete alla cerca dello zoppo, vi auguro 
buona riuscita ; ma fatemi sapere dove è il suo 
nido , giacché non mi sono mica dimenticato 
ch’egli mi deve tuttora il resto alla mia ulti- 
ma mezza corona (1).... fu una sera che io ci 
vedeva poco e che egli ci vedeva troppo bene! 

« — Dove mai troveremo adesso il taver- 
niere, dissi io al mio compagno, intanto , che 
ci allontanavamo dai marinari che ci avevano 
dato schiarimenti così poco favorevoli all’og- 
getto delle nostre speranze. * 

« — Per ora andiamo a cena ed a bere del- 
la birra inglese, mi rispose il compagno; do- 
mani penseremo a cercare qualche traccia del 
nostr’uomo: forse, riflettendoci bene, potre- 
mo venire a capo di qualche indizio sicuro. 

« Parve però che riflettendo, ii mio compa- 
gno rimanesse convinto che papà Gossbury ed 
il tesoro fossero fuori della portata d’ogni no- 
stra ricerca, imperocché, approfittando della 
mia ubriachezza , conseguenza del piacere 
che aveva provato a festeggiare la birra del 
mio paese, credè bene di prendere dalla mia 
tasca la borsa di pelle che conteneva tutto 
quanto mi restava ancora della mia parte di 

(1) Moneta inglese del valore di cinque scellini, cor* 
rispondenti a circa sei lire italiane; quindi mezza coro- 
na corrisponde press’a poco a tre lire italiane. 
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guadagno nella pesca della balena, e di lascia- 
re la bettola, dove rimasi io solo, senza un 
quattrino per pagare la spesa ! » 

In questo punto il racconto di Braccio di 
Ferro fu interrotto dallo stridere dei cate- 
nacci: erano le guardie che penetravano nel 
corridoio dove mettevano le porte delle se- 
grete. 

Ma il custode delle prigioni non si fermò 
già alla porta del capo pirata, nè a quella del- 
l’antico subordinato di costui ; ma sibbene pas- 
sò oltre, e pose l’enorme sua chiave nella ser- 
ratura della segreta di Maxwell. 

— Seguitemi, disse il. carceriere al giovine 
piloto, che per un momento aveva dimentica- 
to il luogo dov’ei si trovava, tanta era T atten- 
zione che prestava al racconto del pirata, nel 
quale con sua gran sorpresa aveva riconosciu- 
to il figlio del vecchio Cobbs ; il fanciullo che 
il pescatore aveva smarrito dopo il suo arre- 
sto nella capanna; Pietro, insomma, la cui 
sola memoria aveva dato al vecchio marinaro 
la forza di sopravvivere alla deplorabile morte 
della povera Sally. 

— Che si vuole da me? disse Maxwell , a 
cui dispiacque la visita inaspettata del carce- 
riere. 

— Vi sarà detto, riprese brutalmente V uo- 
mo dai catenacci. Andiamo! 
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Maxwell traversò molte sale e molti corri- 
doi, poi, salita una scala, si trovò in una gal- 
leria dove due soldati lo attendevano per con- 
durlo in presenza del giudice instruttore... 
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CAPITOLO XXVIII 

Il Diamante 


— La giustizia ha deciso di terminare il vo- 
stro affare, disse il giudice ; voi siete accusato 
d’ esser stato preso colle armi in pugno sopra 

un navilio di bandiera inglese Quali sono 

le vostre difese? 

— Prima di parlarmi di difesa, sarebbe giu- 
sto che mi si mostrasse il mio accusatore, dis- 
se Maxwell, maravigliato del modo con cui si 
cominciava a procedere verso di lui. 

— I vostri accusatori hanno fatto la loro de- 
posizione... e questa deposizione è qui, ripre- 
se tranquillamente il giudice. Signor cancel- 
liere , leggete all’ accusato la deposizione del 
capitano della fregata che ha sorpreso 1* equi- 
paggio del cutter P Anacrity mentre tentava 
d’impadronirsi, lungo le coste di Plymouth, 
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d’un brik che inalberava bandiera britannica. 

Il cancelliere si alzò, mosse verso un gran- 
de armadio e lo aprì. Maxwell videvi dentro 
una quantità d’oggetti che avevano apparte- 
nuto al suo cutter, e che erano stati riuniti là, 
senza dubbio, come a convincerlo dell’ impu- 
tatogli delitto. 

Maxwell non fece motto ; egli voleva vede- 
re qual piega prenderebbe quella procedura 
contro di lui, così stranamente cominciata. Il 
cancelliere prese un involto di pergamene, ne 
tirò fuori una , la spiegò e si disponeva a leg- 
gere , quando il giudice si volse di nuovo al- 
l’accusato : 

— Convenite voi d’essere stato sorpreso da 
una fregata francese , con armata mano , sul- 
la tolda d’un bastimento che usciva da Ply- 
mouth?.. Tutto il mio incarico consiste nel ri- 
cevere la vostra confessione su questo partico- 
lare... altri poi pronuncieranno la vostra sen- 
tenza. 

— Io non confesso nulla innanzi un così 
strano procedere, rispose Maxwell.... Diman- 
do di comparire davanti un tribunale regolare; 
allora soltanto farò sentire i miei mezzi di di- 
fesa. Io non ho niente da dire a colui che ten- 
ta di farmi pronunciare parole che valgano a 
dichiararmi colpevole.... Sono già molti mesi 
che mi si tiene ili prigione senza che mai siasi 
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pensato a discutere sui motivi del mio arresto. 
Si facciano innanzi i miei accusatori, ed io 
saprò cosa risponder loro... 

— Vi replico la mia domanda: Accusato, 
riprese il giudice, convenite voi d’essere stato 
sorpreso, colle armi alla mano, sulla tolda d’un 
navilio, che avete abbordato?... Tutta la que- 
stione sta qui 1 

— Ehi sarà così forse per voi, che attende- 
te soltanto una mia risposta affermativa ; una 
risposta che fosse la mia condanna!... Ma, lo 
ripeto, io non risponderò più ormai che in pre- 
senza d’ un tribunale regolare. 

— Benissimo ! volete dei giudici, e ne avre- 
te... e oggi stesso... Cancelliere! mandate per 
il complice dell’accusato, e fatelo condurre 
nella sala d’aspettazione. Accusato! disse poi 
volgendosi a Maxwell , fra un’ora avrete dei 
giudici, domani il carnefice ! 

— Domani, come voi dite, o quando che sia 
sarà fatta giustizia, lo spero, rispose Maxwell: 
è ben tempo che cessi la mia prigionia pre- 
ventiva; ho creduto che mi si fosse dimenti- 
cato nella segreta di Cherburgo !... In quanto 
al mio compagno, il suo destino sarà il mio... 
Spero che il carnefice non c’entrerà per nulla! 

Fu condotto via Maxwell, il quale s’incon- 
trò col vecchio Cobbs nella galleria attigua alla 
scala dove sedevano i giudici in permanenza: 
alcuni soldati tennero i due amici separati. 
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Scorse un’ora prima che gli accusati venis- 
sero introdotti nel santuario di giustizia. Sopra 
una tavola , collocata di faccia al tribunale, si 
trovavano riuniti i varii oggetti rinvenuti sul- 
YAnacrity : armi, vesti appartenute a Max- 
veli, e quant’ altro fu trovato anche nella ca- 
meretta che aveva occupata Fanelly. Un ber- 
retto con piume verdi e nere , ed un piccolo 
forziere di malachita sembravano soprattutto 
attirare l’attenzione dei giudici. Quel berret- 
to, che portava i colori che per tanto tempo 
avevano servito di segnale ai partigiani degli 
Stuardi, in lotta di astuzie e d’insidie coi sica- 
rii di Cromwell; quel forziere, che sino allo- 
ra era stato inviolabilmente chiuso, tutto que- 
sto dava motivo a credere, quantunque non 
con ragioni plausibili, che qualche «osa di po- 
litico non fosse estraneb all’ affare. Ora i giu- 
dici si mostravano impazienti d’ interrogare l’ac- 
cusato, che pochi momenti prima aveva rifiu- 
tato di rispondere alle domande del magistrato 
instruttore. 

— Accusato, disse il presidente con voce 
grave e posata , voi dovete rispondere qui ad 

un’accusa capitale quella, cioè, d’essere 

stato sorpreso, armata mano, alla testa del vo- 
stro equipaggio , sul ponte d’ un navilio di 

bandiera neutrale tanto voi che il vostro 

complice avete incorso nella pena di morte. 

• IL PILOTA ROSSO — VOL. HI. 3 
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L’atto d’accusa vi sarà adesso letto in tutti i 
suoi particolari; dopo di ciò sentiremo la vostra 
difesa, e vi chiederemo spiegazione sui diversi 
oggetti deposti qui per convincervi ; imperoc- 
ché ci sembrino avere qualche rapporto col 
delitto di cui vi si accusa... La parola ò con- 
cessa al cancelliere della corte, che possiede 
l’atto delle deposizioni. 

— Non ho che una risposta da fare , disse 
Maxvell con accento fermo volgendosi al pre- 
sidente ; questo piccolo forziere contiene tutto 
il segreto della mia condotta, e in questo se- 
greto stesso sta la mia compiuta giustilìcazio- 

ne Domando dunque d’essere autorizzato 

ad aprirlo all’ istante, onde si termini questo 
dibattimento prima ancora che i signori giudi- 
ci abbiano a dedicarvi l’opera loro. 

— Ciò che voi domandate è certamente 
una delle risorse della vostra difesa, e non 
può quindi esservi negato; ma nondimeno non 
mi pare di dovervi dispensare d’udire prima 
la vostra accusa Per giudicare dèlia va- 

lidità de’ vostri mezzi palliativi bisogna che la 
corte sia instruita dei fatti di cui siete incol- 
pato. 

— 1 miei mezzi di difesa sono tali che non 
daranno luogo a nessuna discussione, riprese 
Maxwell avanzandosi intanto verso la tavola 
su cui stava il forziere in mezzo agli altri og- 
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getti che formavano il corpo dell’imputato de- 
litto. 

E , senza attendere la risposta del giudice , 
premette una molla della piccola cassetta di 
malachita e ne fece saltare il coperchio. Allo- 
ra si presentò agli sguardi attoniti dei giudici 
e degli astanti un nastro bianco, al quale era 
appeso un anello, munito di preziosa pietra: 
sul nastro vedevasi scritto : Anacrity , 2 4 otto- 
bre 1651. 

— Si porti subito quest’anello al re Car- 
lo III esclamò con yoce solenne Maxwell: la 
risposta del re guiderà i giudici sulla via che 

essi devono tenere in questa circostanza 

Intanto mi si conceda, così a me come a que- 
sto, che vien detto mio complice, di mantene- 
re il più profondo silenzio fino al ritorno del 
messaggiero. 

Questa domanda fece restare i giudici com- 
presi di meraviglia : la curiosità, già svegliata 
in essi alla vista dei colori ribelli alla causa di 
Cromwell fra gli oggetti presi sul navilio del- 
l’accusato, il mistero del piccolo forziere, e, 
infine, il modo singolare col quale il giovine 
pilota aveva ad un tratto attraversato il regolar 
corso del dibattimento, tutto fece sensazione 
nel tribunale. Nessuno osò resistere all’ impe- 
rioso comando di Maxwell, tanto esso sembra- 
va grave e sicu-ro; ed ognuno attendeva, quasi 
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con superstiziosa sorpresa , che il presidente 
pronunciasse sull’accaduto incidente. 

— Sia come desidera l’ accusato I disse que- 
gli dopo aver pensato un poco: intanto che si 
aspetta la conclusione di quest’affare, si con- 
ducano i prigionieri nell’anticamera Un 

messaggiero vada dal principe e i giudici re- 
stino a’ loro posti ! 

Il caso servì a meraviglia l’ inspirazione di 
Maxwell, imperocché accadesse che, al mo- 
mento in cui l’inviato della corte di giustizia 
venne ammesso alla presenza del re fuggiti- 
vo, che abitava il palazzo del Louvre, questi 
fosse molto favoreggiato dalla regina madre, 
la quale in quei dì doveva accordare al prin- 
cipe inglese la mano della figlia primogenita 
del duca d’ Orléans, il miglior partito di tutto il 
regno di Francia. Poche parole che Carlo II 
scrisse al cardinale bastarono perchè questi 
emanasse tosto un ordine che ingiungeva alla 
corte di giustizia di porre immediatamente in 
libertà Maxvell. 11 giovine re, appena veduto 
quel gioiello , si ricordò il segnalato servigio 
che ne aveva motivato il dono. « L’uomo che 
mi fa presentare quest’anello, scrisse egli al 
cardinale, è colui che, a rischio della sua te- 
sta, mi salvò, trasportandomi dalle coste in- 
glesi su questa terra, dove ho trovato ospitali- 
tà. Io gli giurai che, qualora lo cogliesse sven- 
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tura e avesse bisogno di aiuto o di protezione, 
non avrebbe avuto a far altro che mandarmi 
quest’anello e farmi pronunciare il nome del 
suo navilio.... Io ricevo adesso l’anello, ed il 
nastro a cui è unito porta il nome Anacrity e 
la data 24 ottobre. Queste parole mi rammen- 
tano un sacro dovere ; per tre volte io devo 
salvare colui che le pronunzia reclamando la 

mia assistenza; ne diedi la mia parola Un 

uomo che espone la propria vita per salvare il 
suo re proscritto , la cui testa , messa a prez- 
zo, avrebbe potuto procurargli una somma di 
denaro, un tal uomo devoto non può aver com- 
messo delitti... » 

La corte, riunita sempre nella sala del tri- 
bunale, ricevè l’ordine d’aprire la porta della 
prigione all’accusato Maxwell; ma nessuna 
spiegazione fu data su questa inaspettata gra- 
zia, per cui i giudici, non soddisfatti nella cu- 
riosità risvegliataci in essi , non poterono che 
congetturare. Ma invano Maxwell domandò la 
libertà del vecchio Cobbs, il cui destino era sì 
strettamente legato al suo in quell’ affare... il 
povero vecchio fu ricondotto nella sua segre- 
ta. Sia che i giudici credessero obbedire così 
agli ordini ricevuti, nei quali non era menzio- 
nato che il possessore del prezioso anello, sia 
che, ritenendo un prigioniero, sperassero, con 
successivi dibattimenti e interrogatoci, di ave- 
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re qualche spiegazione sullo strano avvenimen- 
to, il cui segreto sfuggiva loro in un colla per- 
sona di Maxwell ; il fatto si è che furono sordi 
ai replicati reclami di quest’ultimo, e il vec- 
chio marinaro dovette rimanere tuttavia pri- 
gioniero. , • , r 

Maxwell si consolo nondimeno, sperando 
che il privilegio per il quale aveva così subi- 
tamente ottenuta la propria libertà , potrebbe 
in appresso estendersi anche al suo vecchio 
compagno e fargli godere lo stesso benefizio. 
Quindi disse addio al suo amico, prometten- 
dogli che presto gli otterrebbe la libertà e si 
riunirebbero di nuovo. ' 

Per un caso senza conseguenza agli occhi 
del carceriere che riconduceva il vecchio Cobbs 
nel corridoio su cui mettevano le porte delle 
segrete , fu appunto quella abbandonata da 
Maxwell che si trovò aperta, e nella quale ven- 
ne chiuso il prigioniero. Non appena , al ru- 
more dei catenacci, potè riconoscere l’allon- 
tanamento del custode, il nostro marinaro udì 
con gran sorpresa la voce di Braccio di Fer- 
ro, il quale riprendeva il suo racconto a Ra- 
spiollo; ma siccome Cobbs non aveva mai sen- 
tito il pirata a parlare, così non potè ricono- 
scere il suono di quella voce, e gli bisognò 
molto tempo prima di indovinare alle parole 
del corsaro qual uomo avesse per vicino. Il 
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povero vecchio non indovinò per altro che quel 
bandito detestato fosse suo figlio Pietro, impe- 
rocché la parte del racconto che riguardava 
l’infanzia del pirata fosse già narrata ed il solo 
Maxwell avesse potuto intenderla. 
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CAPITOLO XXIX 


Il casolare ed il l»rik scooncr - 


, — Credo chetiamo soli, disse il pirata che 
s’ immaginava d’essere udito dal solo Raspol- 
lo, il quale se ne stava sdraiato sul suo sasso 
nella segreta vicina ; posso dunque riprendere 
il mio racconto interrotto questa mattina dal 

rumore dei catenacci Non so veramente 

cosa avverrà di noi ma so bensì che non 

avrei punto piacere che i giudici potessero trar- 
re dalle mie parole di che aggravare l’accusa 
che già pesa su di noi Mi ascolti tu dun- 

que, Raspollo? 

— Ascolto, padron mio; il vostro racconto 
abbrevia la noia di questa prigionia che mi tar- 
da oltremodo di veder cessare.... Amerei me- 
glio mirare il sole allo scoperto, fosse anche 
per esser condotto alla forca, che d’ essere co- 
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stretto a fissare i miei occhi su questa incerta 
luce che mi giunge dalla vostra segreta a tras- 
verso T apertura strettissima di questo grosso 

muro La mia paglia è così minuta che mi 

fa sentire tutta la durezza del sasso, e quando 
la mia mente non è assorta nell’udire le vo- 
stre vicende, io non so più su che lato appog- 
giarmi. 

— Ho due vicini 1 disse fra sè il vecchio 
Cobbs. Approfitterò ancora io del racconto, 
per farmi sembrar meno lungo il tempo che 
dovrà scorrere prima che abbia effetto la pro- 
messa del mio capitano. , . 

Braccio di Ferro riprese : 

« — Spogliato così di tutto e non sapendo a 
che partito appigliarmi, nè quale strada do- 
vessi tenere per trovare il taverniere, cammi- 
nava senza direzione e malediva colui che m’a- 
veva privato delle ultime mie risorse. Arrivai 
a caso sul porto , ed essendomi seduto sopra 
un vecchio albero rovesciato, per cercare nel- 
la mia immaginazione qualche progetto che si 
accordasse colle mie circostanze, mi vidi a lato 
il marinaro al quale la sera innanzi aveva di- 
mandato notizie del taverniere Gossbury. Fui 
io il primo a indirizzargli di nuovo la parola. 

« — Ecco innanzi a voi un povero ragazzo 
imbarazzatissimo, gli dissi, ed al quale non ri- 
cuserete oggi i vostri consigli , come non gli 
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ricusaste risposta alle sue dimando , quando 
ieri vi incontrò in questo stesso luogo. 

« — Ah! sei tu che mi chiedesti notizie del 
taverniere dalla gamba di legno?.. Che c’è di 

nuovo oggi? hai tu messo le unghie sulla 

vecchia volpe?... In questo caso dimmi dov’è 
il suo nascondiglio, affinché io possa farmi da- 
re il resto della mia mezza corona ; che non 
mi : sono mica scordato che me lo deve anco- 
ra!... appunto in questo momento non ho un 
quattrino in tutte le mie tasche. 

« — Ohimè! non ho trovato il taverniere ; 
piacesse a Dio che il buon vento me lo spin- 
gesse sotto le unghie!... Un quarto d’ora di 
conversazione con quel tristaccio metterebbe 
fine al mio ed al vostro imbarazzo, se, come a 
me, a voi pure manca il denaro .. 

« — Se mi manca il denaro ! Figurati che 
non ne ho tanto che valga un grano di sab- 
bia!.. e non pertanto ho la gola asciutta come 
la fornace dell’inferno... 

« — È precisamente il caso mio... Ho ce- 
nato ieri a meraviglia, ma non so punto come 
farò oggi per cenare, lasciando a parte gli al- 
tri pasti di cui scorre già l’ora... 

« — Sei tu libero?... non hai impegni con 
nessun capitano? 

, « — Libero come una banderuola, che può 
girare da ogni parte . . . 
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« — Ebbene? se vuoi lasciarti guidare da 
me , ti prometto che potremo desinare abbon- 
dantemente tutti e due , e che in poche setti- 
mane avrai nel tuo borsellino qualche ghinea 
per poter andare a Exeter od a Liverpool a 
cercarvi lo zoppo , se pure persisterai a voler- 
lo vedere in viso. 

« — E come? 

« — Conosco qui vicino, riprese il marina- 
ro guardandosi intorno come per paura d’es- 
sere udito, un padrone di barca che cerca dei 
novizii.... Se vuoi metterti al suo servizio per 
qualche gita, questa sera tu avrai di che bere 
del ginepro e mangiare del bue salato nella 
migliore taverna del porto te lo guarenti- 

sco io ! 

« — Non dimando di meglio... ma dove va 
egli colla sua barca codesto padrone? 

« — Va... va... te lo dirà lui stesso, giac- 
che sono allàri suoi , ed io non me ne impic- 
cio Ti accomoda dunque la mia proposta, 

? sì o nÓ?.. ho bisogno di saperlo perchè aspet- 
to qui un altro giovine che desidera imbar- 
carsi , e.... 

« — Diavolo ! non si può forse riflettere un 
poco quando si tratta di prendere un partito > . 
nè si dovrà sapere dove si va?.. Ditemi alme- 
no dove abita il vostro uomo... 

« — Se prima acconsenti, ti ci conduco su- 
bito. 
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« Io aveva fame , non conosceva alcuno in 
tutta Plymouth , mi decisi perciò a seguire il 
marinaro, temendo che il giovine ch’egli aspet- 
tava si mostrasse meno scrupoloso di me , e 
che quindi mi sfuggisse quell’occasione di gua- 
dagnarmi di che vivere. 

« — Andiamo I dissi. 

« — Il marinaro parve allora soddisfatto; si 
alzò e mi disse di seguirlo, senza dare a dive- 
dere di essere in sua compagnia ; io mi con- 
formai al suo desiderio , camminando dietro a 
lui alla distanza d’una ventina di passi. Tra- 
versammo in quel modo i quartieri più popo- 
lati del porto, e c’inoltrammo poi in certe stra- 
de remote, abitate in gran parte da famiglie di 
pescatori e tutte ingombre di reti in riparazio- 
ne o distese al sole per asciugare. Giunti in 
fondo ad un vicolo , più stretto e più deserto 
che tutti gli altri, vidi il marinaro fermarsi da- 
vanti ad una specie di magazzino, le cui fine- 
stre non avevano nè invetriate nè impannate, 
ma erano munite di grosse imposte. L’ esterio- 
re della casa era in deperimento ; innanzi alla 
porta , a cui si aveva accesso mediante alcuni 
scalini di pietra, eravi una grossa botte, appa- 
rentemente vuota , ma salda al suo posto per 
il peso di una quantità di pietre disposte sul 
suo fondo. Il marinaro, dopo aver gettato una 
occhiata nel vicolo dove io mi avanzava solo , 
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raccolse da terra un sasso e con quello battè 
fortemente e per tré volte sulle doghe sonore 
della botte. Scorsi alcuni istanti la porta di 
quel casolare girò lentamente sui cardini rug- 
ginosi, ed un vecchio apparve e fece cenno al 
mio compagno di entrare. Io era arrivato da- 
vanti alla porta precisamente all’istante in cui 
si apriva, ed entrai insiem colla mia guida. 

« Il vecchio mi guardò con aria di diffiden- 
za, ma il mio compagno gli disse: Egli è una 
pelle di bufalo ! e queste parole bastarono a 
far tranquillo quell’uomo. 

« Io era curiosissimo di sapere cosa aveva 
voluto dire il marinaro, designandomi per una 
pelle di bufalo ma per quanto mi lambic- 

cassi il cervello non riuscii ad indovinarlo ; per 
cui attesi pazientemente la conclusione di quel- 
l’ incontro, seguendo i due uomini, che tra- 
versavano allora un cortile tutto ingombro di 
utensili da navigazione, come alberi, vele, cor- 
dami, timoni, remi ed una quantità di colli e 
casse. Al di là del cortile eravi una seconda 
casa ; noi vi entrammo. 

« Una gran sala, che ci venne aperta a pia- 
no terreno, manifestava evidentemente la pro- 
fessione tutta marittima di coloro che l’abita- 
• vano. Non eranvi altre seggiole che piccoli ba- 
rili collocati in ogni angolo ; la tavola che oc- 
cupava il centro di quella stanza non era che 
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un coperchio di boccaporto sostenuto da barili 
che gli servivano da cavalletti. Una larga por- 
ta, chiusa a catenacci e con tanta precauzione 
che mi sembrò esagerata , trovavasi di faccia 
ad una scala fissata contro il muro e che spa- 
riva coll’estremità superiore in una botola pra- 
ticata nel soffitto , ma così stretta che appena 
poteva passarvi una persona : era la scala che 
metteva al piano di sopra. Ma cièche mi pia- 
cque piu d’ogni altro moltissimo, si fu un bel 
quarto di montone che sudava sangue e burro 
intanto che cuoceva sugli ardenti carboni di 
un largo cammino: un ragazzo della mia età 
era inteuto a far girare l’arrosto. Sullo stesso 
cammino eravi pqre una marmitta d’onde usci- 
va il gorgogliamento d’ un liquido in ebollizio- 
ne ; e tutto ciò mi annunziava una buona cena 
alla quale mi riprometteva d’essere ammesso 
anch’io, siccome m’era stato detto dal mari- 
naro che avevami condotto in quella strana 
abitazione. 

« — Ti ho detto che starebbe nella tua vo- 
lontà di cenare nella miglior taverna di Ply- 
mouth!... domanda a quest’arrosto ed a que- 
ste damigiane se io ho ragione.... ciò che a- 
desso si vuole da te si è soltanto che tu man- 
gi a tuo piacimento... più tardi poi ci rivedre- 
mo! mi disse il marinaro. 

« — Sì , in fede mia ! ci vedremo più tardi! 
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esclamai io rapito al vedere la buona piega che 
prendeva quell’ affare. 

Il vecchio ed il mio compagno salirono la 
scala e disparvero attraverso la botola che met- 
teva nel piano superiore ; io rimasi solo col ra-, 
gazzo che girava lo spiedo, e che era talmen- 
te assorto nel vigilare, l’arrosto e la marmitta, 
che non si accorse della mia presenza. Mi av- 
vicinai ad una finestra aperta dalla parte op- 
posta al cortile, ed essendomivi affacciato, re- 
stai sorpreso in vedere il mare, che ristretto 
in quel punto fra i numerosi scogli che lo di- 
fendevano dal vento del largo, veniva, per l’al- 
ta marea, a battere colle sue onde a poche te- 
se dal muro esterno. Allora mi resi conto dei 
tanti giri che aveva fatti percorrendo i diversi 
quartieri del porto, all’estremità, del quale 
trovavasi il vicolo che terminava col casolare 
in cui era’ stato introdotto. Molte barche, le- 
gate a grossi pali piantati sulla riva , ondeg- 
giavano in un piccolo seno protetto contro i 
venti e le onde da alquanti scogli che in quel- 
la parte della spiaggia stendevansi in catena. 
Una scialuppa rovesciata sullo scoglio più a- ' 
vanzato, sembrava servire di casotto ad un uo- 
mo postovi in vigilanza. E che vigilava quel- 
l’uomo?... Fra qual gente era io capitato?.... 
Non sapeva indovinarlo. 

« Stava per interrogare il piccolo guardiano 
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dello spiedo e della marmitta , quando molti 
colpi sulla botte sonora collocata fuori della 
porta che metteva sul vicolo , Vennero a rim- 
bombare con fracasso sino nella seconda casa 
dove mi trovava allora : a quel rumore, il vec- 
chio che aveva precedentemente aperto a me 
ed al mio compagno, discese la scala e traver-, 
sò il cortile per andare ad aprire ai nuovi ar- 
rivati. Bentosto apparvero in fondo al corrido- 
io cinque o sei marinari, i quali si avanzarono 
verso il cortile, dove giunti, si fermarono a 
discorrere sottovoce, guardando ad ogni mo- 
mento la finestra da dove io li scorgeva. Cer- 
cando nelle loro vesti e nei loro modi qualche 
indizio che mi aiutasse a indovinare quali per- 
sone si fossero costoro, potei rimarcare con 
sorpresa che ognuno di quei marinari aveva 
una fodera rossa al bavero del gabbano di che 
erano vestiti, e mi sovvenni che quel medesi- 
mo segno d’uniformità lo portava altresì il ma- 
rinaro che mi aveva condotto in quel casolare. 

« Poco dopo, i sopraggiunti personaggi en- 
trarono anch’essi nella sala dove io attendeva 
impaziente l’ora del pasto. Il garzone, clic 
sembrava tutto dedito alla marmitta ed all’ar- 
rosto , aveva messo in tavola delle scodelle di 
stagno e due damigiane, che, giudicando agli 
sforzi ch’ei fece per alzarle sino alla tavola , 
mi parvero piene. Una vecchia sciabola scor- 


é 


Digitized by Google 



IL PILOTA ROSSO 45 

data pareva dover servire a tagliare l’arrosto, 
il quale era già stato tolto dal fuoco e messo 
dal garzone a traverso sulla marmitta per man- 
tenerlo caldo. Intanto dalla marmitta stessa 
sfuggiva un fumo appetente clic io respirava 
a piene narici, imbevendomi così d’un grato 
odore di zuppa con cavoli c lardo. 

« — Ah! sci qua! mi disse uno degli arri- 
vati, mentre riempivasi di ginepro un bicchie- 
re di corno; eccoti dunque dei nostri: è bene 
però che tu sappia che nessuna pelle di bufalo 
è mai uscita di qui se non per la parte del 

mare, finche dura il suo noviziato Bevi, 

mangia, dormi, ma obbedisci, e così tutto an- 
drà bene... domani poi ti verrà detto che cosa 
si voglia da tc. 

« — Non mi si polrebbe dir subito ciò che 
dovrò fare domani? dissi io spinto dalla curio- 
sità, e punto intimorendomi per la presenza di 
quegli uomini, il cui esteriore aveva d’altron- 
de qualcosa di franco e gaio che mi piaceva 
assai senza che sapessi spiegarmene il perche. 

« — Ogni cosa a suo tempo dimani ci 

occuperemo di te... Di dove sei? 

« — Della costa di Plymouth, risposi. 

« — Dove hai navigato di già? 

« — Nel golfo di Guascogna.... sulle coste 
di Spagna, e nei mari del nord alla pesca della 
balena. 

IL PILOTA ROSSO — VOL. III. 4 
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« — Sei tu stato qualche volta nella contea 
di Cornovaglia? 

« — Mai ! 

« — Benissimo mangia intanto, e abbi 

pazienza. 

« Tutti si erano collocati intorno al coper- 
chio di boccaporto che serviva da tavola, ed il 
troncone di sciabola divideva già l’arrosto in 
enormi porzioni , mentre da un altro lato un 
marinaro tuffava continuamente nella marmit- 
ta un gran cucchiaio e ne versava la zuppa in 
ogni scodella; quindi io obbedii all’ingiunzio- 
ne del mio interlocutore, e non pensai più che 
a soddisfare il mio grandissimo appetito. Il 
marinaro che mi aveva condotto in quel luogo 
era disceso dal piano superiore, e, come gli 
altri, erasi messo a tavola. 

« — Perchè, gli dissi io sottovoce, avete fin- 
to poco fa di non sapere dove andare a cena- 
le, quando potevate fare assegnamento su que- 
sto abbondante pasto? 

« — Voleva indurti, coll’aiuto della mia fa- 
me come della tua, ad accettare la proposizio- 
ne che ti faceva, rispose il mio compagno ; ma 
adesso non è il momento di spiegazioni... man- 
gia e taci ! 

« Io mangiai, mi tacqui, ma ascoltai. 

« I marinari parlavano un dialetto che sup- 
posi essere quello della contea di Cornovaglia; 
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imperocché un di costoro mi avesse doman- 
dato se io era stato in quella parte, forse per 
paura che io potessi comprendere la loro con- 
versazione. Quantunque la mia intelligenza 
non fosse alla portata di quel loro linguaggio, 
pure di tanto in tanto poteva capire qualche 
brano di discorso, qualche frase che non si di- 
scostava troppo dall’ idioma che io parlava , e 
mi parve che nei loro ragionamenti la politica 
non vi fosse affatto estranea. Di frequente sen- 
tii pronunciare i nomi di Cromwell e di Carlo 
Stuart; altri nomi, celebri nella politica d’ al- 
lora, furono spesse volte rammentati, insieme 
a indicazioni geografiche, appartenenti, sia alla 
costa inglese, sia a quella di Francia... Il ma- 
rinaro che mi aveva interrogato e l’altro che 
m’avea condotto in quel casolare mi parvero 
i personaggi più influenti di quell’ assemblea, 
la quale, per il frequente ricorrere alle dami- 
giane, erasi talmente riscaldata che mi pareva 
impossibile dovessero intendersi l’un l’altro, 
tanto era il fracasso che facevano. 

« Quando fu terminata la cena era già so- 
praggiunta la notte, per cui fu accesa una gran 
lampada che venne collocata in mezzo alla ta- 
vola fra gli utensili in disordine. La maggior 
parte dei marinari si alzarono e salirono al 
piano superiore passando per l’angusta boto- 
la, a cui metteva capo la scala, 
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« 

« Ho dimenticato dirti che at principio dei 
‘ pasto , come sul finire , fu data la muta alla 
sentinella eli’ io aveva veduta sulla spiaggia al- 
l’ ombra d’una scialuppa rovesciata; ma sic- 
come le si dava la consegna in quel dialetto o 
gergo jche io non capiva, così non potei cono- 
scere lo scopo di quella vigilanza, come non 
avea potuto penetrare il segreto della conver- 
sazione, senza dubbio interessantissima, tenu- 
ta a tavola fra tutti quei marinari. 

« Il mio compagno mi fece vedere un’ ama- 
ca ripiegata in un angolo della sala e due un- 
cini lissi nel muro per appendetela. 

« — Questa è provvisoriamente per te, mi 
disse; tu hai mangiato e bevuto, adesso dor- 
mi tu vedi che oggi ho mantenuta la mia 

promessa Domani cominceremo a metterti 

in opera. 

« E disparve egli pure a traverso la botola. 

« Siccome vidi che la mia penetrazione, per 
quanto fosse ostinata, non mi aiutava punto a 
indovinare presso qual gente io mi trovassi , 
nò còsa si volesse da me, così presi il partito 
di aspettare pazientemente che qualcuno si de- 
gnasse d’ istruirmi , senza metter più alla tor- 
tura il mio povero cervello. Appesi dunque la 
mia amaca c mi vi coricai. Il ragazzo che mi 
pareva dedicato alle faccende di cucina aveva 

fatto altrettanto e ben presto facemmo a 

chi più russava. 
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• « Quando la notte fu quasi a mezzo del suo 
corso , un improvviso rumore mi svegliò a un 
tratto : aprii gli occhi e tesi le orecchie per ri- 
conoscere la causa che aveva interrotto il mio 
sonno, e sentii che si batteva fortemente, dal- 
la parte della riva, sopra una botte vuota, si- 
mile a quella nel vicolo che serviva di segna- 
le per essere ammessi nel casolare. Il piccolo 
cuoco si alzò e accese una torcia ; i marinari 
rifugiati nel piano superiore non tardarono a 
discendere, taluni mezzi vestiti, altri ancora 
fra il sonno, e tutti uscirono per la porta che 
metteva sulla riva.. Nessuno mi chiamò, nè si 
fece attenzione a me che restai cheto, conten- 
tandomi di ascoltare e vedere quanto più mi 
venisse fatto. ' . 

« — All’acqua ! all’acqua I gridavasi di fuo- 
ri. In mare la grossa barca! 

« — Va a t cercare i materassi ed i cuscini 
per la camera dello scoonerl 

« — - Guglielmo, vestitevi per trovarvi pron- 
to al nostro ritorno ! 

« — Occorre forse altra gente? 

« — Rimandate codeste due pelli di bufa- 
lo ... sono inutili qui... 

« — Abbiamo il vento d’ovest ci sarà 

buono per andare e per venire.:.. Portate un 
antenna ed i remil 

« E mille altri gridi e comandi furono scam- 
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biati dalia spiaggia alla casa, dalla sala al pia- 
no superiore, occupato dai marinari. Uno di 
questi discese la scala , portando sulle spalle 
alcuni cuscini ricoperti di velluto rosso, og- 
getti che facevano il più gran contrasto con i 
meschinissimi mobili di tutta la casa. Alcuni 
andarono nel cortile a prendere degli utensili 
da navigazione : un albero da barca, dei remi, 
corde, raffi e cent’ altri oggetti d’armamento 
navale. Poi, l’uomo che il giorno innanzi mi 
avea condotto in quella casa, aprì la porta che 
io aveva veduta appiè della scala così strana- 
mente chiusa a tanti catenacci, disparve, mu- 
nito di lanterna, in una cantina oscura, e ne 
riuscì in breve portando diversi moschetti ed 
un lungo fucile. Vennero allora altri marina- 
ri , che si spartirono quelle armi e tutti usci- 
rono, dopo aver rinchiusa diligentemente la 
porta della cantina. Io rimasi sojo col piccolo 
cuoco. 

« Già più d’ una volta io aveva creduto di 
trovarmi in mezzo a una società di contrab- 
bandieri che esercitassero la loro pericolosa 
industria in quel casolare ed in prossimità del- 
la spiaggia; ma non sapeva però rendermi 
conto del luogo o del paese col quale costoro 
fossero in relazione. Ogni idea di contrabban- 
do esige la vicinanza di una costa o frontiera 
estera colla quale la comunicazione sia pron- 
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ta onde facilitare le operazioni di quel eom- 
mercio inventato dal genio della proibizione. 
Il contrabbando fatto a scopo puramente com- 
merciale, non attirava allora i gran guai per 
chi venisse scoperto dalla legge; gli editti d’In- 
ghilterra recentemente emanati dal parlamen- 
to dei Sedici, condannava chi esercitasse il 
frodo proporzionatamente alla gravità del de- 
litto; ma oravi un altro genere di contrabban- 
do che mi spaventava assai dopo l’esperienza 
acquistata per il fatale successo che ebbero i 
nostri frodi sulla costa di Francia; e questo 
era il trasporto di armi e munizioni di guerra 
al nemico.... e la vista della cantina da dove 
era uscito il mio compagno tutto carico di mo- 
schetti mi fece tremare per la paura d’aver 
che fare con uomini dediti a quel pericoloso 
commercio; a questo solo pensiero le venticin- 
que forche rizzate sulla spiaggia di Bajona per 
i miei venticinque compagni d’ allora, e la na- 
ve baleniera che aveva strisciato sul mio dor- 
so allorché io, dopo avere abbattuto la chiave 
che le apriva l’oceano, mi era disteso a terra, 
tutte queste rimembranze terribili si affaccia- 
rono alla mia mente e mi fecero rabbrividire. 

« Allora io concepii il pensiero di fuggirme- 
ne alla domane se le mie supposizioni si fosse- 
ro avverate. Intanto, malgrado ogni mio sfor- 
zo , mi fu impossibile di più riaddormentarmi 
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per quella notte , quantunque la partenza dei 
marinari avesse reso al casolare tutta la quie- 
te cd il silenzio che avevano preceduto quel 
notturno episodio. 

« Àbbenchè le mie idee fossero allora assai 
limitate sulla storia del mio paese, nondimeno 
sapeva che il re Carlo I vacillava sul suo trono, 
che guerre di religione dividevano il paese , e 
che tutta la politica del nord era in moto. L’In- 
ghilterra e la Francia erano in guerra, Ply- 
mouth, come porto della Manica, campo di 
battaglia delle due nazioni, era allora tutta in 
attività per la marineria. Io supposi dunque, 
per quanto poteva giudicare dalie apparenze, 
che la gente nelle cui mani era caduto, avesse 
una qualche parte nella politica, divisa a quel- 
l’epoca da una quantità di partiti in seno del- 
la sola Inghilterra. Puritani , papisti , presbi- 
teriani , episcopali , realisti , repubblicani , era- 
no tante fazioni che dividevano il popolo e la 
corte, e quasi tutte in lotta contro il potere va- 
cillante di re Carlo che ormai potevasi presa- 
gire non dovesse spirare tranquillo nel suo pa- 
lazzo di Westminster, e meno ancora pareva 
probabile che il suo giovine figlio dovesse suc- 
cedergli nella corona. 

« Il poco che io sapeva di tutto questo m’ in- 
duceva a supporre che gli abitanti del casola- 
re esercitassero una professione analoga a quel- 
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la che per poco a Bajona non mi fruttò la for- 
ca, come a’ miei sventurati compagni. Io era 
profondamente assorto nelle riflessioni che ri- 
sultavano dalla scoperta che credeva aver fat- 
to, allorché fui riscosso da un nuovo rumore 
che veniva dalla spiaggia. Erano trascorse ap- 
pena due ore da che i marinari avevano abban- 
donato il casolare ed io non sapeva spiegarmi 
un così pronto ritorno. Dove mai potevano es- 
sere andati in tanto poco tempo? La terra più 
vicina al capo di Plymouth era Pisola di Jer- 
sey, alla quale non si poteva approdare che do- 
po lunghe ore di vento favorevole, e nondime- 
no io non aveva veduto sulla riva che barche 
buone tutto al più a costeggiare, ma non atte 
a cimentarsi in una traversata. Al primo accor- 
gersi del ritorno dei marinari, colui che por- 
tava il nome di Guglielmo, ed al quale era sta- 
to raccomandato di tenersi pronto, discese nel- 
la sala dove io fingeva tuttavia di dormire, ed 
accese una lanterna alla torcia lasciata po- 
c’anzi presso al camino. Costui era allora ve- 
stito in un modo affatto diverso da quello dei 
suoi compagni, quantunque lo riconoscessi per 
uno di coloro che la sera innanzi avevano as- 
sistito alla cena. Egli portava un giustacuore 
di pellp di bufalo, un paio di stivali a tromba, 
una giubba di velluto nero, un largo cappello 
di feltro senza piume ed una spada appesa ad 
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V 

un budriere di cuoio di Cordova. Entrando 
nella sala, costui aveva gittato sulla tavola un 
mantello ed un pezzo di stoffa nera, della qua- 
le non seppi indovinare l’ uso. Accesa che eb- 
be la lanterna, aspettò nell’atteggiamento di 
chi sta ascoltando : due colpi risuonarono ben- 
tosto sulla botte che parea destinata a questa ■ 
sorte di segnale; egli apri la porta che mette- 
va sulla riva e molti marinari entrarono. 

« In mezzo ad essi eravi un cavaliere, ve- 
stito press’ a poco alla stessa guisa del mari- 
naro Guglielmo, e che entrando nella saia si 
spogliò di un lungo mantello, nel quale era 
avviluppato prima di passare la soglia. 

« — Quante ore mi bisogneranno per arri- 
vare dove sono aspettato? disse lo straniero in- 
dirizzandosi ai marinari che gli stavano intor- 
no in un modo assai rispettoso. 

« — Quattro ore , milord ! rispose uno dei 
marinari , e precisamente quello che sino dal 
giorno innanzi mi parve avesse sugli altri uua 
certa superiorità morale. 

• « — Quattro orel.. è molto... potremo ar- 
rivare prima di giorno ? 

« — Purché partiamo all’istante, milord! 
rispose Guglielmo, il quale, veduto entrare lo 
straniero, aveva ripreso il proprio mantello. 

« — Non occorre qui ripetere tante volte 
quel milord , riprese il nuovo personaggio, mi 
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si chiami semplicemente Sylvener , come ho 
già ordinato.... Questo è il solo nome che mi 
si convenga sino a tanto che io sarò su que- 
sta terra di proscrizione ; così vuole la pru- 
denza.... Partiamo, amico mio, soggiunse poi 

volgendosi a Guglielmo e voi, padrone 

Stoppy, tenete tutto pronto per domani prima 
di mezzanotte, e la vostra gente soprattutto 
vigili attentamente ai razzi che vengono accesi 
d’ora in ora durante la notte a bordo dello 
scooner... Addio, amici mieil 

E Guglielmo e lo straniero si avvolsero nei 
loro mantelli e traversarono il cortile che se- 
rrava le due case ; quella cioè che dava sul 
vicolo e l’altra nella quale eravamo. Colui che 
era stato chiamato Stoppy li accompagnò sino 
alla porta esterna e ritornò poi tutto conten- 
to, come chi ha compito un difficile incarico. 

« — Eccolo a terra I esclamò egli rientran- 
do nella sala ove i marinari trincavano una 
quantità di ginepro che mesceva loro il picco- 
lo cuoca. Voglia Dio che domani alla stessa 

ora così lui come gli altri , siano coricati 

tranquillamente a bordo dello scooner al ripa- 
ro delle palle dei navilì incrociatori Alla 

vostra salute, miei camerati, e andiamo tutti 
a dormire, la notte di domani sarà lunga ! 

« Ed alcuni marinari, che erano rimasti in- 
dietro, rientrarono allora portando nella sala 
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e nel cortile i diversi oggetti presi poche ore 
prima per armare la barca che mi parve aver 
dovuto servire ad accogliere lo straniero, ve- 
nuto forse verso la costa su qualche navilio 
di cui crasi segnalato l’arrivo. Dopo di ciò il 
più profondo silenzio venne di nuovo a regna- 
re nel casolare. 

— Sono scorsi dieci anni, oBaspiollo, dopo 
quella singolarissima notte 1 disse Braccio di 
Ferro interrompendo il suo racconto, e mi 
sembra un giorno! tanto mi fecero impressio- 
ne tutte quelle circostanze del mio ingresso 
nel mondo, chè così posso chiamare l’abban- 
dono di quella vita semplice che condussi du- 
rante la mia infanzia sino al momento della 
mia emancipazione. Aveva allora sedici o di- 
ciassette anni; ma eccettuato il maneggiare 
un remo o la scotta di una vela , non sapeva 
fare gran cosa più di quanto mi era stato in- 
segnato dall’equipaggio della nave baleniera, 
sulla quale aveva fatto la mia prima campa- 
gna marittima. Per quella mia ignoranza io 
non sapeva che pensare dell’ incidente che ve- 
niva nuovamente a sconvolgere ogni idea che 
io mi era formata riguardo alla professione e- 
sercitata da quegli uomini, in mezzo ai quali 
mi era trovato così singolarmente immischia- 
to. Finalmente mi addormentai colla speran- 
za che la dimane verrebbe soddisfatta la mia 
curiosità così vivamente eccitata. 
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« Quando fu giorno, i marinari fecero coa- 
zione , e siccome pareva che non si pensasse 
troppo a me, dimandai al padrone Stoppy se 

10 poteva andare a passeggiare un poco sulla 
spiaggia. Durante la notte io aveva concepito 

11 pensiero di tentare un’evasione, per la pau- 
ra nata in me di vedermi compromesso nuo- 
vamente in qualche affare consimile a quello 
che sulle coste di Francia e di Spagna mi ave- 
va fatto vedere la morte così da vicino; ma 
dopo che sentii quanto si doveva operare la 
notte seguente, fui preso da tanta curiosità 
che cambiai la mia determinazione. Solamen- 
te sperava che, percorrendo la riva in vicinan- 
za del casolare, potessi scoprire qualche in- 
dizio che mi servisse di base e di guida alle 
mie eonghietture. 

« — Va pure a passeggiare se ti piace! mi 
rispose il padrone Stoppy; ma voglio preve- 
nirti che se tu tentassi d' allontanarti dalla ca- 
sa oltre un tiro di fucile, vi è sulla terrazza 
una colubrina che t’impedirebbe di fare un 

solo passo di più eccoti avvertito! Questa 

sera avremo bisogno di te , dopo sarai padro- 
ne di fare quel che più ti converrà. 

« Io uscii ben deciso di osservare l’ingiun- 
zione fattami , che mi pareva tanto più rispet- 
tabile in quanto che, guardando l’esteriore del- 
la casa , vidi infatti sopra una terrazza , che 
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serviva da tetto all’unico piano, la canna di 
una colubrina il cui calcio si prolungava dalla 
parte della città. La mia curiosità non meno 
che la carica di polvere e piombo che pende- 
va già preparata dalla canna della colubrina, 
mi decise ad abbandonare ogni tentativo di fu- 
ga progettato nella notte e mi misi quindi ad 
esaminare attentamente la riva. 

« Era la parte più bassa della spiaggia dal 
lato sud-ovest del capo. Una quantità di sco- 
gli formavano come tanti piccoli seni, ne’ quali 
si nascondevano parecchie barche. La vedetta 
ch’io aveva veduta il giorno innanzi, e che 
veniva cambiata ogni due ore, stava all’ombra 
della scialuppa rovesciata all’estremità del se- 
micerchio formato dalla riva , e che andavasi 
a terminare appiè della parte più alta della 
spiaggia. Quel luogo era arido e tutto sparso 
di scabrosità che impedivano allo sguardo di 
scorgerne bene tutta l’estensione. 

« Esaminando l’insieme di quella spiaggia, 
cessai di meravigliarmi che fosse possibile agli 
abitanti del casolare di far in quel luogo le 
operazioni della loro segreta industria. Il vi- 
colo che si terminava colla doppia casa, era 
deserto e quasi del tutto abbandonato da’ suoi 
antichi abitanti, i quali eransi avvicinati al por- 
to, dove regnava l’attività marittima così di 
guerra come di commercio. Tutta l’attenzio- 
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ne era rivolta altrove ; e se per caso gli sguar- 
di si erano diretti qualche volta verso la parte 
recondita dove allora io mi trovava, certamen- 
te non furono vedute che poche barche in cat- 
tivo arnese, che palesavano la miseria di vec- 
chi pescatori rifugiati in qualche capanna co- 
struita forse fra gli scogli. Ma gli ospiti del ca- 
solare non erano pescatori, e tutte le conghiet- 
ture che mi avevano indotto a crederli dedi- 
cati ad un commercio di frode, eransi dilegua- 
te dopo quanto era accaduto nella notte. Ogni 
mio esame di quella spiaggia non valse a rive- 
larmi nulla che riguardasse lo scopo della mia 
curiosità, se non che rimasi convinto che tut- 
to era possibile di effettuare su quel punto del- 
la costa , totalmente abbandonato , malgrado 
la prossimità del porto di Plymouth. Rientrai 
dunque nel casolare risoluto di attendere gli 
avvenimenti che dovevano rivelarmi ciò che 

10 non aveva potuto penetrare. 

« La giornata trascorse senza alcun nuovo 
accidente; la maggior parte dei marinari usci- 
rono, ed al loro ritorno servironsi della so- 
norità della botte collocata nel vicolo per farsi 
aprire. Venuta la sera, cenammo, dopo di che 
i marinari eccettuati tre o quattro, salirono al . 
piano superiore, dove senza dubbio si corica- 
rono. Gli uomiti rimasti nella sala passarono 

11 loro tempo in compagnia d’ una damigiana 
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di birra che tracannarono a grandi sorsate. 
Le ore si succedevano senza alcun accidente, 
quando verso mezzanotte si udì alla porta del 
vicolo il solito segnale. Un marinaro si alzò e 
andò ad aprire, intanto che un altro salì la 
scala per avvertire i compagni, i quali disce- 
sero tosto preceduti dal padrone Stoppy. Nel 
medesimo istante penetrarono nella sala i per- 
sonaggi che avevano battuto sulla botte : era- 
no quattro, tutti avviluppati in ampli man- 
telli. 

« — Iddio ci protegga! disse sbarazzandosi 
del suo un di quei cavalieri, che io riconobbi 
per colui che la notte innanzi aveva ordinato 
che lo si chiamasse Sylvener. È egli pronto lo 
scooner? 

« — Non ha fatto per anco verun segnale... 
milord.... È dal tramonto del sole ch’io sono 
in vigilanza sulla terrazza, ma non ho veduto 
apparire nessun razzo.... 

« Guglielmo , che pareva avesse servito di 
guida al cavaliere, non che a’ personaggi che 
lo accompagnavano, si spogliò anch’ esso del 
suo mantello e lasciò vedere le sue vesti tutte 
imbrattate di fango. 

« — Non potremmo riposarci un poco, in- 
tanto che aspettiamo il seguale dello scooner? 
disse un altro cavaliere la cui voce giungeva 
per la prima volta alle mie orecchie. I nostri 
compagui devono essere assai stanchi..,. ' 
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« — Giovanni ! Pietro I Mably ! portate qui 
delle vele e fatene un materasso in questo can- 
tone... sarà comodo a questi signori per ripo- 
sarvisi alcuni istanti. 

«r Le vele furono subito portate e messe in 
mucchio nel luogo indicato. 

« — Non si potrebbe' lasciarci soli sino al 
momento della partenza? disse Sylvener indi- 
rizzandosi al padrone del casolare , che sem- 
brava avere una certa superiorità sugli altri. 

« — Ma certamente, milord... Su via, ca- 
merati! preparate la barca grande, portatevi 
dentro i cuscini, e si raddoppino le vedette sul- 
la riva... io ritorno frattanto sulla terrazza... 
State pur tranquillo qui, milord ; quando sarà 
giunto il momento della partenza ne sarete av- 
vertito.... 

« Tutti i marinari uscirono, e degli ospiti 
del casolare non rimasi nella sala che io in- 
sieme coi nuovi personaggi sopraggiunti. Af- 
fondato come io era nella mia amaca , appesa 
in un angolo oscuro della sala, nessuno aveva 
pensato a me, chè altrimenti mi avrebbero fat- 
to sgombrare di là. 

« Quando si crederono soli, i nuovi arrivati 
si spogliarono de’ loro mantelli, ed allora sol- 
tanto io potei vedere che ciascuno di essi ave- 
va sul viso un velo nero. Due di quei perso- 
naggi che tanto eccitavano la mia curiosità, 

III PILOTA ROSSO. — III* 5 
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etano d’alta statura, vestiti in una foggia che 
aveva del militare e del clericale presbiteria- 
no , e portavano per armi una lunga spada ed 
una daga. In quanto agli altri due personaggi, 
mi fu difficile l’esaminarli bene, imperocché 
eransi gettati per i primi sulle vele che servi- 
vano loro da letto ; nondimeno credei esser 
certo che uno di essi fosse un giovine e l’altro 
una donna vestita da amazzone in una guisa 
assai cavalleresca. I due uomini che io poteva 
scorger meglio, erano i soli che si fossero tolti 
dal loro viso il velo che lo celava. 

« Gli stranieri si misero a parlare insieme, 
ma in un idioma che io non potei comprende- 
re, abbeuchè conoscessi d’ averlo udito altra 
volta. La tema d’essere scoperto fece limitare 
a tutto questo le mie osservazioni; mi affondai 
di nuovo nella mia amaca, ed attesi la fine di 
quella scena. 

« Era scorso poco più di un’ora dacché gli 
stranieri si riposavano delle fatiche che pare- 
vano cagionate loro da un viaggio ; quando si 
aprì la porta che metteva sulla riva, e padron 
Stoppy entrò rispettosamente, avvertendo che 
lo scooner aveva fatto allora il segnale che 
annunziava la sua presenza a qualche miglio 
di distanza dalla costa. Gli stranieri si alzaro- 
no: colui che si faceva chiamare Sylvener, e 
cui non ostante il padrone del casolare persi- 
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steva a dare del milord , , prese il mantello del 
personaggio che io aveva giudicato essere una 
donna, e ne V avviluppò con assai cura; l’al- 
tro cavaliere prese egualmente cura del giovi- 
ne che era rimasto velato vicino alla dama , e 
tutti si disposero ad uscire. In quel momento 
Stoppy, forse per la prima volta, pensò a me, 
e venne a scuotere la mia amaca per accer- 
tarsi che io vi fossi. 

« — La pelle di bufalo è là! diss’egli con 
aria di dispetto parlando ad un marinaro en- 
trato poco dopo di lui nella sala. Milord, io 
ignorava che voi aveste un testimonio rimasto 

in questa stanza avete voi forse parlato in 

modo da farvi capire? vi sarebbe egli pericolo 
per le persone che accompagnate, nel caso che 
questo piccolo mariuolo avesse intesa la vostra 
conversazione? Io lo metterei bene in istato da 
non rivelar nulla ad anima vivente... in certi 
affari come questo non vi è miglior provvedi- 
mento da prendere... 

« Io tremai tutto. Fortunatamente il cava- * 
liere interrogato mi salvò, rispondendo: 

\( — Ei non avrà per certo nè veduto nè in- 
teso nulla; i nostri due compagni sou rimasti 
mascherati, e le poche parole che abbiamo 
pronunciate, lo abbiam fatto in francese.... a 
meno che questo piccolo imprudente non sap- 
pia questa lingua !.... 
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« — Ohi allora non vi ha nulla a temere!. 

partiamo , milord ! la barca vi attende fra 

un’ora voi sarete sullo scooner, ed in cammi- 
no per... la vostra destinazione. E tu! mi dis- 
se il padrone mostrandomi la porta rimasta 
aperta, cammina innanzi a noi con questa lan- 
terna , e procura di dimenticare il poco che 
hai veduto ! 

« Io obbedii senza far motto. Traversammo 
la spiaggia, dove gli stranieri avanzarono con 
molta difficoltà a cagione del tortuoso sentiero 
e della scabrosità del suolo, e finalmente arri- 
vammo presso una grande scogliera, dietro la 
quale ondeggiava una grossa barca munita di 
ponte. Gli stranieri vi discesero dentro , ed a 
me pure si ordinò d’ imbarcarmi insieme con 
sette od otto altri marinari, di quelli che ave- 
va veduti nel casolare. La dama vestita da 
amazzone, prima di por piede sulla barca va- 
cillante, s’inginocchiò sopra uno scoglio e fe- 
ce una breve preghiera uno dei cavalieri 

l’aspettò; poi, quando tutti i designati per 
quella gita furono a bordo, ci spingemmo in- 
nanzi coll’aiuto d’un raffio sino a che ci fu 
possibile, fra quegli scogli, di fare agire i remi. 
« Poco dopo eravamo al largo... » 

— Vi vorrà molto ancora prima ch’io sap- 
pia chi erano i misteriosi personaggi che to- 
glievate cosi al suolo inglese? disse Raspiollo 
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interrompendo Braccio di Ferro. Vi confesso 
che la curiosità non è adesso meno grande di 
quella che avete provata anche voi, allorché vi 
trovaste mischiato in quest’avventura senza 
conoscerne il segréto... 

— Tu lo vuoi sapere, Raspiollo !.... Vera- 
mente io aveva idea di non dirtelo che allora 
quando, nel progredire del mio racconto, ca- 
pitasse l’istante in cui lo seppi io stesso... 

— I particolari che allontanano l’istante di 
questa rivelazione perdono a’ miei occhi ogni 
interesse, se io non vengo a conoscere questo 
mistero che dopo tanto tempo: mi pare che ne 
abbiate già speso abbastanza intorno a questi 
personaggi... Chi erano essi dunque? 

— Agenti della setta presbiteriana, uomini 
devoti alla causa degli Stuart. 

— Ma chi erano precisamente codesti stra- 
nieri? 

*— Enrichetta-Maria di Francia , figlia di 
Enrico IV, regina d’Inghilterra, e suo figlio 
Carlo, ambedue costretti a lasciare furtiva- 
mente il regno , che le civili discordie trava- 
gliavano al punto che il re Carlo I, errando 
pe’suoi proprii Stati, non poteva ormai più 
proteggerli in mezzo alle minaccianti agitazio- 
ni che risultavano dalla lotta fra i partiti... 

— • E dove li conducevate? 

— A Jersey, isola fedele, dove due nobili 
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cortigiani, che accompagnarono gl’ illustri fug- 
gitivi, avevano preparato loro un asilo. 

— Ma se voi avete contribuito a rendere un 
simile servigio al giovine re, o comandante, 
mi sembra che le nostre inquietudini sulla 
sorte che ci attende, debbano dissiparsi, giac- 
ché Carlo II è oggidì potentissimo alla corte di 
Francia. Quando eravamo al palazzo Ximenès 
ho sentito dire di sovente che il suo matri- 
monio colla principessa d’Orléans era ormai 
cosa conclusa... Mi pare che al solo rammen- 
targli la parte che avete presa nella sua felice 
fuga dalla costa inglese, non possa mancare di 
far grazia a voi ed a me per soprammercato... 
Bisogna dire che quest’idea non vi sia mai pas- 
sata per la mente I... 

— E come vuoi tu, Raspiollo, conciliare 
questo reclamo, che probabilmente rimarreb- 
be senza effetto o verrebbe considerato come 
un’impostura, con la parte che mi sono as- 
sunto di rappresentare in quest’affare, cioè, 
di grande di Spagna oltraggiosamente strappa- 
to alla brillante posizione che aveva diritto di 
occupare nella società?.. Io non rinunzio pun- 
to alla mia grandezza, o Raspiollo! mi restano 
ancora dei tesori, sui quali la giustizia non ha 
messo per anco le sue mani... e sino a tanto 
che il gabinetto di ferro racchiude il mio teso- 
ro e le mie carte, io posso persistere a mio ta- 
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lento nella parte assuntami... se poi venisse a 
mancarmi l’appoggio in questa mia perseve- 
ranza , sarei sempre in tempo a ricorrere al 
partito che tu mi proponi, per ischivare la for- 
ca o la scure del carnefice.... 

— Continuate la vostra istoria, riprese Ra* 
spiollo. Sono curioso di sentire la parte che 
prendeste a questo avvenimento, inatteso nel- 
le mie previsioni. 

« Come ti ho detto, dunque, l’Inghilterra 
era allora un nido di discordie. Crorawell, che 
oggidì ha impero sui tre regni uniti d’Inghil- 
terra, d’ Irlanda e di Scozia, non era a quel- 
l’epoca che un promotore di rivoluzioni. Ma 
di già Carlo I non aveva di re che il nome; la 
sua autorità s’annullava di giorno in giorno; 
la sua sicurezza veniva di continuo compro- 
messa, perfino dentro le mura del suo palaz- 
zo, dagli ammutinamenti che rinnovavansi ogni 
giorno; nei parlamenti non si aveva rispetto al 
suo nome, a’ suoi titoli; sordi rumori si leva- 
vano per le città ; tutti si accordavano per in- 
spirare al re vive inquietudini sulla sorte che 
gli riserberebbe la rivoluzione che infuriava 
sotto i suoi tardi sforzi per sedarla. - La mia 
debolezza ha cagionato il male, a me solo quin- 
di tocca affrontare le conseguenze -diceva egli; 
e da quell’istante pensò a mettere in salvo la 
regina e suo figlio. Ma una sparizione mani- 
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festa non avrebbe che irritato maggiormente 
il popolo e gli stessi cortigiani, che, quantun- 
que fossero rimasti vicino al re , cospiravano 
nondimeno contra di lui dentro il suo proprio 
palazzo, nei parlamenti stessi Per conciliare la 
fuga della famiglia col contegno ch’egli avreb- 
be dovuto tenere in faccia all’agitata nazione, 
il re finse di voler allontanare da se la regina 
ed il giovine Carlo, solamente per nasconder 
loro le agitazioni ognor più inquietanti della 
sua vita politica, e manifestò pubblicamente 
l’intenzione di volerli mandare al suo castello 
di Exeter. Un tal disegno non risvegliò nessu- 
na supposizione, nè suscettibilità, ed i due reali 
personaggi lasciarono Londra in compagnia di 
alcuni servi particolari e del generale Derby, 
amico costante del re, e che riguardava la cau- 
sa del suo signore, del successore di Giaco- 
mo I, siccome una religione, anziché come 
questione di dinastia. 

« Ma, a mezza strada, la regina ed il giovi- 
ne principe cominciarono a diminuire il loro 
seguito, congedando alcuni servi, la cui fedel- 
tà non era forse troppo manifesta. Da quel 
punto il loro viso rimase continuamente na- 
scosto sotto una maschera, benanco agli sguar- 
di de’ loro servi più devoti. Pervenuta a Du- 
blinstow, piccolo borgo a poche miglia da Exe- 
ter , la regina si lagnò di essere troppo affati- 
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cata e disse di volersi riposare per un giorno; 
ma, giunta la notte, manifestò un cambiamen- 
to d’ idea e preferì arrivare al luogo destinato- - 
le dal re, senza frapporre indugi. A mezza- 
notte dunque gli equipaggi abbandonarono Du- 
blinstow dirigendosi ad Exeter, dove perven- 
nero sul far del giorno. Tutta la popolazione • 
vide discendere dalla carrozza di corte una 
donna ed un giovinetto con la maschera al • 
volto ed attorniati da molti servi... Ma quella 
donna e quei giovinetto non erano nè la regi- 
na nè il giovine Carlo, i quali , usciti segreta- 
mente da Dublinstow, si diressero, accompa- 
gnati soltanto da due ufficiali devoti, verso la 
costa, al sud d’Inghilterra, dov’erano attesi 
dalla segreta ospitalità d’ un castello apparte- 
nente al conte di Derby, e ch’era situato a 
dieci miglia da Plymouth. 

, « Tutto dunque diede a credere in Inghil- 
terra che la regina e suo figlio fossero a Exe- 
ter. Frattanto Derby, dietro gli ordini del re,» 
erasi recato segretamente a Plymouth, e vi 
aveva trovato un vecchio quacquero , il quale 
con segrete intelligenze era riuscito a guada- 
gnarsi alcuni bravi marinari, affezionandoli 
alla causa ch’egli stesso serviva. Derby si fece 
condurre a Jersey, isola poco discosta dalla 
costa francese, ma che, appartenendo all’In- 
ghilterra, era tenuta per fedelissima allo Stuart 
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a cui doveva de proprie franchigie. Il nobile 
conte si assicurò d’ un ricovero tanto segreto 
quanto inviolabile per i due illustri fuggitivi , 
e ritornò a Plymouth per cercare la regina ed 
il suo regai figlio. La Francia e l’Inghilterra 
erano allora in vivissima guerra; i vascelli in- 
crociatori delle due nazioni percorrevano di 
continuo le acque della Manica, che era ne- 
cessario attraversare in tutta la sua larghezza . 
per recarsi dalla riva inglese al porto di Jer- 
sey. La cattura della regina d’Inghilterra e 
del giovine Carlo sarebbe stata per la Francia 
un colpo dt fortuna politica, mentre non era 
altresì da temersi meno lo scontro con navi 
nazionali, imperocché la rivelazione della fu- 
ga di quei due membri della famiglia reale , 
avrebbe deplorabilmente compromessa la cau- 
sa dello Stuart, che, aveva ingannata l’Inghil- 
terra fìngendo di mandare la propria famiglia 
a Exeter. Quindi è che il passaggio della Ma- 
gica inquietava molto Derby, il quale non erasi 
deciso a lasciare Jersey, che dopo aver appre- 
so come una spedizione qualunque, un allar- 
me, avrebbe fatto partire i bastimenti delle due 
nazioni sparsi nella Manica , richiamandoli 
provvisoriamente sopra un punto assai lonta- 
no, per render sicura la preparata fuga. 

« Erano scorsi già più di quindici giorni da- 
chò le genti guadagnate dal vecchio quacque- 
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ro , installate in un casolare abbandonato sul 
luogo più recondito della spiaggia di Plymouth, 
attendevano il ritorno del conte, quando un 
colpo di mano tentato all’ imboccatura della 
Schelda dalla flotta olandese , ricovrata nel 
porto di Flessinga, forzò la più gran parte dei 
legni incrociatori delle due nazioni a far vela 
verso quella parte. 

« Derby, informato di questa circostanza, ap- 
parentemente sì favorevole a’ suoi disegni, partì 
da Jersey sullo scooner ch’egli aveva messo a 
sua disposizione per la meditata spedizione. 
Arrivò, senza incontrare ostacoli, in vista del- 
la costa inglese ; e sul far della nòtte, essen- 
dosi avvicinato al capo di Plymouth, al sito 
dove sapeva esservi appostata la vedetta per 
aspettarlo, fece il segnale convenuto col vec- 
chio Stoppy, agente principale del quacquero. 
Quel segnale consisteva nel dar fuoco a tanti 
razzi, quante erano le miglia che lo scooner 
stimava lo separassero da terra. Furono accesi 
quattro razzi: quattro miglia era la distanza 
imposta dalla prudenza , affinché il piccolo na- 
vilio non richiamasse su di sè l’attenzione 
della gente del porto. 

« Tu ti ricordi, o Raspiollo, continuò Brac- 
cio di Ferro, il quale per una breve digressio- 
ne istorica, indispensabile per l’intelligenza 
del suo racconto, erasi scostato dai fatti a cui 
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aveva preso parte;. tu ti ricordi che nel corso 
della prima notte ch’io passai nel casolare, i 
marinari, svegliati all’ improvviso dalla vedet- 
ta, misero in mare una barca e si assentarono 
per alcune ore. Ebbene, tutto ciò era motivato 
dall’arrivo dello scooner e del conte di Derby; 
questi era colui che aveva rifiutato il titolo di 
milord e che si faceva chiamare Sylvener. Gu- 
glielmo, il mariuaro che crasi vestito da scu- 
diero per guidare il conte per la campagna si- 
no al suo castello, seguendo tortuosi sentieri , 
partì con lui , e ritornò durante la notte se- 
guente. I personaggi che passarono un’ora nel- 
la sala ove era appesa la mia amaca, ed a’ quali 
era stato formato un letto con vecchie vele 
ammassate insieme, erano dunque la regina, 
il giovine re Carlo II, il conte di Derby ed un 
altro signore devoto alla causa degl’illustri fug- 
gitivi. Lo scooner, che dopo aver sbarcato Der- 
by aveva giudicato prudente cosa l’allontanarsi 
dalla costa, era ritornato nella notte successi- 
va annunziandosi con i suoi razzi. Noi dunque 
c’ imbarcammo nella grande scialuppa , che 
aspettava i passeggieri, nascosta dietro una 
scogliera della riva. 

« Eccomi al punto in cui aveva interrotto 
la mia storia , proseguì Braccio di Ferro , per 
narrarti qualche cosa delle faccende d’Inghil- 
terra di dieci anni addietro , e farti così com- 
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prendere di quale importanza era la difficile 
spedizione nella quale mi trovai implicato sen- 
za saperlo. Dopo il giorno di questa pericolosa 
fuga si avverarono non poche previsioni dei 
fatalisti della causa reale in Inghilterra. Car- 
lo I, giunto ad una delle crisi più funeste che 
possano pesare sulla vita d’un sovrano, ed al- 
le prese colla sua propria dignità e le esigen- 
ze popolari , convocò poco dopo i suoi parla- 
menti, che scelti dal popolo fra gli uomini più 
avversi alla dinastia dello Stuart, lo mandaro- 
no al patibolo. Cromwell divenne protettore 
d’Inghilterra, meditando già di farsene sovra- 
no. La Francia rientrata in pace col nuovo 
governo, divenne un asilo per il giovine Car- 
lo, il quale tentò più volte di formarsi un par- 
tito sia in Iscozia, sia in Irlanda , che gli per- 
mettesse di tentare la riconquista del suo re- 
gno. Gli anni passarono, e Carlo, spesso tra- 
dito , abbandonato , padrone appena di poche 
centinaia d’uomini devoti sì, ma in picciol nu- 
mero, fu finalmente disfatto a Worcester, e in 
modo tale , che senza l’ infaticabile devozione 
del colonnello Carless, l’erede del trono d’In- 
ghilterra sarebbe stato preso prigioniero , o 
massacrato dai soldati spediti ad inseguirlo per 
la campagna. Il principe , i cui anni giovanili 
erano trascorsi fra gli sconvolgimenti deliavi- 
ta politica, fu poi salvato, or sono diciottp me- 
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si circa da alcuni pescatori che lo raccolsero 
a Brighteinsted, misero villaggio della costa di 
Plymouth , e che lo condussero sul suolo di 
Francia...» 

Sentendo queste parole , il vecchio Cobbs , 
che ascoltava attentamente il racconto del vi- 
cino prigioniero, riconobbe, quantunque non 
si nominasse alcuno, che il fatto di cui si par- 
lava era quello che avea dato occasione a Max- 
well di salvare il re Carlo li accogliendolo sul- 
Y Anacrity e sbarcandolo a Fécamp ; circo- 
stanza che quella stessa mattina aveva valso 
al Pilota Rosso la sua libertà, da una condan- 
na preparatagli dai giudici. Fuggitivo a quin- 
dici anni, fuggitivo a venticinque, il figlio del- 
lo Stuart aveva dovuto due volte la propria 
salvezza a due nomini che per il più strano 
concorso si trovavano il giorno innanzi rin- 
chiusi dai catenacci d’una stessa prigione 

ed entrambi sotto il peso di un’ accusa capita- 
le 1 In vero , non havvi che la storia che pos- 
sa scrivere di queste strane avventure ! Tali 
erano i pensieri del vecchio Cobbs, che da quel 
momento prese più vivo interesse al racconto 
che faceva vicino a lui il personaggio tuttavia 
sconosciuto. 

Braccio di Ferro continuò: 

— Appena la regina , il giovine re , i loro 
due compagni ed i marinari scelti per questa 
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spedizione furono tutti imbarcati, la scialuppa 
prese il largo. La notte era molto oscura , e 
senza la precauzione che aveva lo scooner di _ 
accendere di quando in quando dei razzi , ci 
sarebbe stato impossibile di sapere qual dire- 
zione dovessimo dare alla barca che avanzava 
a forza di remi. Impiegammo un’ora a supe- 
rare la distanza che separava la terra dal pic- 
colo bastimento. Al nostro arrivo a bordo , 
il capitano dello scooner avvisò il vecchio 
Stoppy, che sul far della notte parecchie vele 
eransi mostrate all’orizzonte, per la qual cosa 
ei provava qualche inquietudine. Questa cir- 
costanza fu nascosta alla regina , e soltanto 
Derby ne venne a cognizione. La scialuppa 
che ci aveva portati fu rimandata subito ; ma, 
con mia gran sorpresa, non mi si lasciò discen- 
dere: di tutto l’equipaggio della barca, il pa- 
drone Stoppy , Guglielmo ed io fummo i soli 
che rimanemmo sullo scooner , intanto che i 
nostri compagni ritornavano verso il casolare 
reso ormai inutile. Che si voleva da me?... la 
mia immaginazione si perdeva in conghiet- 
ture... 

« Lo scooner lece vela dirigendosi al largo; 
il giorno non tardò a comparire , e secondo 
quanto aveva avvertito il capitano del navilio, 
scorgemmo all’ orizzonte parecchie navi. Il 
venticello spirava fresco , la traversata doveva 
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esser breve , il pericolo poteva quindi dissi- 
parsi senza divenire una realtà. 

« Intanto noi progredivamo nel nostro cam- 
mino , e colui che erasi fatto chiamare Sylve- 
ner ( io non lo conosceva peranco che sotto 
questo nome, giacché soltanto piu tardi mi fu 
permesso di sapere quali personaggi portava lo 
scooner ) , e Sylvener , dico , passeggiava sul 
ponte discorrendo col padrone Stoppy. L’equi- 
paggio componevasi di circa quindici uomini, 
compresovi Guglielmo , il padrone Stoppy ed 
io. In quell’istante un marinaro appostato sul- 
l’alberatura per informare di ciò che avveniva 
al largo, annunziò com’egli scorgesse da circa 
un’ora una larga vela che si distaccava dalla 
costa inglese, ed il cui cammino sembrava as- 
sai rapido , imperocché apparisse manifesta- 
mente sempre più grande. Stoppy salì in alto 
sull’alberatura anch’egli, fissò per molto tem- 
po il navilio che si avanzava , e non tardò a 
riconoscerlo per una fregata. La nostra equi- 
voca posizione fece sì che accogliessimo con 
segni di timore una notizia che fors’anche non 
avrebbe dovuto inquietarci punto: infatti nul- 
la di più semplice che vedere una fregata usci- 
re da Plymouth in tempo di guerra e mentre 
tanti navilì incrociavano nelle acque della 
Manica. Nondimeno , la perseveranza con cui 
quella nave dirigeva la sua prora su. di noi , e 


Digitized by Googl 



IL PILOTA ROSSO 77 

t 

l’ esagerato spiegamento di vele, mercè il qua- 
le precipitava la sua corsa, contribuirono non 
poco ad allarmare il conte di Derby. Alcune 
ore più tardi non ci fu più permesso di dubi- 
tare che quella fregata non si dirigesse verso 
di noi, ed a sera essa trovavasi già a due o tre 
miglia di distanza dal nostro navi! io. Una cir- 
costanza ci aveva favorito , ed era 1* indeboli- 
mento del vento, che aveva gradatamente di- 
minuito la superiorità di corsa della fregata a 
confronto col nostro scooner. 

« Era ormai certo che quella nave c’ inse- 
guiva. Sapeva essa forse di quale importanza 
sarebbe stata la nostra cattura , ovvero il solo 
caso ci esponeva a quel pericolo? Nessuno pe- 
netrava un tal mistero. In tempo di guerra 
i grossi navill si gettano su tutti quelli che 
sembrano a loro minori di forza , e chi sa che 
questa tattica generale della navigazione non 
fosse la cagione della caccia che pareva ci des- 
se la fregata? Ad ogni modo il terrore fu gran- 
de sullo scooner, e Derby era in un’agitazione 
assai singolare. Io vidi il padrone Stoppy chia- 
mare Guglielmo e discorrere alcuni istanti col 
nobile signore. 

« Alcune parole giunsero sino a me : 

« — Dite dunque che basterebbe questa ras- 
somiglianza per motivare un errore? diceva 
Syl vener. . ; 

IL PILOTA ROSSO. — III. 6 
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« — Sì, certo,, milord... Io stesso ne rimasi 
colpito quando lo incontrai a caso sul porto... 
La medesima età, il medesimo aspetto e la più 
grande analogia nei lineamenti e nell’ anda- 
tura. 

« — Fatelo venir qui, che io lo veda! 

« Guglielmo venne a prua , e mi trovò ap- 
poggiato al parapetto in atto di guardare le 
vele dello scooner , che la calma aveva rese 
molleggianti sulle loro antenne. 

« — Vieni qua! mi gridò. 

« Io mi avanzai macchinalmente. 

« — Ecco, milord ! disse il marinaio pren- 
dendomi per un braccio, e spingendomi verso 
il conte: guardate un po’ se mi fossi inganna- 
to!.. Non è forse da prendersi in isbaglio? 

« — È vero! riprese Derby; vi ha molta so- 
miglianza ! 

« — Questa rassomiglianza sorprese me pu- 
re quando Guglielmo condusse questo ragazzo 
nel casolare , soggiunse Stoppy , ed aneli’ io 
pensai che la sua presenza fra noi potrebbe 
esserci utilissima , se gli avvenimenti contra- 
riassero l’esecuzione de’nostri progetti... 

« — Si faccia discendere sotto coverta ! in- 
terruppe il conte. Consulterò la... signora. 

« Guglielmo mi condusse nella camera bas- 
sa dello scooner , e mi vi lasciò. Pochi istanti 
dopo discese Derby , e dopo avermi guardato 
ancora : 
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« — Sei tu prudente? mi disse; si presenta 
per te un’ occasione di fare la tua fortuna e 
quella della tua famiglia, se pure tu l'hai... 

« — No, non ho famiglia, risposi contento 
di vedermi finalmente considerato per qualche 
cosa , abbenchè fino allora non capissi nulla ; 
ma sarò ben lieto di fare la mia fortuna.. giac- 
ché sono stato sempre derubato di ciò che pos- 
sedeva. 

« — E se , per ottener ciò , bisognasse sof- 
frire un poco, sottoporsi a qualche privazione., 
rappresentare fedelmente una parte pericolo- 
sa, lo faresti tu? 

« — Se basta la buona volontà, io son pronto. 

« — Ascolta dunque ! riprese lord Derby. 
Una circostanza assai strana sta per procurarti 
una felicità in tutta la tua vita, sempre che tu * 
lo voglia.... La natura ti ha dato la lìsonomia 
e la statura di un ragazzo della tua età.... il 
quale, obbligato a fuggire l’Inghilterra per ac- 
compagnare la propria madre, cerca di ripara- 
re in Francia, dove l’attende l’ospitalità... Co- 
loro che perseguitano questo giovine non vo- 
gliono già fargli del male... ma vorrebbero a- 
verlo nelle loro mani come un ostaggio per ot- 
tenere dal padre di lui certe concessioni rela- 
tive ad una politica che tu non conosci e che 
non posso adesso spiegarti.... Questo giovine 
fuggitivo è qui a pochi passi da noi... sua ma- 
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dre trema per la sua libertà , che è minaccia- 
ta dalla fregata che si avanza ora nelle nostre 
acque. Può darsi che di qui a qualche ora il 
nostro bastimento sia perquisito , il fuggitivo 
trovato, riconosciuto e ricondotto in Inghilter- 
ra... ed allora , Dio sa quali sventure potreb- 
bero piombare su quella illustre famiglia... Tu 
puoi cambiare i tuoi abiti con i suoi, esser pre- 
so per lui... salvarlo, lasciandoti prendere in 
sua vece. L’ errore non potrebbe essere rico- 
nosciuto subito , giacche soltanto un accurato 
esame può rivelare ciò che non havvi di co- 
mune fra voi due... Una volta in Inghilterra, 
tu sarai libero di farti conoscere per quel che 
sei, e reso in libertà, i nostri benefizii sapran- 
no raggiungerti ovunque tu andassi... 

« — E non posso io sapere chi sia il perso- 
naggio che debbo con tanto pericolo rappre- 
sentare? risposi io col fare di chi è risoluto a 
tutto. 

« Il conte Derby pensò per alcuni istanti , 
poi chiamò il padrone Stoppy: 

« — La fregata ci dà sempre la caccia ? gli 
disse. , « • 

« — Si avvicina ognor più, malgrado la cal- 
ma, rispose il marinaro ; tra poco potremo di- 
stinguere ancora le uniformi di guerra del suo 
equipaggio. 

« — Adesso saprai ciò che mi hai doman- 
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dato, riprese Derby; e si diresse verso un’altra 
cameretta , da dove uscì quasi subito accom- 
pagnato dalla dama vestita in abito virile e dal 
giovine cavaliere, questa volta entrambi senza 
maschera. 

« — In ginocchio davanti alla regina d’ In- 
ghilterra! mi disse Derby coq voce solenne; in 
ginocchio davanti la sposa ed il figlio del re 
Carlo, nostri illustri padroni! 

« A questa rivelazione io rimasi stordito. 
Perche potessi rialzarmi mi si dovette aiutare. 
Il re , la regina erano personaggi che la mia 
immaginazione mi aveva rappresentati quasi 
eguali a Dio e la cui presenza spandesse raggi 
di luce.... quelle parole mi avevano atterrito 
assai più che non la maestà delle persone, im- 
perocché non trovai gli augusti proscritti di- 
versi dalle dame e dai giovani che aveva urta- 
to coi gomiti le tante volte nelle strade di Ply- 
mouth. L’idea della parte che mi si offriva di 
rappresentare mi dilettava assai ed infiamma- 
va la mia immaginazioné , già accesa per gli 
avvenimenti precedenti che io non aveva sa- 
puto spiegarmi. Qualunque fosse stato il pe- 
ricolo che doveva incorrere, io avrei accettato 
senza esitare ; mi arresi dunque con ehtusia- 
smo ai desideri di lord Derby. Il giovine Carlo 
fu spogliato delle sue vesti, che per quanto fos- 
sero semplici, palesavano in lui una condizione 
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troppo elevata nella società per non essere ri- 
conosciuto in mezzo a noi , tutti in arnese di 
marinari: egli si rivesti delle mie calze di lana, 
dei miei calzoni di bigello e del gabbano; im- 
brattò le sue mani ed il suo viso, intanto che 
io mi lavava e mi acconciava in modo da dar- 
mi tutte le apparenze del personaggio che do- 
veva rappresentare.... Il travestimento di en- 
trambi fu giudicato perfettamente conforme ai 
disegni che l’avevano motivato. 

« Quando fui cosi abbigliato da principe 
reale d’ Inghilterra , non ebbi più che un se- 
greto desiderio, quello di vedere il nostro seoo* 
ner visitato dalla fregata , e me ricondotto a 
Plymouth , sottomesso al destino riserbato a 
colui che io imitava fedelmente.. .Adesso, Ra- 
spiollo, tu sentirai, gli eventi, i timori, le spe- 
ranze che si successero nella notte che segui 
al mio travestimento ». 
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CAPITOLO XXX 

Uno sguardo al di fuori 

Ma il sonno sorprendeva Raspiollo, giacche 
da molto tempo la pallida proiezione di luce 
che arrivava ai prigionieri , attraverso le alte 
inferriate delle segrete, era dlsparsa nella fitta " 
ombra d’una notte senza luna. 

— Se voleste rimettere a domani la continua- 
zione del vostro racconto, comandante , sarei 
più sicuro di prestarvi tutta I* attenzione che 
mi sembra meritare... Vi confesso che il sonno 
mi vince. 

— Il sonno è la più gran bella cosa per chi 
si trova come noi in una prigione. Proverò an- 
eli’ io a gustarlo e dimenticare così la nostra 
crudele posizione ; risultato che ho ottenuto 
molte volte riandando al mio passato per nar- 
rarti la mia vita... Domani tenteremo di nuo- 
vo di obliare il presente, richiamando alla me- 
moria il passato... Sogna la libertà, Raspiollo! 
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— E voi la segretezza del gabinetto di ferro, 
comandante ! 

Il vecchio Cobbs, sentendo interrotto il rac- 
conto , si aocomodò come meglio gli fu dato 
sulla poca paglia che servivagli di letto e si 
provò anch’egli a dormire in pace, pensando 
che forse Maxwell si occupava della liberazio- 
ne del suo vecchio compagno^ » 

]\la che faceva infatti Maxwell, a cui il pre- 
zioso diamante presentato a Carlo 11 aveva ba- 
stato per sottrarsi al giudizio della corte , da 
lui lasciata nella curiosità di sapere il mistero 
di quell’ avvenimento? 

Maxwell avea tentato d’avvicinarsi al redi 
Inghilterra, onde ottenere l’ immediata libera- 
zione del vecchio Cobbs , dovesse pure il gio- 
iello*, la cui prima prova era stata cosi effica- 
ce, perdere per ciò una delle, tre facoltà di re- 
missione accordategli dal principe, quando lo 
consegnò al giovine marinaro* Ma Carlo era 
partito da poco tempo per San Germano, dove 
la corte era inaccessibile. La durata di questa 
assenza del principe dal Louvre era fissata a 
un certo numero di giorni che dovevano met- 
tere a dura prova la pazienza di Maxwell. . 

Che era avvenuto della Fanelly , della sua 
fidanzata , dopo il funesto caso che ebbe per 
risultato la carcerazione di lui e del suo vec- 
chio compagno? 


Dìgitized by Google 



IL PILOTA ROSSO 85 

Ohimè ! che avvenne della calma e limpida 
esistenza che la giovine creola aveva menata 
due anni prima nella bella abitazione di suo 
padre a San Cristoforo?.... Il bell’azzurro del 
cielo ed il mare risplendente ai raggi del sole . 
dei tropici erano disparsi 1 Le fresche ombre 
godute sotto gli alti tamarindi o sotto i padi- ' 
glioni delle terrazze, piu non si rinnovavano; 
e i fiori dai balsamici odori -, e le, frutta squi- 
site, e gli uccelli dalle belle piume lucenti, fra 
le foglie degli alberi , tutto , tutto erasi dile- 
guato !... Ohimè! la preziosa quiete dello spi- 
rito, i giovanili scherzi de’suoi sedici anni so- 
no spariti ! Una palla ha.ucciso suo padre sot- 
to i suoi occhi ; il dolore ha ucciso sua madre 
nelle sue braccia ; il fato le ha tolto 1’ amante 
nel momento appunto in cui ella, tutta confi- 
dente, si riprometteva da lui una vita d’amore 
e di felicità, in compenso di tanti dolori accu- 
mulati sul povero suo cuore. I giorni si sono 
succeduti, le settimane, i mesi, e Fanelly at- 
tendeva sempre ! ... .... -, . : * 

Forse il lettore si ricorderà che Maxwell e 
Marziale avevano deciso di deporre l’Elena e 
la Fanelly sull’isola di Guernesey per tenerle 
lontane da ogni avvenimento sinistro e per dis- 
simular loro i propri progetti. Ma la catastro- 
fe che aveva ucciso Marziale ebbe per contrac- 
colpo la morte d’Elena, e la giovine creola a- 
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veva voluto sino d’ allora seguire il suo fidan- 
zato, decisa a non separarsene più per qualun- 
que cosa potesse ormai accadere. Fu in tal 
modo che ella si trovò nella Casa delle Spiag- 
ge, a Brighteinsted, quando Maxwell si decise 
a condurre sulla costa di Fécamp Carlo II , 
fuggitivo. Ella si trovò dunque sull’ Anacrity - 
allorché questo s’incontrò col brik pirata; in- 
contro disastroso la cui conseguenza fu l’ in- 
tervento della fregata che rimorchiò il cutter 
come legno corsaro, e che valse a Maxwell ed 
al vecchio Cobbs la loro incarcerazione a Cher- 
* burgo. 

Sorpresa a bordo del cutter , Fanelly non 
era stata considerata come complice nel delit- 
to imputato a’ due amici , e sul quale era ne- 
cessario che un processo gittasse la luce. Ab- 
biamo già detto che la giovine creola era stata 
deposta dal comandante della fregata al palaz- 
zo dell’ammiragliato. Maxwell, libero dopo un 
anno di prigionia preventiva , non aveva più 
inteso parlare della sua fidanzata , ed appena 
era pervenuto a sapere che la povera Fanel- 
ly, all’ epoca dell’ arresto di lui, era rimasta a 
Cherburgo sotto la vigilanza dell’ autorità po- 
litica. 

La sua prima premura era stata quella di 
tentare, col soccorso del prezioso diamante , 
di rendere la libertà all’amico Cobbs; ma l’as- 
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senza di Carlo II, annullando i suoi tentativi , 
egli si recò all’istante a Cherburgo per vedere 
di poter rintracciare la dolce fidanzata , e tor- 
narsene poi a Parigi per occuparsi della sorte 
del suo fedele compagno d’infortunio e di ven- 
detta. 

Durante questo tempo il vecchio Cobbs a- 
scoltava la fine del racconto che Braccio di ^ 
Ferro faceva a Raspiollo , ma il povero mari- 
naro non poteva immaginarsi che quel pirata 
fosse suo figlio Pietro. 

Giunto a Cherburgo, Maxwell si portò pres- 
so 1’ autorità che qualche tempo prima aveva 
ordinato il suo trasporto a Parigi per esservi 
giudicato. Egli reclamò Fanelly con quella 
franchezza e confidenza d’ un uomo liberato 
dalla prigione da un ordine reale. Ma 1’ uffi- 
ciale civile a cui si era rivolto non potè dargli 
precisi indizii, e soltanto affermò che la giovi- 
ne che Maxwell cercava non era piu a Cher- 
burgo. La giustizia non aveva creduto possibi-^ 
le che una donna così giovane, così bella , a- 
vesse che fare coi supposti corsari , e la credè 
piuttosto loro vittima. Fanelly era stata messa 
in libertà ; ma qual uso aveva fatto la giovane 
fanciulla di tale libertà? Ciò è appunto quello 
che nessuno sapeva. 

Maxwell uscì dal palazzo dell’ ammiraglia- 
to, in preda alla più violenta disperazione. Er- 
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I « » 

rò per la città senza scopo fisso , smemorato,, 
senza pensare a nulla die potesse aiutarlo ad 
uscire dall’orribile incertezza che egli provava 
riguardo alla sorte della sua fidanzata. Il caso 
lo condusse nei quartieri più deserti del por- 
to, ed egli seguì macchinalmente un lungo via- 
le che s’innoltrava nella campagna. Pervenne 
così in vicinanza di un edilìzio chiuso $dl’ in- 
torno da muri , che colpì la sua attenzione e 
lo scosse dal suo torpore. A prima vista non 
potè ben giudicare se quel fabbricato era un 
monastero o piuttosto una prigione. La porta 
principale era aperta, e Maxwell si avanzò per 
guardare neirinterno di quel recinto. Una va- 
sta cortp , circondata da costruzioni in stile 
severo e d’aspetto calmo , 1’ aguzzo campanile 
d’una cappella e, più ancora, due o tre donne 
vestite in costume religioso che passeggiavano 
per la corte, tutto gli fece riconoscere uno di 
quei santi e pacifici ritiri, dove vengono accol- 
ti gl’infelici quando sono oppressi da una lotta 
col mondo che non possono più sostenere. Era 
un convento di monache. 

Nel momento che Maxwell stava per allon- 
tanarsi , parecchie di quelle sante religiose si 
diressero verso la porta, sulla soglia della qua- 
le sfavasi il marinaro. Quelle femmine porta- 
vano nelle loro mani varii oggetti ed erano stof- 
fe > merletti', acconciature pel capo , come se 
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ne veggono ai balli , sciarpe e mazzi di fiori. 
Due giardinieri le seguivano , e questi furono 
i soli che oltrepassassero la porta , traendosi 
dietro un carico di fiori di svariate specie e di 
arboscelli verdi ; le casse in cui erano quésti 
campioni della vegetazione furono disposte in 
ordine fuori della porta , dalla quale Maxwell 
erasi alquanto scostato, e cogli arboscelli e le 
piante di fiori venne formato come un viale 
verdeggiante e odoroso che faceva il più gran 
contrasto con i muri freddi e muti del conven- 
to. Quando quel sentiero fiorito fu terminato, 
vi si rizzò in fondo un altare, dove si accumu- 
larono poi tutti i paramenti, le stoffe, le son- 
tuose vesti che le claustrali avevano recate sino 
alla soglia della porta senza oltrepassarla. Max- 
well, attirato da quello strano spettacolo, non 
potè allontanarsi , e vi si sentì legato per quel 
segreto istinto che si chiama presentimento, e 
che a buon diritto dovrebbe esser collocato fra 
i sensi morali dell’uomo. 

Erano appena terminati questi preparativi , 
quando si udirono rimbombare fra le alte mu- 
raglie della cinta inni religiosi , ed i deboli 
suoni d’un organo accompagnavano quei sacri 
cantici intonati dalle voci pure e commosse 
delle monache, che Maxwell non poteva però 
vedere. I canti parevano avvicin rsi e diriger- 
si verso la porta della cinta. Il marinaro si ap- 
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poggiò ad un albero ed attese la fine di quella 
strana cerimonia: in tal posizione egli rimane- 
va totalmente nascosto , e poteva nondimeno 
veder tutto senza esser visto. 

In quel momento i canti cessarono , ed un 
vecchio prete comparve sulla soglia. Costui so- 
steneva sul debole suo braccio una novizia ri- 
coperta di un ampio velo biauco che ne avvi- 
luppava tutta la persona; il capo di lei pende- 
va sul petto , le sue braccia erano conserte al 
seno a guisa di croce , i suoi piedi , infraliti , 
parevano negarle il loro ufficio. 11 prete per- 
corse con essa tutta la lunghezza del viale fio- 
rito, da cui emanavano grati odori che riscos- 
sero i sensi abbattuti di lei. Abituata a cam- 
minare sui freddi pavimenti di marmo delle 
celle e della cappella , parve calcasse con di- 
letto quel viale verdeggiante e coperto in par- 
te da un magnifico tappeto ricamato a fiori ed 
augelli di splendidi colori. Fu per un istante 
come elettrizzata , ma ben tosto ricadde nella 
spossatezza e le fu d’uopo dell’appoggio del vec- 
chio prete. La giovinetta veniva condotta ad 
una cerimonia che Maxwell non indovinava. 
Il prete e la novizia arrivarono finalmente ap- 
piè dell’altare, su cui si vedevano raccolti tut- 
gli oggetti che arredano le feste mondane e 
servono ai mondani piaceri. 

Allora sorse d’infra le piante un’allegra ar- 
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molila d’arpe, di flauti e tamburi, che suona- 
vano danze saltellanti , minuetti ed altre arie 
di balli. Maxwell perde di vista le vaghe for- 
me della giovinetta , la quale disparve fra gli 
arboscelli ed i fiori ; poi quella strana musica 
si tacque, e le meste voci delle claustrali, ac- 
compagnate dagli accordi austeri dell’organo, 
risuonarono alla lor volta dal chiostro. Era un 
singolare contrasto : qui voci pure e commo- 
venti che cantavano fervide preghiere latine , 
note dolci che sembrali sospiri; là, di nuovo, 
si ode il rimbombo e le vive battute di un’ or- 
chestra da ballo... Il mondo e le sue follie, la 
preghiera ed i suoi mesti e pacifici accenti.... 
il chiostro ed i piaceri del mondo! 

Le due musiche si estinsero, 1’ una ne’ suoi 
accordi melanconici , i’ altra nella sua turbo- 
lenta agitazione. Il vecchio prete si avanzò ver- 
so 1’ altare , innanzi al quale, sia debolezza o 
emozione, sia per anticipato avvertimento, la 
giovinetta si inginocchiò. Dall’ apertura della 
porta spalancata, si vedeva nell’interno del re- 
cinto una quantità di religiose , ugualmente 
inginocchiate , che pregavano , sollevando ti- 
midi sguardi su colei che stava per oltrepassare 
la soglia di pietra per non varcarla mai più , 
nemmeno dopo aver resa 1’ anima a Dio. Era 
in vero uno spettacolo di mestizia, e Maxwell 
si sentiva profondamente commosso. 
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— Figlia mia , disse il venerando prete al- 
zando la sua voce grave ; ècco il mondo ed i 
suoi pericolosi piaceri, dove Tanima si perde.. 
Ecco il ritiro e la sua pacifica esistenza, dove 
1’ anima si salva !... Sta ancora in voi lo sce- 
gliere! Sentite le dolci esalazioni di questi fio- 
ri , guardate questi arboscelli che spandono 
neiraria odori gratissimi, contemplate queste 
ricche stoffe di seta, questi gioielli, queste piu- 
me, questi merletti, quei paramenti, tutti og- 
getti con i quali le donne rovinano il mondo c 
si perdono... Se tutte queste cose'nòn arreca- 
no più ai vostri sensi desiderii funesti, se quel- 
l’armonia mondana non ha risvegliato nel vo- 
stro cuore ih bisogno di pericolosi piaceri , se 
siete rimasta calma, respirando quest’aria pro<- 
fumata di fiori, calcando questo splendido tap- 
peto , sentendo quella seducente musica , ve- 
dendo brillare sotto i vostri occhi tanti ricchi 
addobbi, la vostra anima è salva, mia cara fi- 
glia, la vita degli eletti del Signore vi attende!.. 
Le vostre sante compagne vi aprono le loro 
braccia; voi ritornerete sola e senza il mio de- 
bole appoggio a traverso questo sentiero fiori- 
to, per il quale fuggirete da tutto ciò che è 1’ 
immagine del mondo... Voi poserete con fer- 
mezza il vostro piede sulla soglia di quella por- 
ta ; un velo nero cadrà sul vostro capo , e sa- 
rete figlia del Signore ! Allora termineranno 
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per voi e la musica profana e i ricchi para- 
menti , nò potrete più far ritorno alle perico- 
lose seduzioni!... Cara figlia, d’ora innanzi, il 
fumo dell’incenso, i canti religiosi, la preghie- 
ra, il pio raccoglimento saranno le gioie che a 
poco a poco penetreranno nel vostro cuore per 
condurvi ad una vecchiaia senza rimorsi , ad 
una fine che vi farà godere la beatitudine nel- 
Feternità... Siete ancora in tempo, figlia mia, 
scegliete ! Ecco il mondo dove ci perdiamo , 
ecco il ritiro dove troviamo la salvezza... Dite: 
— Padre mio, rientrate solo.... ovvero: — Pa- 
dre mio , seguitemi ! 

In questo momento la giovinetta si alzò: 

— Padre mio.... seguitemi I disse con una 
voce debole, ma che penetrò nel cuore di Max- 
well. 

Ella si avanzava verso la porta .del chiostro, 
dirigendo i suoi mal ferini passi tra le piante , 
i cui fiori, agitati dalla brezza, movevansi nel- 
l’aria in mille guise, mostrando gli svariati lo- 
ro colori, come per tentare le ultime seduzio- 
ni sulla giovane che passava dinanzi ad essi. 
Alcuni uccelli vennero a traversare quel via- 
le, abbassandosi sulle verdi foglie che ne for- 
mavano le spalliere ; uno di essi , passando , 
toccò leggermente colle sue ali il velo bianco 
della novizia: si sarebbe detto che era l’ultimo 
pensiero mondano che se ne fuggiva. Le arpe 
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ed i flauti fecero udire, come un ultimo sfor- 
zo , i loro seducenti suoni più vibrati , più vi- 
vi... Pochi passi ancora, ed il velo bianco del- 
la giovinetta sarebbe caduto sulla soglia I 

sacri cantici già cominciavano ; ella sarà di 
Dio 1 

Ma Maxwell erasi slanciato fuori del suo na- 
scondiglio^ si era posto contro il pilastro del- 
la fatai porta, per la quale si esce dal mondo 
senza potervi più rientrare. I rami fronzuti de- 
gli arboscelli, il velo che le copriva il capo, a- 
vevano impedito alla novizia di scorgere il ma- 
rinaro rimasto sino a quel momento nascosto 
dietro ad un albero. Un passo ancora, ed ella 
era sulla soglia fatale! . . Il prete che la segui- 
va discopre il capo della giovinetta; la badessa 
già tiene preparato il lugubre velo nero per 
posarlo sulla gioventù di colei che consacra la 
sua vita ai digiuni, alle preghiere, alle auste- 
rità del chiostro , alla speranza d’una miglior 
vita dopo la morte. 

La fronte della giovinetta era rimasta scoper- 
ta. Maxwell , correa lei nel momento in cui, 
vacillante sotto il peso di tante emozioni , la 
povera fanciulla stava per cadere nelle brac- 
cia della badessa, e ricevere il velo che dove- 
vasi posare sulla sua vita, come la lapide sopra 
una tomba. 

— Fanelly! grida egli. 
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Ma Fanelly è fuori dei sensi ; Maxwell la 
sostiene... Il prete mormora una preghiera ; le 
sante femmine danno indietro abbassando i lo- 
ro veli ; la porta del monastero si chiude sui 
due amanti ! 

— Fanelly! Fanelly! questi fiori, queste va- 
ghe piante, queste dolci armonie, i paramenti, 
i balli, le feste, tutto è tuo... io t’amo, Fanel- 
ly! vieni, amami tu pure, I tuoi rammarichi , 
i lamenti avrebbero scandalizzato queste san- 
te donne.... Ritorna al sentimento di tanta fe- 
licità, mia dolce fidanzata! rivivi a’ miei baci, 
all’ombra di tanti tesori che hanno servito di 
prova alla tua disperata vocazione !... Fanel- 
ly! Fanelly! Una vita d’amore, di gioia ci 
attende;... vieni , regina del mio cuore , non 
profaniamo questi santi luoghi col nostro ri- 
sorgere a una vita di tenerezza. Oh! Iddio rqi 
perdonerà se gli tolgo una sposa indegna di 
lui! 

I baci di Maxwell , resero alla giovinetta il 
sentimento della sua esistenza.* Maxwell Rac- 
colse un fiore e glielo posò sul petto. I due a- 
manti si allontanarono. 

Si era sparsa nella città la voce che il pira- 
ta che comandava l ’ Anacrity fosse stato con- 
dannato. Fanelly erasi gettata in un convento, 
e terminava il suo noviziato il giorno in cui 
Maxwell venne a ricercarla presso le autorità 
di Cherburgo. 
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CAPITOLO XXXI 

11 vecchio Cobfos ascolta la continuazione 
delle avventure di Braccio di Ferro 


« — Sopraggiunse intanto la notte, ed insiem 
con essa ritornò la brezza; eravamo allora as- 
sai vicini alla costa francese; ma lo stato del- 
la marea, in quel momento molto bassa, c’in- 
terdiceva ogni possibilità di rifuggire in un por- , 
to qualunque , o in una baia ospitaliera , per 
evitare la caccia dataci dalla fregata, la quale, 
pareva ostinarsi sempre più ad inseguirci; cir- 
costanza che aveva motivato il mio travesti- 
mento. 

« — Il giovine re Carlo II, rivestito de’miei 
umili panni da marinaro, era rimasto nella ca- 
meretta del navilio ; intanto che io , abbiglia- 
to della sua bella giubba di velluto e del suo 
ricco berretto, me ne stava seduto sul castel- 
lo di poppa , immerso ne’ miei sogni d’ ambi- 
zione. Mi stupiva però che la regina non pen- 
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sasse anche ella a mutar le sue vesti, giacché 
se la fregata ci avesse raggiunti e che si fosse 
visitato il nostro naviglio, non era a dubitarsi 
che non venisse riconosciuta : interrogai su 
questo proposito Guglielmo , che in quel mo- 
mento stava vicino al marinaro incaricato di 
governare il timone. 

« — È una divozione di madre e di regina, 
che tu non puoi comprendere, mi rispose Gu- 
glielmo. 

« — Ma non sarebbe mo necessario che io 
comprendessi anche questo? ripresi io. Se sia- 
mo presi , e che io debba fare la parte di cui 
rivesto già gli abiti, mi pare sia indispensabile 
che ogni personaggio dell’intrigo mi sia noto, 
chè altrimenti potrei comprometterne lo scio- 
glimento. 

« — Non hai torto; ascolta dunque. Se quel- 
la fregata che sembra inseguirci , cerca infatti 
impadronirsi della regina e del giovine princi- 
pe , egli è perchè non si avrà nessun dubbio 
sulla loro presenza a bordo del nostro navi- 
lio: chi sa che non siamo stati traditi!.... co- 
desta gente sa certamente cosa si fa ; quindi 
ogni astuzia, ogni tentativo per nascondere lo- 
ro i due illustri fuggitivi sarebbe inutile. Essi 
sapranno che la madre come il figlio son qui, 
e perciò vorranno prendere l’una e l’altro : se 
la regina tenta con un travestimento di sot- 
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trarsi alle loro ricerche , essa raddoppierà le 
loro investigazioni , e metterà così a pericolo 
la sicurezza del principe Carlo; mentre invece 
sacrificandosi ella stessa , è certa di salvarlo. 
Poco importa alla politica degl’inglesi, l’avere 
sul loro suolo la madre del re! è suo figlio che 
essi vogliono... porteranno con esso loro la ma- 
dre, perchè crederanno di esser padroni anche 
del principe, ed il principe sarà invece salvato 
da te!... Quanto pagherei essere nei tuoi piedii 
La tua fortuna è assicurata ; eccoti ricco e fe- 
lice per tutta la tua vita !... forse un quarto 
d’ora o due di pena, e tutto sarà finito!... 

« — Infatti io corro qualche pericolo... ma 
credete voi , Guglielmo , che la mia testa sarà 
veramente sicura sulle spalle? 

« — A meno che tu non spinga la tua vani- 
tà, e l’ambizione di passare per re sino al pun- 
to di lasciarti ammazzare ! 

« — Eh! no, davvero!., sarò principe fin- 
ché le cose andranno bene; ma dal momento 
che vedrò la faccenda voltare al torbido... 

« — Allora tu rinnegherai il sangue reale, 
e racconterai ingenuamente ciò che ti è acca- 
duto, e ciò che tu sei... il principe sarà salvo, 
e la tua confessione non gli nuocerà. L’In- 
ghilterra non vorrà dichiarar guerra ai Fran- 
cesi per un ragazzo di quindici anni, eh’ essa 
non bramava che per farne un ostaggio : sarai 
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messo in libertà; i realisti prenderanno cura 
di te, e quando sarà ristabilito il governo le- 
gittimo, allora tu sarai tanto ricco e conside- 
rato quanto lo può essere un uomo che ha sal- 
vato il futuro re d’Inghilterra! » 

— Quale avvenimento mai ha potuto trarre 
in una segreta un uomo che ha sostenuta una 
tal parte, pensò tra sò il vecchio Cobbs a que- 
sto punto del racconto. In verità, io, che sono 
in una posizione assai meno favorevole, per 
la mia vita passata , non ho più diritto a la- 
gnarmi. 

Braccio di Ferro continuò: 

« — Or bene, Raspiollo, tutti gli sguardi 
dell’equipaggio erano attentamente fissi sulla 
fregata che ci dava la caccia. Il tempo si met- 
teva al cattivo : pesanti nuvole nuotavano nel- 
l’atmosfera, lasciando appena scorgere di tan- 
to in tanto i pallidi contorni della luna; e quan- 
do quest’astro si mostrava fra gl’ intervalli dei 
densi vapori che si accumulavano nell’ aria, si 
sarebbe detto allora che un 'grand’occhio cu- 
rioso si affacciava e si nascondeva alternativa- 
mente fra le frange d’una immensa cortina. 

« 11 ritorno del vento ci aveva permesso di 
approfittare di tutte le nostre vele ; lo scooner 
guizzava come un pesce; la sua carena non 
era mai stata coperta da quella gruma marina 
che si forma sui fiauchi dei . navilì pigri ; il 
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rame che la fasciava era lucido e pulito, il ta- 
gliamare acuto , la prua graziosa e di forme 
svelte; insomma il nostro navilio aveva molti 
vantaggi per dare da fare alla fregata, quan- 
tunque anch’essa veleggiasse assai bene. 

« Quando meno vi pensavo, e mentre la mia 
immaginazione era immersa in ambiziose spe- 
ranze , un lampo rischiarò ad un tratto la fo- 
sca ombra che ci circondava ; un cannone di 
grosso calibro aveva sparato , e gli echi della 
spiaggia, ormai poco lontana, fecero risentire 
la detonazione replicate volte ancora dopo che 
quella viva luce era disparsa. Alcune canno- 
niere della fregata, s’illuminarono e risplen- 
derono come occhi minaccianti. 

« Un altro colpo di cannone partì dalla fre- 
gata, ed il nostro scooner camminava sempre: 
noi costeggiavamo la riva, la fregata faceva lo 
stesso, ma più al largo. Il nostro piccolo ba- 
stimento fendeva il mare, e si spingeva sem- 
pre innanzi di onda in onda. Talvolta nondi- 
meno pareva vacillasse sulla superficie ine- 
guale dell’acqua, ma non perdeva per questo 
l’equilibrio; i suoi alberi sferzavano l’aria e 
sembravano gemere di fatica, i cordami si ten- 
devano sotto gli sforzi del vento, i flutti passa- 
vano rapidi sui fianchi del navilio ! 

« La fregata non pensava punto ad abban- 
donarci ; camminava sempre più, ed era certo 
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che ci avrebbe raggiunti. II vecchio Stoppy 
stava accanto al timoniere per invigilare alle 
sue manovre, e Dio sa quanti rimproveri pio- 
vevano addosso al povero marinaro ad ogni 
sbaglio commesso!.... Ma la velocità del no- 
stro navilio non giovava a nulla ; la fregata si 
approssimava in modo da farsi vedere malgra- 
do l’ oscurità. 

« — Diavolo! diceva Stoppy a Guglielmo, 
l’affare si fa serio! ci acchiappano di sicuro.. 
Come sfuggiremo alla procella che ci minac- 
cia le spalle? ci cacceranno in prigione per 
non pochi anni , egli è certo, e la regina sarà 
presa... Se avessimo potuto sostenere sino al- 
l’alta marea la caccia che ci danno, potremmo 
ora gettarci in qualche piccolo golfo della riva 
e bravare la fregata... Sembra indubitabile che 
colà a bordo sanno a quali preziosi uccelli 
danno la caccia... 

« — Mi viene un’idea! esclamò Guglielmo; 
credete voi che costoro potrebbero distingue- 
re bene il nostro scooner, se non fosse il lu- 
me della nostra bussola? 

« — La notte è oscura come la faccia d’un 
negro, la luna si mostra di rado.... credo che 
noi vediamo meglio la fregata con le sue lar- 
ghe vele , che non essa distingua un piccolo 
navilio come il nostro.... 

« — Ebbene, siete disposto a perdere la vo- 
stra scialuppa, per tentare di salvarci? 
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« — Lascerei perdere quattordici scialuppe 
per sottrarmi alle unghie di quella gente! 

« — Allora bisogna mettere in pratica l’a- 
stuzia ; sta forse in ciò la buona riuscita : la- 
sciatemi fare!... 

« Guglielmo andò alla scialuppa che ingorii- 
brava la maggior parte del ponte; vi piantò a 
poppa un uncino, al quale assicurò una lan- 
terna, e ciò fatto, la scialuppa fu calata in ma- 
re, intanto che Stoppy spegneva il lume della 
bussola. 

« — Non abbiamo più bisogno di vedere la 
bussola , disse il vecchio marinaro, che aveva 
indovinata l’idea del suo camerata; andiamo! 
la prua al largo ! 

« Appena la lanterna ingannatrice insiem 
colla scialuppa, furono in balìa delie onde, le 
vele dello scooner vennero disposte in modo 
da fargli seguire un’altra direzione. In questa 
nuova disposizione, le vele del nostro navilio 
non presentavano più che uno stretto profilo , 
che doveva sfuggire facilmente alle vedette del- 
la fregata, ingannate d’altronde dalla presen- 
za del lume sul punto dove esse dovevano sup- 
porre si trovasse ancora il bastimento. 

« La scialuppa si dibatte intanto fra le on- 
' de, scuote il suo lume, che ora risplende ed 
ora sembra estinguersi alternativamente. La 
fregata , avvicinandosele ognora , pare salti di 
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gioia sulle onde più grosse che il vento le spin- 
ge contro. Il nostro piccolo scooner guadagna 
il largo; l’oscurità è folta, la luna è velata 
dietro una massa compatta di nuvole. 

« Ma bentosto il lume della lanterna spari- 
sce ai nostri sguardi ostinati a spiarne il mo- 
mento di congiunzione colla fregata; i caccia- 
tori si sono accorti senza dubbio d’ esser stati 
ingannati... Ma noi siamo lontani!... I primi 
albori del mattino stendono già dei raggi in- 
fuocati all’orizzonte, e noi ci troviamo discosti 
di sette od otto miglia dal pericoloso navilio, 
il quale appariva in vicinanza della costa con 
una vecchia scialuppa, ed una lanterna spen- 
ta per unica cattura. 

« La durata del giorno passò in ostinate 
astuzie per parte della fregata, ed in continua 
ritirata dal lato nostro. Entrambi i navi li era- 
no costretti a bordeggiare per la contrarietà 
del vento; ma la fregata, che superava più fa- 
cilmente che noi le difficoltà del mare, ci si 
approssimava ad ogni bordata: nondimeno essa 
non potè mai avvicinarsi a portata di cannone, 
e la giornata trascorse cosi senza risultato po- 
sitivo. Sopraggiunta la notte, il vecchio Stoppy 
lasciò prendere al navilio il vento in poppa , 
dirigendosi su Guernesey, ovvero sulla baia 
di Cancale. 

« Il povero scooner non sapeva più dove cac- 
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riarsi; il carico delle vele impostegli dal suo 
padrone, era troppo pesante per la sua fragile 
e pieghevole alberatura. Ad ogni istante una 
puleggia, una corda si rompeva e danneggiava 
qualche parte dell’aereo edilìzio, sul quale ri- 
posava la nostra salvezza ; ma , siccome ogni 
marinaro era al suo posto, così il guasto veni- 
va subito riparato non appena conosciuto. Il 
buon navilio aveva un bello scricchiolare in 
tutte le sue parti, scuotere i suoi alberi come 
per isbarazzarsi delle sue vele, che bisognava 
persistere negli sforzi ! Finalmente la terra ap- 
parve assai distintamente. 

« Verso mezzanotte ci trovammo coperti dal 
capo nord di Jersey, senza che nulla d’allar- 
mante avesse fatto rivivere i timori che ave- 
vano tormentato l’equipaggio dello scooner 
nella notte precedente. 

« Aspettammo così lo spuntar del giorno, 
sperando di poter entrare in qualche piccolo 
porto dell’ isola colla marea del mattino. Io co- 
minciava a disperare segretamente di veder 
l’avventura volgersi come desiderava la mia 
ambizione, e già mi rassegnava a divenire nuo- 
vamente semplice mozzo dello scooner, quan- 
do i primi albori del crepuscolo vennero a ren- 
dermi qualche speranza , ed a gettare di nuo- 
vo la gente del navilio nell’ inquietudine che 
la prossimità del porto di salvezza aveva in 
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parte dissipata : la nave nemica si era avanza- 
ta, durante la notte, nella baia, ed il sole che 
allora sorgeva ce la mostrò a due miglia a est, 
vale a dire precisamente nelle acque che do- 
vevamo oltrepassare per guadagnare la parte 
sud dell’isola di Jersey. 

« A quella vista il vecchio Derby, il padro- 
ne Stoppy e Guglielmo si diedero alla dispera- 
zione, ma io non vidi in quella crisi che l’a- 
dempimento dell’ avventura che aveva sogna- 
ta ; perciò mi rallegrai internamente quanto 
gli altri se ne desolavano. II mare era alla bo- 
naccia , non spirava quasi più vento, e la fre- 
gata aveva così il vantaggio di potersi servire 
delle sue scialuppe per inseguirci nel caso che 
noi tentassimo ancora di sfuggire. ' 

„ « — Tutto è perduto, milord, disse il pa- 
drone al conte di Derby, il quale era montato 
sul ponte sino dal momento in cui fu avverti- 
to della vicinanza della fregata. Bisogna che il 
nostro augusto sovrano si prepari a passare 
nelle mani di codesta gente, che c’ insegue con 
troppa ostinatezza per non essere informata di 
quale importanza sia la nostra cattura... Spe- 
riamo non pertanto che il principe sarà sal- 
vato! 

« — Non vi è dunque mezzo di uscire da 
questa critica posizione? disse il lord. 

« — Nessun mezzo davvero ! La mancanza 
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del yento c’ impedisce di contenderla ancora 

colla fregata , e d’ acquistar tempo Se noi 

tentiamo di rimetterci in cammino , si mette- 
ranno in mare per inseguirci due o tre scia- 
luppe, che, coll’ aiuto della bonaccia, non tar- 
derebbero a raggiungerci... Bisogna sottomet- 
tersi a questa trista necessità... Resta una via 
di salute al nostro principe , ed a questa via 
dobbiamo ormai attenerci. 

« — Fate venire qui quel ragazzo 1 riprese 
Derby; bisogna ammaestrarlo nella condotta 
che dovrà tenere. 

« — Ehi! vieni qui! mi gridò il padrone; 
questo signore ti fa 1* onore di parlarti ! 

« Io mi avvicinai. 

« — Secondo tutte le previsioni, mi disse il 
lord, tu sarai chiamato in breve a rappresen- 
tare la parte, di cui già vesti gli abiti ; da te, 
ormai, dipende la salvezza del principe... non 
posso quindi che raccomandarti a tutta possa 
una gran prudenza. Il meglio sarebbe di non 
rispondere a nessuna delle domande che po- 
tessero farti, e per nulla al mondo rompere il 
tuo sistema di silenzio. Io non so cosa faranno 
di te, ma egli è certo che non può accaderti 
niente di male.. Tu sarai per i ribelli un ostag- 
gio e nulla più. Se il principe perviene a sal- 
varsi più felicemente una seconda volta che 
non la prima, tu ne sarai avvertito Allora 
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sarai libero di rinunciare alla qualità che so- 
stieni, dichiarandoti per quel Io che sei infatti... 

Le prove da addurre le troverai facilmente, 
giacché, tanto sarà facile ai nemici del re d’in- 
gannarsi al primo colpo d’occhio che essi get- 
tino sulla tua persona, quanto sarà loro age- 
vole il discoprire l’ impostura -facendo un più 
attento esame... Per te dunque non havvi nul- 
la d’inquietante nello scioglimento di quest’af- 
fare. Solamente, se tu rinunzi di tua volontà 
alla parte che devi rappresentare, ovvero tu 
lo faccia perchè costretto dalle circostanze, tu 
andrai a trovare lord al castello reale di 
, Exeter, gli rimetterai questa cifra ricamata 
che mi ha data per te la regina, e che ha un 
valore facile a interpretarsi, e quel signore 
prenderà cura di te, sino a che non ritornino 
giorni migliori , in cui le grazie reali possano 
raggiungerti, e.... 

« — Ecco la fregata che mette una scia- 
luppa in mare! interruppe il padrone Stoppy. 

« Infatti la nave nemica , che malgrado la 
debolezza del vento erasi potuta avvicinare an- 
cora allo scooner, armava in quel momento 
una scialuppa , che non tardò poi a incammi- 
narsi alla nostra volta. 

« — Bisogna far discendere questo ragaz- 
zo presso la regina, milord! disse Guglielmo. , 
Quanto al principe ò assolutamente necessario 
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che si separi dalla madre e che vada a me- 
scolarsi coi marinari dell’ equipaggio : la sua 
salvezza sta in questa precauzione.... 

« Io discesi insieme col conte nella stanza 
dello scooner; vi trovai la regina chescioglie- 
vasi in lagrime» abbracciando il suo reai figlio 
curiosamente rivestito de’ miei rozzi abiti. Dopo 
un ultimo e più tenero amplesso , il giovine 
Carlo si separò da sua madre e sali sul ponte. 
Io rimasi nella stanza imbarazzatissimo nei 
miei modi. 

« — Iddio vi benedirà, amico mio, per aver 
servito fedelmente alla causa del giusto I mi 
disse con affetto Enrichetta di Francia facen- 
domi cenno di approssimarmi a lei. Se i ne- 
mici del mio augusto sposo mi condurranno 
via con essi , siate ben certo che io sarò per 
voi più che una madre posticcia, e che sino 
da oggi comincerà la mia riconoscenza a vo- 
stro riguardo... Avete voi ricevuto dal mio fe- 
dele Derby la cifra che dovrà farvi riconosce- 
re a Exeter, se accadesse che fossimo sepa- 
rati?... 

« Io era talmente confuso da quella mae- 
stosa bontà della regina, che appena potei bal- 
bettare una risposta; ed ella, senza dubbio per 
incoraggiarmi, stava per riprendere il suo di- 
scorso, quando un gran rumore che si fece 
sul ponte dello scooner attirò tutta la nostra 
attenzione. 
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« — Siete ribelli ! gridava una voce scono- 
sciuta. La moglie ed il figlio dello Stuart sono 
qui a bordo... consegnateli all’istante, se vole- 
te sottrarvi al rigore del castigo meritatovi col- 
la vostra opposizione ai veri amici della patria.. 

« E passi precipitosi che risuonarono sulla 
tolda ci fecero avvertiti che numerose persone 
straniere invadevano il nostro navilio. La scia- 
luppa che io aveva veduto partirsi dalia frega- 
ta ci aveva raggiunti. 

• « Poco di poi i passi si fecero udire sui gra- 

dini per i quali si scendeva nella camera dello 
scooner; nel tempo stesso alcuni ufficiali di 
marina in grande uniforme si presentarono 
a noi. 

« — Signora ! disse uno di essi scoprendosi 
rispettosamente il capo, il mio dovere mi co- 
stringe a dichiararvi che siete nostra prigionie- 
ra! Ecco qui l’ordine dell’ ammiragliato sotto- 
scritto dal gran cancelliere del tesoro pubbli- 
co, e col quale mi viene ingiunto di arrestar- 
vi insieme coi principe vostro figlio, sia in ter- 
ra, sia in mare... Risparmiatemi ciò che vi ha 
di penoso nell’incarico affidatomi da’ miei ca- 
pi, arrendendovi tosto all’ intimazione che ho 
l’onore di fare alla maestà vostra. 

« — Sono pronta a seguirvi con mio figlio, 
o signori , . rispose Enrichetta tremando tutta 
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per il successo dell’ astuzia che dovea salvare 
il giovine Carlo. 

(( — Vogliate dunque venire sulla fregata, 
dove siete aspettata, o signora, con tutto il ri- 
. spetto ed i riguardi dovuti alla vostra condi- 
zione ed al vostro infortunio ! 

« Io gettai un fiero sguardo sugli ufficiali da 
cui era accompagnato il commodoro, il quale 
era quello che aveva parlato, e montai sul pon- 
te , seguendo la regina , che si appoggiava sul 
braccio del vecchio Derby. Giunti sulla cover- 
ta, io vidi lo sguardo inquieto di Enrichetta 
penetrare fra i marinari raccolti a prua e cer- 
carvi suo figlio ella lo vide, ed un caldo 

rossore accese i suoi lineamenti commossi. La 
fregata era a pochissima distanza dal nostro na- 
vilio, la scialuppa ci aspettava, noi vi discen- 
demmo. 

« Io non poteva fare a meno di ridere den- 
tro di me per i riguardi con cui mi trattavano 
gli ufficiali che erano venuti ad arrestarci. Io, 
monello del porto , e il giorno innanzi mozzo 
dello scooner, mi trovava a un tratto colla re- 
sponsabilità che pesa sopra un capo a cui la 
nascita promette la corona ! Fu certamente da 
quell’ istante che io cominciai a considerare con 
tanta leggerezza le vicende del mondo , ed a 
far si poco caso degli avvenimenti della vita. 
Il disprezzo col quale ho poi giudicato la vita 
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e gli uomini che ci circondano, Raspiollo, con- 
tinuò Braccio di Ferro interrompendo il suo 
racconto, è dovuto ai fatti che hanno segnala- 
to la mia infanzia e la mia prima gioventù a quei 
bizzarri accidenti, a quelle crisi d’ogni sorta, 
al successivo alternarsi di felicità e rovesci di 
fortuna. Conosco ormai qual poco calcolo dob- 
biam fare di tutto ciò che nel mondo è rispet- 
tato: la gloria, la virtù, la ricchezza, la consi- 
derazione, la felicità finalmente; e so altresì 
che non maggior conto dobbiamo fare della 
vergogna, del delitto, della miseria e di tutte 
le piaghe della vita. Cosi io non ho giammai 
disprezzato l’uomo miserabile, più di quanto 
abbia rispettato chi mi è sembrato godere dei 
favori della sorte, imperocché ho sempre pen- 
sato che per l’ uno come per l’altro vi è un di- 
mani. 

« Per me, già molti dimani erano stati ben 
diversi dai giorni che li avevano preceduti! 

« Finalmente arrivai sulla fregata con la re- 
gina: là, più che a bordo dello scooner, si ac- 
crebbero per noi il rispetto ed i riguardi. Ti as- 
sicuro che non mi metteva punto in soggezio- 
ne : guardava le persone che mi stavano attor- 
no con un’arroganza ed un ardire che mi sem- 
bravano doversi convenire veramente a un 
principe. Fortunatamente nessuno m’interro- 
gò, e quindi non ebbi motivo di trovarmi im- 
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barazzato nella mia situazione. Sia curiosità 
per gli oggetti che vedeva da ogni parte, sia ti- 
midezza verso la regina, io manifestai al con- 
te Derby il desiderio di voler rimanere sul pon- 
te invece di seguire Enrichetta nella camera 
che le era stata destinata. Il lord, non osando 
opporsi apertamente alla mia Volontà, restò 
sulla tolda in mia compagnia. Io trovava gran 
soddisfazione in costringere quel gran perso- 
naggio ad uniformarsi a’ miei capricci. Del re- 
sto egli vi si adattò con tutte le apparenze di 
buona volontà. 

« Il venticello non tardò a manifestarsi, e la 
fregata s’incamminò verso il nord; eravamo ri- 
condotti in Inghilterra. Stoppy ed il suo com- 
pagno Guglielmo erano rimasti sullo scooner; 
ma sette o otto marinari dell’equipaggio della 
fregata erano stati lasciati sul piccolo bastimen- 
to , perchè lo manovrassero in modo da man- 
tenerlo vicino alla fregata. Io dimandai al con- 
te se eravi qualche pericolo per il padrone 
Stoppy e pel suo compagno , ed egli rispose 
che la loro posizione, come la sua propria era 
assai inquietante : 

' « — Una volta giunti in Inghilterra, sog- 
giunse , saremo giudicati e puniti come tradi- 
tori ! . 

« La giornata trascorse; gli ufficiali inglesi 
sembravano molto soddisfatti del buon succes- 


Digitìzed by Google 



IL PILOTA ROSSO 113 

so della loro spedizione; ma non potemmo sa- 
pere per quale incidente l’autorità di Plymouth 
era venuta a conoscere la fuga della regina e 
del principe reale , e come aveva potuto met- 
tere così presto una fregata sulle loro tracce. 

10 pensai al giovine principe, che insieme con 
tutto l’equipaggio dello scooner, era minaccia- 
to d’ esser tenuto come ribelle : 

« — Cosa gli potrà accadere? domandai sot- 
tovoce al conte. 

« — Sarà imprigionato senza dubbio; ma 
prima che venga giudicato penseremo a libe- 
rarlo ! 

« Io mi immersi in mille pensieri, che na- 
scevano in me per la strana situazione in cui 
mi trovava. La notte era sopraggiunta, e il ven- 
to, acquistando sempre più vigore, sollecitava 

11 nostro avvicinarsi alle coste d’Inghilterra. 

« Il cielo, in quella sera sgombro di nuvole, 

lasciava risplendere la luna, il cui riflesso ser- 
peggiava su ogni piccola onda, come su tanti 
specchi. Lo scooner ci seguiva a circa un miglio 
di distanza e parecchi marinari della fregata, 
appostati a poppa, parevano invigilarne la ma- 
novra. Mentre io passeggiava vicino ad essi po- 
tei udire alcune osservazioni che si facevano 
tra loro quei marinari riguardo all’andamento 
dello scooner; e ne dedussi che il padrone 
Stoppy faceva qualche tentativo per involarsi 
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alla fregata e salvare il principe, rimasto con- 
fuso fra la sua gente. 

« — Mi sembra che da un buon quarto d’ora 
lo scooner rallenti il suo cammino, diceva uno 
di costoro. 

« — Infatti, rispose un altro, non si distin- 
gue più così bene la sua pulena... Eppure il 
vento non si è indebolito, nè la fregata ha ac- 
celerata la sua corsa... 

« — Stiamo bene attentil riprese l’altro, il 
padrone Stoppy è un furbaccio! Avete visto 
come ci ha burlati bene la notte scorsa con la 
sua scialuppa e la lanterna, che noi abbiano 
prese per lo scooner, mentre che egli pren- 
deva il largo? • 

« — Sì, ma che vuoi tu ch’egli possa fare 
adesso con gli uomini che il luogotenente ha 
lasciati sul suo bordo, per regolare la sua ma- 
novra in conformità della nostra qui sulla fre- 
gata? 

« — Ma non vedi? non c’è più dubbio, lo 
scooner retrocedei.. Non capisco nulla, giac- 
che le sue vele sono sempre spiegate e la sua 
prora non ha cambiato direzione. 

« — Diavolo, diavolol costà v’è qual cosa di 
nuovo; bisogna avvertirne l’utììciale di guardia . 

« Ed uno dei marinari andò a raccontare al- 
l’ufìiciale che la manovra dello scooner pare- 
va divenir sospetta. 
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« L’ufficiale si portò a poppa, esaminò at- 
tentamente il piccolo bastimento, e, suppo- 
nendo senz’altro qualche astuzia da parte del 
capitano del piccolo navilio, fece mettere la 
fregata in traverso al vento. 

« — Fra poco potremo giudicar meglio se 
lo scooner si avanza, poiché la fregata rimar- 
rà ferma. 

« Passarono dieci minuti, e lo scooner re- 
stò alla stessa distanza del gran bastimento, 
malgrado che le sue vele, gonfiate nella dire- 
zione del cammino che avrebbe dovuto per- 
correre , testimoniassero apparentemente che 
egli si avanzava verso la fregata. 

« — Mi possa cascare il naso se io capisco 
qualcosa 1 disse uno dei marinari in vigilanza: 
ha la prora su noi, le vele gonfie, e con tutto 
ciò non progredisce punto nel cammino!. Qual- 
che remora avrà morso il suo timone (1) ! 

« — Qui si nasconde per certo qualche co- 
sa di straordinario, disjse l’ufficiale : se ne pre- 
venga il comandante! 

« Pochi istanti dopo apparve sul ponte il co-, 
mandante , al quale fu raccontato ciò che ac- 
cadeva. 

(t) La remora e un pesciolino che, secondo la ere 
denza superstiziosa degli antichi navigatori greci, aveva 
la sorprendente virtù di arrestare la corsa d’ un vascel- 
lo, appigliandosi alla sua parte sommersa. 
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« — Bisogna virare di bordo e avvicinarsi 
allo scooner, disse costui. 

« La manovra si eseguì tosto; ma mentre 
la fregata voltava indietro la sua prora, il pic- 
colo navilio faceva altrettanto voltando le spal- 
le alla costa inglese. 

« — Su via! l’ affare si fa serio.... lo scoo- 
ner ci vuole sfuggire, o, almeno lo tenta an- 
cora una volta!.... Ma che diavolo fanno mai 
gli uomini che ho posti in guardia su quel na- 
vilio, se l’equipaggio che ho avuto l’impru- 
denza di lasciarvi è padrone della manovra? 
disse il comandante con un accento di collera. 

« E lo scooner, che sembrava sì lento nel- 
l’avanzare quando seguiva la fregata, s’impic- 
coliva adesso a vista d’occhio nella nuova di- 
rezione che avea presa. 

- « — Andiamo ! andiamo ! bisogna carezzar- 
gli i fianchi con qualche palla di cannone! ri- 
prese il comandante inglese.... Signore, fate 
caricare i cannoni di prua e puntate sull’albe- 
ratura : tarpando le ali a quell’ uccellaccio là, 
finirà forse per lasciarsi prendere! 

- « Furono tirati due colpi di cannone, che . 
non ebbero però nessun risultato; le palle ar- 
rivavano appena nelle acque dello scooner, 
che pareva raddoppiasse e agilità e corsa. 

« — Forzate le vele, signore! disse il com- 
modoro all’ ufficiale di guardia. 
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« Si aggiunsero alle vele della fregata alcu- 
ne tele leggiere che fecero scricchiolare le 
estremità sottili delle antenne alle quali ven- 
nero assicurate. Nella nuova direzione in cui 
la fregata riceveva il vento, le vele affaticava- 
no in un modo singolare l’alberatura; ma non- 
dimeno la corsa della nave aumentò e a poco 
a poco guadagnava lo scooner. 

« La gara durò più di un’ora. Il povero na- 
vilio fuggiva con un ardore senza pari. Era 
spaventevole il vederlo ora sparire fra le on- 
de, ed ora alzarsi sovr’esse e sempre correre. 
Ma la fregata, che superava facilmente quelle 
onde drizzate come tanti ostacoli per il picco- 
lo navilio, gli si avvicinava sempre, e già io 
vedeva il momento in cui sarebbe stato forza 
al padrone Stoppy di confessare l’ impotenza 
di quella seconda astuzia... 

« La fregata si avvicinò di tanto allo scoo- 
ter che col favore del chiaro .di luna, potem- 
mo distinguere ciascun uomo dell’equipaggio 
appoggiato al parapetto del navilio fuggiasco. 
Il commodoro stava per dare nuovi ordini, 
quando si vide a un tratto slanciare da bordo 
in mare un uomo e subito dopo vicino a lui 
un pezzo d’antenna. 

« — Che avviene, buon Dio ! dissero ad una 
voce i marinari che avevano veduto quell’ a- 
zione singolare. 
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« — Hanno gettato in mare un uomo? gri- 
dò un marinaro arrampicato sull’alberatura a 
fine di osservar meglio i movimenti dello scoo- 
ner e renderne conto. 

« — Un uomol disse il commodoro. 

« — Un uomo; l’ho ben veduto dibattersi 
tra le braccia di coloro che lo hanno lanciato 
in mare.... e lo vedo ancora distintamente at- 
taccato ad un legno che hanno gettato vicino 
a lui... 

« La fregata progrediva sempre, e non tar- 
dò molto a trovarsi sul punto dove la vedetta 
aveva veduto il marinaro agitarsi fra le onde. 

Il commodoro, malgrado il vivo desiderio di 
voler raggiungere lo scooner, e sicuro d’al- 
tronde della sua superiorità di corsa, fece ma- 
novrare per salvare l’infelice marinaro. Si mi- 
se dunque in traverso imbrogliando una parte 
delle vele di cui era carica l’alberatura. Pri- 
ma che la fregata potesse riprendere la corsa - 
passò un buon quarto d’ora. 

« — Che vuol dir ciò? gridò l’ ufficiale ve- 
dendo comparire sul ponte il marinaro salvato. 

« — Ohimè! comandante, non è colpa no- 
stra! I marinari dello scooner sono veri demo- 
nii! ci hanno sorpresi ; gli uni intanto che dor- 
mivano, gli altri mentre stavano senza sospet- 
to intenti al loro dovere; ci hanno gettati nel- 
la cala, e quando meno me lo aspettava hanno 
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aperto il boccaporto.... Io sono salito per re- 
spirare un po’ d’aria, ma in quel momento mi 
sono veduto prendere a traverso la vita, e.... 
ho avuto un bel dibattermi e chiamare in aiuto 
i miei compagni ; nulla ha impedito che io ve- 
nissi slanciato in mare!., mi hanno poi gettato 
un pezzo d’antenna dove mi sono subito at- 
taccato .... Posso vantarmi d’ averne sfuggita 
una bella ! 

« Il commodoro montò in furia e giurò di 
voler passare da parte a parte colla sua scia- 
bola il ventre di Stoppy. La fregata spiegò di 
nuovo le sue vele, e si rimise ad inseguire ac- 
canitamente il navilio fuggiasco. Occorse un’o- 
ra intiera prima di potersegli avvicinare alla 
distanza che aveva dianzi segnalato l’immer- 
sione del marinaro. 

Quando l’ ufficiale si credè per la seconda 
volta padrone del piccolo navilio, un altro uo- 
mo fu lanciato in mare, in compagnia d’ un 
altro pezzo di legno, come mezzo di salvezza. 

« — Ancora! gridò con rabbia il commo- 
doro. Eppure non posso lasciar annegare quel- 
l’ uomo; or su ! la scialuppa in mare, e si sal- 
vi ancora costui ! 

« Intanto la fregata perdè un altro quarto 
d’ora di tempo, e lo scooner seguitò la sua 
corsa , approssimandosi ognora più alla costa 
francese. Salvato il secondo rìiarinaro, la fre- 
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gata riprese a inseguire l’accorto navilio, e bi- 
sognò un’altr’ora per avvicinarlo. 

« Già per la terza volta la nave da guerra 
stavà per piombare sullo scooner, quando due 
altri uomini furono lanciati in mare. 

« — Ah 1 canaglia ! gridò furibondo il com- 
modoro. Egli teme che la mia collera non vin- 
ca la mia umanità per salvare un uomo e 

ne getta nell’acqua due!.... Quanti de’ nostri 
marinari sono stati lasciati su quella barca in- 
fernale? soggiunse egli indirizzando la diman- 
da all’ ufficiale di guardia. 

« Otto, comandante. 

« — Otto uomini! eccone quattro di me- 
no. A ... Ma quel tristaccio di Stoppy è capace 
poi di gettare nell’acqua i suoi propri marina- 
ri, acciocché io li abbia a raccogliere.... Oh! 
ma in quanto a costoro io li lascerò annega- 
re... Salviamo ancora questi altri due, signo- 
re, e fate allestire nuovamente i cannoni. 

« E lo scooner camminava sempre 1 Bento- 
sto esso si trovò nelle vicinanze di Cherburgo; 
e mentre la fregata, per la quarta volta, aven- 
do preso ad inseguirlo, stava per puntare i suoi 
cannoni in modo da cagionare al piccolo navi- 
lio un guasto irreparabile, i quattro ultimi ma- 
rinari venivano gettati in mare! Il com- 

modoro ordinò di raccogliere quella gente, ma 
intanto lo scooner entrò nella rada del porto, 
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dove la fregata, per lo stato della marea, non 
potè inseguirlo.... Invano furono tratti all’az- 
zardo alcuni colpi di cannone il principe 

Carlo era salvo 1 

« Derby, che non aveva mai abbandonato 
il ponte durante tutta quella scena così inte- 
ressante per la causa ch’egli serviva, discese 
allora a prevenirne la regina, la quale pianse 
di gioia. Il comandante, fallitogli il tentativo, 
fece volgere la prua su Plymouth ». 

A questo punto del suo racconto, Braccio di 
Ferro fece una breve pausa. 

— Sono curioso di sapere come avete soste- 
nuta la vostra parte di principe una volta giun- 
to in Inghilterra, disse Raspiollo. 

— Le cose non sono andate precisamente 
come io l’aveva sperato, riprese il pirata. Io 
aveva fatto calcolo sui vantaggi che dovevano 
derivarmi dal grado di principe, ed invece me 
ne erano riservati soltanto i guai. Del resto 
potrai giudicarne da te stesso dimani, quando 
ti terminerò la storia della mia gioventù. De- 
v’ esser tardi per oggi, a quanto sembra dalla 
debole luce che mi giunge attraverso le sbar- 
re di ferro del mio finestrino. Voglio provarmi 
a dormire. Buona notte, Baspiollo. Sognati 
tempi migliori! 

E Raspiollo, non che il vecchio Cobbs, che 
per un caso sì strano si trovava uditore d’un 
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racconto non fatto per lui, si addormentarono 
profondamente. L’uno si sognò di essere nel 
ricco gabinetto di don Antonio Ximenès a som- 
mare le spese fatte per Fiorimonda; l’altro vi- 
de in sogno la bandiera di Senza-Quarticre 
sventolare sopra una bella fregata, di cui egli 
era il pilota e parvegli di trarre a rimorchio il 
brik del pirata da lui catturato. 

Non sapremmo dire però che cosa sognas- 
se Braccio di Ferro : forse d’ esser divenuto re 
d’Algeri I 
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CAPITOLO XXXII 


Braccio di Ferro termina il suo racconto 


Quando, la dimane, l’allontanarsi del ru- 
more fatto dal carceriere colle sue chiavi, eb- 
be annunziato a Braccio di Ferro che la ronda 
era terminata, questi, assicuratosi prima se 
Raspiollo lo ascoltava, riprese così il suo rac- 
conto, al quale il vecchio Cobbs prestò egual- 
mente molta attenzione. 

« — La fregata entrò nel porto di Plymouth. 

Lo scopo principale della spedizione era stato 
raggiunto colla cattura dei supposti due illu- 
stri fuggitivi: e poco importava in fin de’ conti 
al comandante che lo scooner fosse pervenuto 
a sottrarre alla collera dell’ammiragliato i com- 
plici della fallita evasione. 

« Per un sentimento di soggezione c di ri- * 
spetto assai apprezzabile, io non parlava trop- 
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po colla regina; fra essa e me vi era come un 
interprete, e questo era lord Derby. La mia 
parte , del resto , era facile a sostenersi , e già 
mi si era dovuto confessare che sino a quel 
momento io mi era portato assai bene. Non si 
trattava per me che di parlare il meno possi- 
bile , e meglio ancora starmene affatto zitto e 
prendere un’aria altera, la quale cosa, non 
saprei dirti il perchè , mi andava molto a ge- 
nio. Erasi convenuto che se io fossi stato sot- 
tomesso a qualche interrogatorio, per quanto 
ciò fosse poco probabile, ìq doveva ricusarmi 
formalmente a rispondere, e rivestirmi come 
di dignità offesa , quale si conveniva in simile 
circostanza ad un personaggio della mia fatta. 
Tutto ciò era il meglio che potesse convenir- 
mi ; ed io. discesi a terra pienamente penetrato 
della parte che andava a rappresentare. 

« I più grandi riguardi, e debbo dirlo a lode 
dei partigiani di Croni well, ci furono prodigati 
a me ed alla regina; Derby non ci abbandonò 
mai, come pure un altro ufficiale di cui ti ho 
parlato assai poco sin qui , perchè la sua par- 
tecipazione in questa avventura non è d’ alcu- 
no interesse. La regina credeva che ci faces- 
sero raggiungere il re Carlo I, ma non fu così; 
fummo condotti aExeter, scortati da una guar- 
dia d’onore, che in sostanza non era che un 
corpo di truppa incaricato d’ invigilarci. Giunti 


Digitized by Google 



IL PILOTA ROSSO 125 

al castello reale, trasformato allora in governo 
militare sotto il comando d’un ufficiale gene- 
rale, nominato dai nemici stessi del re, fum- 
mo, si può dire, imprigionati, giacche ci furo- 
no assegnati per limiti una parte del parco e 
dei giardini. Mi si separò dalla regina, che 
venne pregata a contentarsi d’un appartamen- 
to dal lato opposto a quello dove fui alloggiato 
in quel vasto castello. È facile comprendere 
che tale separazione mancava affatto di un giu- 
sto motivo, quantunque agli occhi dei ribelli 
fosse sembrata necessaria a prevenire conse- 
guenze contrarie alla loro "politica. Il conte 
Derby non ricomparve più, e seppi, pochi gior- 
ni appresso la sua sparizione, che aveva do- 
vuto comparire in giudizio davanti alla corte 
marziale, insieme coll’ufficiale che lo aveva 
aiutato a proteggere la nostra fuga. 

« Passai così due settimane di un’esistenza 
monotona che in nulla rispondeva alle speran- 
ze d’agitazione e di avventure che io aveva 
concepito. Sino a quel momento colle mie ma- 
niere io aveva saputo ingannare le persone che 
mi vigilavano, le quali, del resto, non mi ve- 
devano che di lontano; in quanto poi a quelle 
che mi avvicinavano per il mio servizio, io mi 
comportava con esse in modo che le mie stra- 
vaganze, le mie maniere alla buona, dovesse- 
ro passare per capricci. Un principe, infatti, 

ir. PILOTA ROSSO. — IH. 9 
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non è già prigioniere in uno de’ propri castelli 
per mostrarvisi grazioso e affabile verso servi- 
tori che, in fin dei conti, sono suoi carcerieri. 

« Io mi stancava di quell’esistenza così po- 
co conforme alle mie abitudini, e risolvei di 
uscirne. Dissi dunque al mio cameriere che 
io voleva parlare al governatore del castello e 
che perciò si facesse venire da me. Passò ap- 
pena un’ora, ed il governatore si fece annun- 
ziare in una sala vicina alla mia camera par- 

/ 

ticolare. . . 

« — Vorrei sapere in conclusione, milord, 

cosa si pensa di fare della mia persona , invi- 
gilandomi con tanta assiduità da quindici gior- 
ni 1 dissi io con un fare tutto marinaresco. 

« _ Vostra altezza.... Mia altezza, capisci 
tu, Raspiollo Vostra altezza mi vede dis- 
piacente di non poterle rispondere nulla di po- 
sitivo, disse il governatore; io sono l’agente e 
non il confidente dei lórdi della camera... ma 
penso che sino a tanto che vostro padre non 
concederà ai suoi parlamenti i diplomi chiesti 
pei riformati d’ Irlanda , gli ostaggi che si ten- 
gono in nome del popolo saranno troppo pre- 
ziosi perchè- mi si abbia a dar l’ordine di la- 
sciarli liberi.... 

« — Al diavolo dunque le vostre altezze, le 
signorie e tutte le vostre buffonate 1 gridai al- 
lora saltando per la camera sotto gli occhi del 
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governatore stupefatto ; io non sono nè princi- 
pe, nò altezza, o signore! Il principe Carlo, 
che voi credete di avere nelle mani, è adesso 
al sicuro in qualche angolo di Francia , dove 
lo scooner è riuscito a deporlo... Io non sono 
che un povero mozzo che hanno travestito da 
figlio di re e di regina promettendogli tante 
belle cose, che però non ha trovate qui!.,.. 
Amo meglio l’alto mare che i vostri tappeti 
calpestati da piedi prigionieri!.. Andate a dire 
tutto questo alla vostra camera dei comuni , 
signor governatore!... Il vostro commodoro si 
è lasciato burlare dal vecchio Stoppy, il padro- 
ne dello scooner.... Io domando la mia liber- 
tà, e, siccome la mia testa non vale propria- 
mente niente, così spero che mi si lascerà per- 
correre a mio talento le strade di Plymouth , 
dove ho bisogno di far ricerca d’un certo taver- 
niere del diavolo, che mi ha rubata la mia ere- 
dità... Mi avete capito, milord? 

« Il governatore d’Exeter era rimasto tal- 
mente sorpreso, che io dubitava infatti che non 
mi avesse capito ; e perciò credei bene di ag- 
giungere , alla confidenza già fattagli , tutti i 
particolari dell’avventura che mi aveva condot- 
to a far la parte di principe. Il nobile perso- 
' naggio durò molta fatica a riaversi dal suo stu- 
pore, rinforzato da un disinganno assai dispia- 
cevole, avuto riguardo all’importanza del posto 
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da lui occupato. Siccome poi negli affari politici 
gli uomini sono tutto, e le donne ben poca co- 
sa, così per i partiti la regina non valeva ora il 
principe ereditario d’Inghilterra. 11 lord, mal- 
grado la mia strana rivelazione, non potè di- 
mettere meco quel fare rispettoso col quale 
mi aveva prima trattato , e prese congedo con 
tutte le forme volute dall’ etichetta, assicuran- 
domi che effettivamente tutto quanto aveva 
udito da me era di tal natura da far cambiare 
la mia sorte... Egli avea capito il mio deside- 
rio: io lo guardai compreso di gioia intanto 
che se n’andava. 

« Era la prima contentezza che provava do- 
po il mio arrivo al castello reale di Exeter. 
Non dubitai punto che la camera de’ comuni 
non venisse tosto avvertita di ciò che , per la 
politica d’ allora, era un vero avvenimento. 
Scorsero intanto due giorni , senza che nulla 
io sapessi della conseguenza che poteva avere 
la mia rivelazione. Il terzo dì vennero da me 
parecchi distinti ufficiali che si fecero precede- 
re dal governatore , il quale mi avvertì che si 
doveva fare un esame sulla mia persona. Un 
ora più tardi erano tutti sorpresi della mia ras- 
somiglianza col principe, ed insiem persuasi 
della realtà dello scambio. Mi si lasciò solo. 
Passarono due altri giorni, spirati i quali feci 
chiamare il governatore, che però non si ar- 
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rese al mio invito. Finalmente , una mattina » 
intesi un calpestio di cavalli sotto le mie fine- 
stre ; alcuni istanti più tardi un ufficiale, que- 
sta volta poco rispettosamente, entrò nella mia 
camera e mi ordinò di seguirlo. Io obbedii mac- 
chinalmente, traversai le sale del pianterreno 
fra una folla di lacchè e di servitori, la cui ce- 
ra beffarda non mi andò punto a genio , e ar- 
rivato nel cortile mi si fece salire in un cales- 
so , che , scortato da alcuni soldati , prese la 
strada di Plymouth... » 

— La faccenda prende cattiva piega, io cre- 
do, interruppe Raspiollo. 

— Pur troppo! riprese Braccio di Ferro. La 
dimane io era rinchiuso in una prigione del 
porto , e due giorni appresso imbarcato sopra 
una corvetta che andava... non sapeva dove. 
Soltanto più tardi appresi che io faceva parte 
di una spedizione di esiliati, che si mandavano 
a lavorare i campi dell’isola di San Cristofo- 
ro , per mostrar loro i pericoli che si corrono 
mischiandosi nella politica... 

— Che caduta, dopo tanti bei sogni! 

— Il colpo fu duro a sopportarsi, ne con- 
vengo; ma in appresso riconobbi d’avere schi- 
vata la corda... e me ne consolai. Arrivammo 
a San Cristoforo, che obbediva allora, come 
oggidì , alla giurisdizione di un governatore 
nominato dal nuovo partito dominante nella 
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camera dei comuni. Quell’isola era, nelPepo- • 
ca di cui ti parlo, un luogo di relegazione per 
i condannati politici. Da questo punto, o Ra- 
spiollo, la mia vita si simplifica e diventa mo- 
notona quanto mai. Da principio mi si assog- 
gettò a lavori grossolani che non erano punto 
di mio gusto, e mi bisognò un anno di pazien- 
za e di ostinate supplicazioni per ottenere da 
un agente secondario del governo che, per la 
mia qualità di marino , mi si facesse far parte 
dell’equipaggio d’ una piccola goletta che face- 
va il servizio esterno dell’isola. E fu in quel 
nuovo posto che io mi ammaestrai nell’arte 
della navigazione pratica, e che acquistai una 
esperienza completa dei mari Caraibi. La spe- 
ranza di sottrarmi un giorno o l’altro a quella 
schiavitù della volontà, se non del corpo, alla 
quale era sottomesso obbedendo ognora al pa- 
drone della goletta, era ciò che mi dava la pa- 
zienza di vivere cosi miseramente. Erano già 
quasi tre anni che io subiva in quel modo la 
pena della presunzione con cui aveva voluto 
rappresentare la parte di principe reale, quan- 
do un ricco colono dell’isola mi domandò al 
governatore per servire di padrone ad un pic- 
colo navilio che, pei bisogni delle sue abita- 
zioni sparse sull’isola, era costretto far navi- 
gare di baia in baia, di golfo in golfo, intorno 
a San Cristoforo. Quel colono, che si chiama- 
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va Wilhemson ( A questo nome, pronun- 

ciato chiaramente , il vecchio Cobbs si riscos- 
se, e raddoppiò l’attenzione al racconto del pi- 
rata, il quale così proseguiva) e che mi 

aveva strappato così ad un’esistenza assai du- 
ra a sopportarsi, si fece mallevadore per me al 
governatore, vale a dire, si obbligò a pagare 
una multa di mille piastre, nel caso clic io 
mi fossi approfittato di quella specie di libertà 
che andava a godere. Io però lo assicurai del- 
la mia fedeltà, e cominciai il mio servizio. 

« Scorsero alcuni mesi , e parecchie volte 
era accaduto che il ricco colono montasse co- 
inè passeggierò sul piccolo navilio, per farsi 
condurre da me su alcuni punti dell’isola, di 
cui il camminò per terra era affatto impratica- 
bile, per i.precipizii e le gole profonde che si - 
trovano quasi in tutte le terre delle Antille. 
Una volta o due, la piccola stanzetta del navi- 
lio ricevè ben anco la signora Wilhemson e la 
figlia del colono, graziosa fanciulla che si chia- 
mava Fanelly, ( Cobbs si scosse ancora )... e 
che prometteva già di divenire la bella ragaz- 
za che quattro anni più tardi... 

— Voi gettaste in una misera scialuppa in- 
sieme con sua madre! interruppe Raspioi lo, 
che si ricordava della sorte che il corsaro ave- 
va riservata alla moglie ed alla figlia del colo- 
no Wilhemson, dopo aver fracassata la testa a 
costui e predatagli la sua fortuna. 
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— In fede miai vedi tu, Raspiollo, quando 
si diventa filibustiere. 

. — Volete dire pirata 1 

— O pirata, come tu vuoi; giacché anche 
tu fai distinzione dall’uno all’altro. 

— Non è forse conosciuto da tutti che i fili- 
bustieri non fanno la guerra che agli Spagnuo- 
li , e che non saccheggiano e non ammazzano 
che Spagnuoli? 

— È vero! e perciò io sentii il bisogno di 

estendere i patti del contratto Il nemico, 

per me, era chi aveva qualche sacco di piastre 
da aggiungere alla fortuna che io mi prepara- 
va, e della quale mi è stato poi impedito di go- 
dere a mio modo Insomma, giacché vuoi 

eli’ io dia alle cose un nome a tutto rigore, io 
mi era fatto pirata , e non già per lasciarmi 
prendere dagli scrupoli quando mi si presen- 
tasse l’occasione di fare il olio mestiere con 
qualche frutto.... D’altronde, usai alle donne 
del colono il solo riguardo che mi fosse possi- 
bile in quella circostanza, e ciò feci appunto 
perchè mi ricordava delle mie antiche relazio- 
ni con esse... In quanto alla morte di Wilhem- 

son, fu un moto di vivacità, e te lo dico 

francamente, Raspiollo, mi sono pentito più 
volte di non averlo messo nella scialuppa in 
compagnia di sua moglie e della figlia.... Sa- 
rebbe stato più umano , trattandosi d’ una an- 
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tica conoscenza ! Ma riprendiamo il racconto. 

« Il colono, soddisfatto del mio servizio, fini 
per confidarsi pienamente in me. Gli era stato 
raccontato lo strano motivo della mia. relega- 
zione, ed egli ne aveva riso molto con le per- 
sone della sua casa. Il tempo intanto passava 
ed io mi annoiava dei mestiere che faceva, co- 
me mi era già annoiato d’essere principe e al- 
tezza ad Exeter. Una bella notte, mi approfit- 
tai d’un carico assai importante d’ indaco e di 
garofani, che io doveva trasportare al sud del- 
l’isola, e presi il largo in compagnia dei quat- 
tro negri che formavano il mio equipaggio. 

« Feci vela per Antigoa ; vendei colà il ca- 
rico del piccolo navilio, e col denaro che ne 
ritrassi comprai qualche petriere di bronzo ed 
altre armi d’abbordaggio, di cui fornii la go- 
letta. Il resto lo spesi con belle e giovani ne- 
gre in deliziosi piaceri. Dopo raccolsi nelle bet- 
tole alcuni mascalzoni che non sapevano che 
cosa fare, e ne rinforzai il mio equipaggio per 
riprendere il mare all’azzardo e senza un pia- 
no fisso. 

« Incontrammo tre o quattro bastimenti ca- 
richi dL derrate coloniali ; ma quella sorta di 
mercanzia non ci conveniva , avuto riguardo 
alla piccolezza del nostro navilio. Sentii dun- 
que la necessità di procurarmene uno più gran- 
de, nella stiva del quale potessi accumulare 
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le spoglie dei vinti , per trarne poi un utile in 
qualche isola di facile approdo. Pertanto, tut- 
to ciò che trovammo di denaro contante e di 
mercanzia, il cui valore aveva una certa im- 
portanza, ci permise di mettere il nostro navi- 
lio in uno stato imponente, e cosi potemmo 
tentare alcune imprese fruttuose, delle quali è 
inutile enumerarti qui i particolari. Ho fretta 
di raccontarti come mi avvenne d’ incorporar- 
mi ai filibustieri dell’isola della Tartaruga. 

« La mercè di certe catture importanti , mi 
era ricscito procurarmi un grazioso bastimen- 
to che aveva appartenuto al governatore di Ma- 
racaibo, e che fra le sue buone prerogative 
aveva quella di correre come un delfino, lo 
mi era provvisto ancora di altri uomini per rin- 
forzare sempre più il mio equipaggio, e mi tro- 
vai allora sì bene armato e fornito del neces- 
sario , che poteva sperare di uscire vittorioso 
da qualsiasi pericoloso incontro. Da alcuni gior- 
ni io incrociava nelle acque di Porto Ricco, 
per dar la caccia ad una ricca nave spagnuola 
che era aspettata alla Giammaica, e sul conto 
della quale aveva avuto notizie esattissime dai 
miei spioni. Non aveva che una cosa a teme- 
re, ed era che la vicinanza dell’ isola della Tar- 
taruga al punto ove io doveva eseguire il mio 
progetto , non avesse a farmi capitare addosso 
qualche filibustiere rivale, desideroso come me 
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di tastare i fianchi al navilio spagnuolo... Fuori 
di questa circostanza contraria , tutto mi pre- 
sagiva il buon successo , cosi bene preparato 
con tutti gli elementi atti a procurarmi la vit- 
toria ! 

« Una mattina, ed era il giorno in cui la nave 
doveva uscirsene immancabilmente dalla rada 
di Porto Ricco, vidi, con sommo dispetto, un 
grosso cutter in panna a due o tre miglia al 
largo del mio navilio. Per avvicinarmi più fa- 
cilmente alla nave aspettata, io aveva spiegata 
a poppa la bandiera spagnuola; il cutter non 
ne aveva inalberata nessuna; ma le appren- 
sioni che io aveva provate il giorno innanzi mi 
dicevano che il rivale temuto era giunto , che 
quel cutter era dei filibustieri, venuti in quel- 
le acque per il medesimo motivo che aveva at- 
tirato me pure. 

« Un tale incontro mi turbò, poiché non sa- 
peva prevederne le conseguenze. Credei op- 
portuno pertanto consultare le persone più in- 
telligenti del mio equipaggio, quantunque la 
mia giovinezza ( io aveva allora ventidue an- 
ni ) non fosse stata d’ostacolo alla confidenza 
che io aveva loro già inspirata. 

« — Io non voglio far nulla senza sentir 
prima il vostro parere! dissi a quelli che aveva 
fatti chiamare intorno a me ; speravamo pote- 
re oggi assalire una nave carica di ricca mer- 
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canzia, che deve uscire dalla rada coll’aiuto 
di questo vento favorevole... ma ecco un cut- 
ter che mi sembra venuto in queste acque col- 
le medesime nostre intenzioni , e quest’inci- 
dente cambia compiutamente la faccia dell’af- 
fare. Qual partito dobbiam dunque prendere? 

« — Attacchiamo il cutter! disse uno. 

« — Non badiamo al cutter, e investiamo 
la navel aggiunse un altro. 

« — Facciamo meglio! riprese un terzo, 
che era mulatto e che mi serviva come da luo- 
gotenente, lasciamo che s’impegni il combat- 
timento fra la nave ed il cutter, e dopo la con- 
clusione della lotta assaliremo il vincitore; sa- 
rà questo il mezzo per trionfare di tutti e due 
in uno solo ... 

« Quest’ultimo pensiero mi parve intatti il 
migliore, io accordai la mia approvazione, e fu 
tosto adottato da tutti gli altri consiglieri. Bi- 
sognava allora ritirarsi al largo a line di non 
esser costretti a prender parte all’azione che, 
secondo tutte le apparenze, stava per impe- 
gnarsi fra i due navili , giacché a noi non con- 
veniva combattere in favore nè dell’uno nè 
dell’altro. Approfittammo quindi del vento di 
terra per avanzare verso il nord , senza però 
scostarci di troppo, in un modo da rimanere 
testimonii di ciò che andava a succedere fra 
lo Spagnuolo ed il filibustiere. 
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« Nello stesso tempo in cui ci allontanava- 
mo, scorgemmo vicino a terra la nave che ab- 
bandonava la rada di Porto Ricco. A quella vi- 
sta il cutter parve saltellare di gioia ; la sua al- 
beratura si scosse per una precipitosa mano- 
vra, e invece di correre incontro al nemico si 
diresse verso le Antille. 

« — Che diavolo di manovra fa dunque il 
filibustiere? mi disse il mulatto. 

« — È una finta certamente, risposi ; costui 
vuol lasciare il tempo alla nave di prendere il 
largo per tagliarle dopo Ja ritirata e impedirle 
di rifugiarsi in qualche baia della terra vicina, 
cosa che essa farebbe adesso senza dubbio se 
si accorgesse d’essere aspettata da un legno 
nemico. 

« Infatti la nave, vedendo il nostro navilio 
e quello del filibustiere prendere ciascuno una 
direzione verso il largo , si avanzò confidente 
all’alto mare, prendendoci forse per bastimenti 
che facessero il cabotaggio, e quindi di nessun 
pericolo per essa. Una tale fiducia le fu fatale, 
imperocché scorsa appena un’ora dal momen- 
to in cui essa aveva abbandonata la protezio- 
ne della terra, il cutter virò di bordo e si co- 
prì di vele per darle la caccia. 

« Ci parve che la nave spagnuola s’inquie- 
tasse poco di quella manifestazione evidente- 
mente ostile, giacché non si mostrò punto in- 
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decisa nel suo cammino, e nulla cambiò nella 
disposizione delle sue vele , neppure per ten- 
tare di rendere più rapida la propria corsa. Il 
cutter correva in un modo prodigioso , e non 
tardò a trovarsi vicino alla nave. Per parte mia 
manovrai in guisa da esser testimonio della 
scena che stava per aver luogo tra i due basti- 
menti avversarii. Se avessi dubitato un solo 
istante che il cutter non fosse un navilio della 
flotta dei filibustieri, non poteva allora che far- 
mi persuaso di quanto avea supposto, e mi ral- 
legrai d’aver presa la prudente risoluzione di 
lasciar prima battersi tra loro i due legni ne- 
mici. 

« — Se la navo, che del resto non pareva 
prendersi gran pena della caccia che le si fa- 
ceva , era assai forte per resistere al cutter, il 
cui mestiere era tale da supporlo ben armato 
ed equipaggiato, pensava fra me, allora io non 
avrei ricavato che busse e ferite dal mio scon- 
tro con essa, mentre io non era così forte al- 
l’ abbordaggio , come deve esserlo il filibustie- 
re. Dunque avrei fatto bene a non rischiare il 
mio piccolo navilio contro il grosso ventre di 
quella nave. D’altronde una lotta fra gli av- 
venturieri ed i miei uomini non mi presentava 
che un pericolo senza frutto, imperocché, cosa 
poteva io togliere da un navilio filibustiere che 
era venuto anch’ esso per assalire la nave spa- 


Digitized by Google 



IL PILOTA ROSSO 139 

gnuola? Ma una volta terminato il combatti- 
mento , il quale avrebbe indebolito lo stesso 
vincitore, io avrei tutti i vantaggi offertimi dal- 
la fatica e dal rifinimento dei nemici, filibu- 
stieri o spagnuoli che fossero ; e prima più de- 
bole che ciascuno di essi navili , avrei forse 
potuto trovarmi allora il più forte di tutti. . e 
risolsi di aspettare. 

« E aspettai. Il cutter si trovò bentosto a 
contatto colla nave. Cosa inaudita 1 lo Spa- 
gnuolo fu il primo a far fuoco. Io sapeva che 
era costume degli ospiti del la Tartaruga di ten- 
tare prima di tutto l’abbordaggio, modo d’at- 
tacco al quale erano molto adatti ed abili , per 
l’impetuosità della loro indole e per il loro co- 
raggio e sangue freddo. Rimasi quindi sorpre- 
so vedendo l’iniziativa che aveva presa colui 
che, secondo le mie previsioni, doveva essere 
tutt’ altro che l’aggressore. 

« La distanza che mi separava dal punto di 
incontro de’ due avversari, non mi permise di 
scorgere esattamente tutti i particolari di quella 
lotta ; ma nondimeno riconobbi che si terminò 
per abbordarsi e che il combattimento ad arme 
bianca succedeva a quello delle artiglierie, il 
quale avrebbe dato troppa superiorità alla na- 
ve spagnuola, perchè il filibustiere non si af- 
frettasse a farlo cessare. Per la prima volta io 
vidi agitarsi al vento la temuta bandiera nera 
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che inalberavano i capi degli avventurieri nel- 
le zuffe di qualche importanza, e che indicava 
la presenza di uno dei principali comandanti 
della flotta dei filibustieri sopra il navilio im- 
pegnato nell’azione. Una volta dato l’abbor- 
daggio, l’affare non andò molto per la lunga; 
in meno d’un quarto d’ora lo Spagnuolo mi 
parve bello e spacciato. La bandiera di Senza - 
Quartiere discese dall’antenna del cutter e 
salì invece su quella della nave, dove fu alza- 
ta ed abbassata tre volte di seguito in segno del 
preso possesso; poi, tanto il cutter vincitore 
che la nave vinta, diressero in modo il loro 
cammino da attraversare quello che io faceva 
percorrere al mio navilio ; per qui si rese inu-* 
tile per parte mia ogni sforzo per avvicinarmi 
al filibustiere ed alla sua preda ; essi parevano 
venirmi incontro. 

« I due bastimenti non camminavano però 
troppo lesti: Gli attrezzi del cutter erano stati 
danneggiati dall^ prime cannonate che aveva- 
no segnalata la lotta, per cui il filibustiere non 
manovrava che diffìcilmente. Infine ci avvici- 
nammo. 

« Cosa bizzarra I quando i due navilii furo- 
no discosti da noi un solo tiro di carabina , il 
cutter soltanto si avanzò verso il nostro basti- 
mento e la nave restò in panna. Sul ponte 
del cutter non eravi alcun preparativo visibile 
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per un nuovo combattimento; io mi aspettava 
tutt’altro apparato per parte dei filibustiere, 
e mi formalizzai perciò di quell’ apparente in- 
differenza colla quale egli affrontava il tiro del- 
le sei petriere che stendevano il loro lungo 
collo di bronzo sulla mia tolda. La mia sorpre- 
sa si accrebbe quando vidi che un uomo del 
cutter mi fece segno di voler parlare. 

« Non eravamo ormai clic a brevissima di- 
stanza l’uno dall’altro. 

« — Ohe, della barca I gridò un filibustie- 
re, che più tardi seppi essere uno dei princi- 
pali capi della flotta dell’isola e che portava il 
terribile nome di Monbars lo Sterminatore. 

« — Cosa c’ò? risposi. 

« — Vedo bene ciò che aspettate! riprese 
il comandante del cutter; ho indovinato la vo- 
stra intenzione sino da questa mattina... Non 
desidero meglio che presentarvi una buona bor- 
data, ma adesso il mio equipaggio è stanco, 
siamo tutti spossati per la fatica vi acqui- 

stereste poca gloria trionfando di me nello sta- 
to in cui sono Per dare al combattimento 

un’ importanza che aumenterà l’ammirazione 
per voi, nel caso che facciate prigioniero un 


capo dei filibustieri , è dunque indispensabile 

che ci accordiate una tregua Vi domando 

due ore... me le accordate? 

« Io rimasi assai meravigliato di questa stra- 
li, pilota rosso, — IH. lo 
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vagante proposizione. L’uomo che me l’aveva 
fatta, mi diede di sè un’opinione che giustificò 
poi compiutamente a’ miei occhi. Io ignorava 
allora d’aver che fare con Monbars, vale a di- 
re coll’ uomo il più bizzarro che abbia mai co- 
mandato i filibusteri. Questp Monbars, genti- 
luomo francese, che i capricci della fortuna a- 
vevano gettato sulla Tartaruga, avea conservato 
in quella nuova esistenza tutta l’eleganza ca- 
valleresca della corte di Francia, presso la qua- 
le era stato varii anni; e, ad una bravura a 
tutta prova, egli aggiungeva cento altre belle 
qualità, tanto inutili quanto inapprezzabili nel 
nuovo mondo dove l’avevano spinto l’azzardo 
e i dispiaceri di gioventù. In somma, Raspol- 
lo , continuò Braccio di Ferro, io mi sentii in 
certo modo come incantato dalle strane parole 
di quell’uomo ; e il suo viso nobile e fiero, che 
la breve distanza mi permise di distinguere as- 
sai bene, il suo atteggiamento, la sua voce, 
tutto m’impose... Sarei arrossito se non avessi 
saputo comprendere quanto eravi di generoso 
e di cortese nella posizione in cui mi mette- 
va... Accordai dunque la tregua. » 

Il vecchio Cobbs, a cui nulla di quésto rac- 
conto sfuggiva, fremè di collera e di rabbia in 
fondo della sua segreta , pensando che quello 
stesso Monbars, di cui parlava il prigioniero, 
era caduto recentemente sotto la palla ornici- 
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da di Braccio di Ferro, nell’imprudente scon- 
tro che il marito dell’Elena aveva avuto col 
brik del pirata nelle vicinanze di Plymouth. 11 
racconto continuava ; il compagno di Maxveli 
strinse fra i denti un energico giuramento da 
marinaro e si pose di nuovo ad ascoltare. 

« — Ebbene, sia pure 1 gridai al filibustiere, 
fra due ore vedremo a chi deve appartenere la 
nave spagnuola che voi considerate già come 
vostra preda.,., sarà la posta della partita che 

giocheremo fra di noi Curate i vostri feriti 

e riparate i vostri guasti; ecco chi vi avviserà 
dell’ istante in cui spirerà il tempo prefisso per 
la tregua! soggiunsi battendo la mano sopra una 
delle petriere cariche di polvere e di mitraglia, 
che per la loro lucidezza risplendevano al sole. 

« Non saprei esprimere precisamente le di- 
verse impressioni che mi assediarono durante 
quelle due ore che aveva promesso d’aspettare , 
senza sapermene spiegare bene il perchè ; mi 
era lasciato imporre dai modi e dall’aspetto del 
filibustiere, e aveva ceduto a quella specie di 
dominazione dell’idea, senza riflettere punto al 
male che me ne poteva risultare. Non tardai 
però ad avvedermi che una simile concessione , 
per quanto sembrasse a bella prima tutta caval- 
leresca, era una imprudenza di cui probabil- 
mente l’ avvenire me ne avrebbe fatto portare 
la pena. Invece di approfittare dello stato mo- 
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meutaneo di spossatezza in cui trovavasi l’equi- 
paggio del cutter, io aveva acconsentito a la- 
sciargli riunire le forze necessarie per vincer- 
mi e ridere poi della mia sciocca condiscenden- 
za. Mi dolsi seriamente di ciò che aveva fatto, 
e credo che, se dopo la mia risposta il filibu- 
stiere non si fosse scostato col suo navilio , io 
l’avrei assalito subito a dispetto della mia ade- 
sione alla tregua. Tra filibustieri e pirati, simili 
scrupoli mi sembravano a buon dritto pueri- 
lità da minchioni, ed i miei scrupoli erano sva- 
niti appena ebbe luogo la riflessione. Inoltre 
dovetti subire le manifestazioni indirette , ma 
assai visibili del cattivo umore del mio equi- 
paggio. 

« — Che fai tu costà? diceva un marinaro 
ad un altro. 

« — Preparo il mio baule , affinchè quello 
fra i filibustieri che dovrà ereditare da me, 
possa dire che io gli lascio tutto in buon ordi- 
ne! rispose l’altro, ecco le mie brache... ec- 
co le mie calze... ecco trenta piastre che non 
ho avuto il tempo di bevermi a Porto Ricco... 

« — Tanto meglio; infatti, se tu le hai an- 
cora, riprese il primo, potrai usare la cortesia 
di lasciarle a coloro che ci getteranno a’ pesci ! 

« — E tu 1 hai regolati i tuoi conti col dia- 
volo? riprendeva un altro; tu hai ancora tre 
quarti d’ ora per respirare V aria; dopo tu beve- 
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rai dell’acqua dagli occhielli che ti faranno 
nella pancia i filibustieri col pugnale che si dà 
loro il tempo di bene affilare, acciocché non 
falliscano i colpi I 

« — Quando i filibustieri avranno mangiato 
verranno ad abbordarci per fare la digestione ; 
non c’è meglio del moto per una buona dige- 
stione... 

« — E che I non prepari tu la tua carabina? 

« — No, in fede mia 1 sarebbe da screanzato 
il ricevere a colpi di fuoco codesti signori!... 
piegherò il collo senza dir niente, ed essi per- 
cuoteranno come più loro aggrada. 

« — Vuoi bere un bicchiere di rhum? sog- 
giunse un nuovo venuto. 

« — Bere del rhum adesso 1 va là, che sono 
meglio educato che te.... non voglio mica di- 
minuire la razione riservata al filibustiere che 
mi ammazzerà in breve!... egli dovrà trovare 
la mia fiaschetta intatta. 

« Tutti questi discorsi si facevano ad alta 
voce vicino a me, appunto perchè io li sentis- 
si. Nondimeno neppure un marinaro osò par- 
lare apertamente. Io chiamai il mulatto che 
mi serviva da luogotenente. 

« — Sono dolente di ciò che ho fatto , gli 
dissi : mi pare che l’equipaggio si prepari as- 
sai male a rimediare al mio fallo... credete voi 
che sia impossibile offrire al nemico un com- 
battimento accanito? 
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. « — Ne dubito molto, disse il mulatto; l’e- 
'quipaggio è tanto più indispettito della conces- 
sione che avete fatta al filibustiere, in quanto 
che la vittoria era certa per noi, se lo avessi- 
mo assalito appena ebbe luogo lo scontro... Il 
ponte del cutter era imbarazzato dai feriti e da 
mille attrezzi rovinati, il suo equipaggio era 
affaticato per la lotta sostenuta qualche mo- 
mento prima, la nave presa da costoro era no- 
stra, ed era un bel bottino; mentre adesso ci 
potrà costar caro il disputare una vittoria di- 
venuta molto difficile per noi... 

« Intanto che io ed il mulatto parlavamo 
così, i marinari eransi raccolti sulla prua del 
navilio, ed io li vidi parlare tra loro con molto 
calore. I loro sguardi volgevansi spesso sopra 
di me; io temeva che avessero preso qualche 
grave risoluzione di cui io fossi l’oggetto. In 
quel momento i miei occhi si portarono come 
involontariamente sul mare, e vidi il cutter 
che, avendo riparato il disordine nel suo ar- 
mamento e nei suoi attrezzi, faceva vela verso 
di noi , lesto e quasi imbaldanzito. Sembrava 
assai disposto a presentarci il suo fianco. 

« L’ idea che il mio equipaggio poteva esse- 
re mal preparato ad accogliere in modo con- 
venevole quell’ avversario, mi diede molto a 
pensare. L’ istante era decisivo , ed io volli 
prendere un partito che mi togliesse tosto da 
qualunque incertezza. 
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« — Camerati ! gridai avanzandomi verso il 
gruppo de’marinari che allora discutevano più 
vivamente che mai : ecco il nemico che si av- 
vicina... disponiamoci a ben riceverlo! Vede- 
te voi quella nave rimasta disarmata costà a 
ponente? ebbene, è il prezzo della lotta che 
sta per impegnarsi... Nella sua stiva vi sono.. 

« — Vi sono le due ore che avete accorda- 
te ai filibustieri ; è così che dovete dire ! inter- 
ruppe un grosso negro, la cui attitudine mi 
parve la più ostile fra tutti gli altri marinari 
dell’equipaggio: se foste stato degno di coman- 
darci , già da molto tempo avremmo cambiata 
la nostra barca contro quella bella nave ! 

« — Che vuoi tu dire, canaglia! gridai io 
portando la mano sulla scure d’abbordaggio 
appesa alla mia cintura : non sono io forse il 
padrone qui? 

« — No I no ! risposero tutti insieme i ma- 
rinari esaltati. Tandzo ha ragione, voi vi bur- 
late della nostra vita. Due ore fa, cutter e na- 
ve avrebbero abbassate le loro bandiere a’ pri- 
mi colpi delle nostre carabine... Vogliamo ven- 
dicarci di voi 1 » 

— È una ben triste posizione, Raspiollo, il 
trovarsi solo in mezzo ad un equipaggio am- 
mutinato quando il nemico è là che si avanza 
e che non troverà avversarii. La collera m’in- 
vase. 
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« — Siete una massa di vili ! gridai traspor- 
tato dal furore e brandendo la mia scure lu- 
cente. 

« — Voi solo siete un traditore ! riprese il 
negro che aveva parlato pel primo. 

« La collera mi soffocò ; non trovai parole 
per esprimere la rabbia che mi rodeva ; mi get- 
tai furibondo sul negro e già la mia arme si 
abbassava sulla sua testa, dove luccicavano 
due occhi che esprimevano un odio immenso; 
ma il colosso schivò il colpo curvandosi sul 
mio petto ed il taglio del ferro gli rasentò il 
dorso... Egli si scosse, poi, avendomi afferra- 
to colle sue robuste braccia, mi sollevò sino 
all’ altezza del parapetto e mi lanciò in mare! 

« Al tempo stesso udii un sordo rumore co- 
me di un colpo d’arme da fuoco, e una palla 
fischiò nell’acqua, dove io mi dibatteva tenen- 
do sempre in mano la mia scure... Quando io 
rimontai alla superficie, vidi l’equipaggio del 
mio navilio che mi guardava ridendo: il mu- 
latto, mio luogotenente, sembrava parlare in 
mio favore, ma nessuno lo ascoltava, ed i ma- 
rinari si fecero tutti intorno al grosso negro 
che mi parve prendesse tosto su di essi una 
certa autorità... Dopo alcuni istanti, il navilio 
volse la prua al largo e s’incamminò in modo 
da evitare il cutter che si avanzava rapida- 
mente.... 
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(( I filibustieri erano stati attenti a tutto ciò 
che era accaduto, e appena eransi accorti che. 
il mio equipaggio mi lasciava nell’acqua, spe- 
dirono una barca per raccogliermi. Il loro co- 
mandante mi venne incontro sulla scala del 
cutter e mi ricevè con molta cortesia, manife- 
standomi la sua sorpresa per la scena affatto 
strana che per poco non mi era stata fatale. Io 
spiegai al filibustiere la causa, dell’ ammutina- 
mento del mio equipaggio e gl’insulti che ne 
aveva ricevuti. Monbars, di cui soltanto allora 
conobbi il nome, mi disse che sopra il suo cut- 
ter io era egualmente libero come fossi stato a 
terra , e mi assicurò che mi avrebbe fatto de- 
porre, da un bastimento della flotta della so- 
cietà, sopra quell’isola che più mi sarebbe pia- 
ciuto di scegliere. Inoltre mi pregò di volerlo 
considerare non già come un vincitore, ma 
sibbene come un amico, grato verso di me del- 
la nobil condotta per la quale io aveva attirata 
su me la collera de’ miei subordinati; collera 
che fortunatamente non aveva avuta nessuna 
fatai conseguenza. 

« Io adunque mi considerai come passeg- 
gierò del navilio filibustiere. 

« Monbars mi domandò se io desiderava che 
egli inviasse qualche scarica di mitraglia sul 
ponte del mio bastimento, ma io lo dissuasi e 
lo pregai anzi di lasciar pure che quei misera- 
bili si allontanassero ». 
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— Ecco in che modo, o Raspiollo, perdei 
il comando e mi trovai ancora un’altra volta 
senza mezzi per tentare la mia fortuna. Biso- 
gna convenire che la mia esistenza è stata ben 
singolare per tante e così bizzarre avventure ! 

— Ma perchè essere pirata per metà? Fin 
qui tutti i vostri rovesci di fortuna provengo- 
no dal non aver voi mai operato come conve- 
niva alla vostra posizione! osservò l’antico se- 
gretario del visconte don Antonio Ximenès. 

— Ed è per questo che io mi decisi allora a 
prendere un partito e non allontanarmene più. 
Infatti, se io aveva avuto qualche buon requi- 
sito, come confidenza, devozione, generosità, 
ciò fu appunto la cagione delle mie disgrazie 
sino a quell’età; rinunzia! dunque a tutti quei 
miei sentimenti che mi parevano contrariare 
la mia fortuna e mi rivestii apertamente della 
pelle del lupo. 

« Monbars , avendo parlato per alcune ore 
con me indovinò senza dubbio di qual tempra 
io mi fossi, e soprattutto qual uomo poteva di- 
venire. Egli mi esibì di farmi incorporare fra 
i Glibustieri, ed io accettai, fermo in cuore, 
sino d' allora , di non limitare ad un solo ne- 
mico, allo spagnuolo, l’odio e la guerra!... 

« Arrivammo alla Tartaruga colla nave cat- 
turata daMonbars lo Sterminatore, e colà, mer- 
cè le raccpmandazioni di questo capo filibu- 
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stiere, fui accolto con somma premura dal go- 
vernatore e dai principali ufficiali presenti sul- 
l’ isola. Fu deciso che io avrei il comando su- 
bordinato d’una corvetta destinata ad una dif- 
ficile spedizione nella baia della Venezuola : 
Michele il Basco metteva la sua bandiera di 
Senza-Quartiere sul navilio, ed io divenni suo 
primo luogotenente. La spedizione fu compiu- 
ta con nuova gloria pei filibustieri. In quella 
occasione io giustificai pienamente la buona 
opinione che avea concepita Monbars a mio 
riguardo. Poco tempo dopo il mio incorpora- 
mento nella società, il governo inglese doman- 
dò il concorso della nostra flotta per seconda- 
re l’ ammiraglio Peen, il quale, colle sole for- 
ze di cui poteva disporre, non riusciva a sot- 
tomettere la Giamaica : noi rendemmo vitto- 
riose le sue armi, ma, ritornando alla Tartaru- 
ga, una catastrofe, l’ esplosione d’un vascello, 
lanciò in aria il bravo Monbars, che perdè così 
un braccio. Egli si ritirò allora dall’ associa- 
zione e andò a riposarsi delle sue fatiche alla 
Barbada, una delle isole al sud della catena 
delle Caraibe. Io fui promosso al grado che oc- 
cupava lui, ed alcuni combattimenti sostenuti 
con coraggio mi fecero considerare più tardi 
come suo successore immediato; acquistai così 
anch’io il diritto di portare sul mio navilio la 
bandiera nera di Senza-Quartiere nelle occa- 
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sioni di serii combattimenti. Gli aiftii intanto 
passarono (1). 

« Finalmente sono presso all’avventura cne 
precede il nostro incontro, Raspiollo. Un gior- 
no mi trovai convinto dai filibustieri d’essere 
in contravvenzione ad uno statuto dell’asso- 
ciazione dei filibustieri, e fui condannato alla 
pena già stabilita per quella mancanza preve- 
duta dal nostro codice. Gli anni passati alla 
Tartaruga mi avevano fatto piegare agli usi ge- 
nerali, ma io mi era sottomesso nutrendo sem- 
pre il progetto di affrettar la mia fortuna, a 
fine di lasciare l’associazione e venirmene in 
Europa a riposarmi di tante agitazioni che ave- 
vano segnalata la mia esistenza. Mi si relegò 
alle isole Vergini; la mia condanna era d’un 
mese, e quindi fui provvisto di tutto quanto 
poteva abbisognare alla mia esistenza durante 
il tempo dell’esilio. Restai solo. 

« Innalzai una tenda sulla più grande di 
quelle isole , e feci sventolare la mia bandiera 

(1) Se si voglia fare un confronto di questi fatti che 
portarono Braccio di Ferro nella società dei filibustieri, 
con quanto l’ autore ci narrò già su questo proposito al 
capitolo XI del presente romanzo sarà facile rilevare 
P incoerenza che havvi nei particolari. E noi ne faccia- 
mo avvertenza a’ nostri lettori, affinchè, per avventura, 
non vogliano attribuircene l’aggravio che spetta soltan- 
to all’autore, che noi abbiamo fedelmente tradotto. 

Nota del Traduttore. • 
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in vetta ad un colle, a fine di far palese la mia 
presenza ai bastimenti della nostra flotta che 
di frequente passavano per quei mari. Cosi, se 
qualche grave motivo avesse richiesto la pre- 
senza di tutti i capi sui vascelli della flotta , e 
che perciò si fosse costretti a sospendere la 
• durata della mia pena, il navilio incaricato del- 
la mia liberazione avrebbe saputo dove diri- 
gere la sua prora. , 

« Erano scorsi circa quindici giorni da che 
mi trovava sull’isola d’esilio, quando una go- 
letta venne a naufragare sopra una delle terre 
più avanzate al nord , dove la spinse l’impeto 
della tempesta. Io vidi l’avvenimento, ma non 
potei arrecare nessun soccorso a coloro che 
ne erano le vittime : il giorno appresso uno dei 
naufraghi, il solo, credo, sopravvissuto alla ca- 
tastrofe, venne a cercare un ricovero sulla mia 
isola. Al primo vederlo io mi tenni con esso 
molto circospetto , e ben feci , chè appunto a 
quella mia riservatezza, non saprei da qual 
presentimento ispiratami , io debbo il tesoro 
che estrassi più tardi dai frantumi della golet- 
ta presso lo Scoglio Bianco. Negli ultimi tem- 
pi del mio soggiorno alla Tartaruga , io aveva 
inteso dire, così in modo vago, che Monbars era 
sul punto di far reclamare la sua fortuna ac- 
cumulata durante il suo servizio nell’associa- 
zione coi frequenti bottini fatti sul nemico, ed 
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io avea pensato tra di me che sarebbe stata la 
gran bella cosa poter togliere in un sol giorno 
a coloro che venissero a prenderle, le immen- 
se ricchezze che il filibustiere aveva impiega- 
to dieci anni ad accumulare. Alcuni indizii mi 
fecero supporre che la goletta naufragata era il 
navilio che veniva- dalla Tartaruga, dove forse 
aveva raccolta la fortuna di Monbars'i da quel 
momento tutti i miei sforzi non ebbero altro 
scopo che quello di accertarmi della verità del- 
le mie supposizioni. 

« Un giorno il naufrago a cui aveva dato ri- 
covero sotto la mia tenda , mi propose di fare 
una gita al luogo dove trovavaii affondata la go- 
letta. Io accettai con gioia dissimulata; ci ser- 
vimmo d’una barca ch'io teneva alla riva, e 
dopo qualche fatica, per la contrarietà delle 
correnti, arrivammo allo Scoglio Bianco. Io 
finsi di ubbriacarmi, onde lasciare al mio com- 
pagno più libertà nell’ adempimento del pro- 
getto che Io aveva indotto a fare quella specie 
di escursione; infatti egli si credè sbarazzato 
della mia vigilanza ed operò in modo da non 
lasciarmi più alcun dubbio su ciò che io aveva 
supposto da principio. Ritornammo alla ten- 
da : pochi giorni appresso si venne a liberar- 
mi ; io lasciai il mio compagno solo e addor- 
mentato sull’isola, e da quell’istante tutti i 
miei pensieri si portarono sui mezzi che avrei 
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potuto adoperare per impadronirmi dei barili 
sommersi, che ormai sapeva esser pieni d’oro ». 

— Tu sai il resto, Raspiollo. Ottenni la mis- 
sione che mi prescriveva di approdare in tut- 
te le isole delle Antille, per raccogliervi le ade- 
sioni dei governatori al trattato commerciale , 
che io era incaricato di presentare poi agli 
Stati-Generali ; ti ricorderai che in seguito di 
questa circostanza, per la quale ti trovasti sul 
mio brik, io estrassi i tesori dalla goletta som- 
mersa presso lo Scoglio Bianco, e che dopo al- 
tri bei colpi di mano che mi fruttarono nuove 
ricchezze da aggiungere a quelle di Monbars, 
arrivammo nella Manica, dove fummo assaliti 
da un brik sconosciuto. L’affare delle reliquie 
dei monaci di San Fulgenzio e tanti altri par- 
ticolari ti sono egualmente noti Non parlo 

neppure della nuova esistenza a Parigi in qua- 
lità di visconte Antonio Ximenès... cosi ad un 
tratto e dolorosamente interrotta. Ancora un 
rovescio da sormontare 1 La lotta ò stata lun- 
ga; felici noi se salviamo la nostra pelle che 
ci minacciano di far seccare al sole , appen- 
dendola all’uncino d’unà forca! 

— Cosicché nella vostra carriera, che, gra- 
zie a Dio , non è ancora terminata , disse Ra- 
spollo, voi siete stato prima... 

— Prima pescatore. 

— Pescatore un po’ ladro aucora , per- 
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mettetemi di dirlo : poi minchione col vostro 
taverniere; poi mozzo; poi contrabbandiere; 
poi condannato e graziato per la vostra bravu- 
ra nell’ abbattere la chiave della nave balenie- 
ra varata.... non mi ricordo più dove; poi pe- 
scatore di balene ; poi derubato, dopo aver ru- 
bato agli altri ; poi pelle di bufalo , come chia- 
mavano le loro reclute quelli che voi credeste 
da principio contrabbandieri; quasi subito dopo 
altezza e principe ereditario al trono d’Inghil- 
terra... 

— Grandezza alla quale ho abdicato per di- 
venire esiliato; poi di nuovo marinaro, padro- 
ne d’un navilio, e finalmente pirata.... pirata 
degradato dal proprio equipaggio. 

— E per chiudere questa strana serie di ti- - 
toli, riprese Raspiollo, filibustiere, ma sempre 
pirata, ed uno de’ principali capi della flotta; 
un poco più tardi corsaro in tutta l’estensione 
del termine, vale a dire, ladro di mare, nè più 
nè meno ; poi ad un tratto trasformato in gran- 
de di Spagna, don Ximenès, con palazzo a Pa- 
rigi, dove avete date feste da fare eclissare lo 
sfarzo dei principi..., 

— E in ultimo prigioniero, seduto sulla pa- 
glia, e col collo teso alla forcai 

— No, no! comandante! Pensate che io mi 

sono associato alla vostra fortuna Forca! 

che dite mai?.... libertà, sibbene, e la nostra 
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bella vita d’un tempo!... Il gabinetto di ferro 
è rimasto inaccessibile alla giustizia; voi non 
siete nò Braccio di Ferro, nò filibustiere, nò 
corsaro, nè nulla infine che meriti la forca... 
voi siete il gran signore, a cui si dovrà render 
soddisfazione degli ingiusti sospetti avuti a vo- 
stro riguardo, e dell’odioso sbaglio pel quale 
vi trovate... ci troviamo in una segreta. È cosi 
che io l’intendo, comandante, e così spero ac- 
cadrà ; non posso per anche dire addio al sole! 

Un rumore di catenacci interruppe la con- 
versazione del visconte e del suo segretario , 
del pirata e del suo satellite. Era un carcerie- 
re che veniva a cercare il vecchio Cobbs. 


IL PILOTA ROSSO — VOLi III. 
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CAPITOLO XXXIII 


AZaxweU, Fanelly , Cofofes , Braccio di Ferro 

e Rosplollo. 


Appena ritornato a Parigi con la sua cara 
Faneiiy, strappata per un caso così singolare 
alla vita del chiostro , daddove non doveva u- 
scire mai più, Maxwell cominciò ad adope- 
rarsi per ottenere dal re Carlo II la liberazione 
del suo vecchio compagno di sventura , rima- 
sto in una segreta vicino a Braccio di Ferro. 

Siccome l’ abbiamo detto nel corso di questa 
storia, poco tempo dopo la fuga del giovine 
re, trasportato sulla costa di Francia dal Pilo- 
ta Rosso, si trattò di fare sposare al principe la 
figlia primogenita del duca d’ Orléans. All’epo- 
ca in cui Maxwell uscì di prigione, lo Stuart, 
autorizzato dalla regina madre, era tutto assi- 
duo a vagheggiare la presunta futura sposa, e 
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motivi d’etichetta ritenevano spesso il princi- 
pe a San Germano. Più tardi, la giovane prin- 
cipessa fu lusingata dalla speranza di poter es- 
ser chiesta in isposa dal re Luigi XIV, e que- 
sta bella prospettiva, per quanto spoglia fosse 
di ogni fondamento, bastò a che venisse accol-* 
to con più freddezza un re senza Stati ; quin- 
di le negoziazioni galanti vennero a poco a po- 
co cessando. 

Maxwell, avendo aspettato invano il ritorno 
a Parigi del principe, che allora era nel fervo- 
re della sua speranza relativamente al matri- 
monio favoreggiato dalla regina madre, si de- 
cise a recarsi a San Germano per ottenere una 
udienza , e presentare da sè stesso a Carlo il 
diamante che doveva ricordargli la data parola 
di benefizio, della quale il marino voleva usa- 
re in favore del suo vecchio compagno , chiu- 
so in una segreta di Santa Margherita. Fauelly 
rimase a Parigi; Maxwell partì per il castello 
di San Germano, recando seco il prezioso gio- 
' iello. 

L’accesso alla dimora reale gli fu assai dif- 
ficile, e non ci voleva meglio della confidenza 
ch’egli avea in sè stesso per sormontare gli 
ostacoli che abbarravangli la via al re d’In- 
ghilterra. Disperando pertanto di giungere si- 
no al principe, Maxwell prese il partito di af- 
fare il diamante a un ufficiale del castello , 
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pregandolo di dire al principe che il possesso- 
re di quell’anello dimandava in favore un’u- 
dienza. 

Appena Carlo ebbe gettato gli occhi sull’a- 
nello , tosto ordinò fosse introdotto colui che 
glielo aveva fatto presentare. 

Maxwell penetrò in una gran sala, decorata 
con quel gusto pesante e fastoso che Luigi XIII 
aveva fatto succedere alle eleganti e insiem 
leggiere decorazioni alla Renaissance. Un uscie- 
re venne a prevenirlo deirurrivo del re , il 
quale infatti entrò quasi subito e mosse incon- 
tro al giovine marino. 

— Iddio è giusto! disse Carlo con modo af- 
fettuoso; poiché mi permette d’ esservi utile a 
qualcosa, secondo il desiderio che ho sempre 
avuto dacché mi rendeste il segnalato servizio.. 
Oggi ancora io sono vostro debitore; parlate! 
che posso fare per voi ? 

— Sire , rispose Maxwell , voi mi avete già 

data la libertà ma il compagno delle mie 

sventure, un vecchio marinaro, che mi è affe- 
zionato, che mi ama, geme tuttavia in una se- 
greta ed io posso affermare che egli non è 

pivi colpevole di quello che lo fossi io stesso 
del delitto di cui ci hanno accusati. Il più stra- 
no concorso di circostanze.... 

— Le apparenze sovente ingannano, lo so, 
interruppe il re : un uomo che fa con tanta 
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lealtà ciò che voi avete fatto per me, non può 

aprire la sua anima al delitto Non voglio 

sentire le vostre giustificazioni ; esse darebbe- 
ro a divedere per parte mia un dubbio sopra 
un fatto che io respingo dal mio pensiero; il 

vostro compagno sarà libero abbenchè il 

gran cancelliere della giustizia stia già istruen- 
do il suo processo ; ma il mio credito, se falla 
presso colui che amministra la giustizia, tro- 
verà appoggio altrove, ne sono sicuro.... e se 
posso servirvi in qualche altra cosa , parlate , 
Maxwell , che la mia riconoscenza per voi è 
grande ! 

— Grazie, mille grazie, sire!., tanta bontà 
mi dà coraggio... un ultimo favore mi sarebbe 
oltremodo prezioso, voglio dire quello che mi 
permettesse di consacrare al servizio della mae- 
stà vostra la libertà e l’ esistenza che ella si è 

degnata di conservarmi I nemici di vostra 

altezza sono assai numerosi , e non sarebbero 
mai troppi i sudditi fedeli ch’ella volesse riu- 
nire intorno a sè per aiutarla a conseguire quei 
fortunati destini che il cielo le riserba sicura- 
mente.... 

— Non ho corte, Maxwell, riprese il re d’In- 
ghilterra; sono un proscritto a cui una genero- 
sa nazione ha dato un asilo pericoloso... Crom- 
well occupa oggidì un trono sul quale, forse, 
P ingiustizia della sorte non mi permetterà più 
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d’ assidermi... nondimeno la vostra famiglia fa 
parte di quei fedeli puritani cui l’oppressione 
dei partiti costringeva all’esilio, e che il loro 
amore pel mio infelice padre ha fatte vittime 
dei sicarri d’un usurpatore. Adesso si sta pre- 
parando alla corte di Francia un’ alleanza, per 
la quale mi vedrò in breve tempo sostenuto da 
questo popolo nella conquista, che spero intra- 
prendere, del mio regno... Voi sarete uno dei 
miei capitani, ed il vostro vecchio compagno, 
di cui vado subito a domandare la liberazione,- 
sarà vostro luogotenente... salutatelo da parte 
del re d’Inghilterra ! 

Maxwell ritornò a Parigi ; la dimane il vec- 
chio Cobbs era libero; però il credito di Carlo 
trionfò con fatica degli scrupoli del cardinale. 

Ma nell’ ultimo giorno della sua prigionia il 
povero vecchio ebbe a fare una fatale scoperta. 
Braccio di Ferro, interrogato da Raspiollo, ave- 
va parlato ancora della sua prima infanzia , e 
il nome di Pietro aveva risuonato ben distinto 
alle orecchie di Cobbs , il quale ne rimase vi- 
vamente commosso. Certi presentimenti, certi 
indizii avevano già messa la turbolenza nel suo 
spirito e sollevato un lembo del velo di san- 
gue e d’obbrobrio, dietro il quale si era sino al- 
lora nascosta a lui la verità. Le sorprendenti 
avventure, gl’improvvisi accidenti che aveva- 
no attraversata la vita del pirata , cose che tut- 
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te erano nella maggior parte pervenute al suo 
orecchio durante il racconto fatto a Raspiollo, 
gettarono- il disordine nella sua mente come il 
terribile carattere del pirata aveva messo 1* af- 
fanno nel suo povero cuore. La prima idea 
che venne a Cobbs, appena reso alla libertà, 
si fu d’ interrogare Maxwell sui fatti che aveva- 
no dato origine alle avventure di Braccio di 
Ferro, imperocché egli non dubitava che il 
suo giovine amico non avesse udito il princi- 
pio del racconto fatto dal pirata. 

— Oh ! non è possibile 1 sciamò il povero 
vecchio, a cui scendevano grosse lagrime sul- 
le guance abbronzate. Iddio non potrebbe per- 
metterlo. Egli avrà pietà d’un povero padre al 
quale ha già rapito sua figlia Se mi ha la- 

sciato un figlio non può esser che per conso- 
larmi, per aiutarmi a morire in pace dopo tan- 
te sciagure con cui è piaciuto alla Provviden- 
za di travagliare la mia vita. Vedete un po’ a 
che m’avrebbe servito quell’oro che fu la cau- 
sa delle mie prime disgrazie? Povero pescato- 
re , accovacciato in una misera capanna , so- 
pra un’arida spiaggia; io domandava al mare, 
che non me l’ha mai negato, il necessario ali- 
mento per nutrire la mia famiglia; dal mare 
ritraeva sino di che riparare il mio tetto , ed 
allora io ignorava d’ esser felice! Aveva vicino 
a me la mia buona Marianna , la mia cara Sal- 
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ly, mio figlio Pietro... le fatiche del giorno ci 
assicuravano il riposo della sera. Noi ignora- 
vamo ciò che si facesse al dijà dei monticelli 
di sabbia che formavano il nostro orizzonte , 
e non conoscevamo le città che di nome, poi- 
ché giammai i nostri passi si erano portati sin 
là. Ed era quella la nostra felicità ! La felici- 
tà era la miseria, V ignoranza che faceva con- 
sistere tutta la nostra gioia nella pesca d’un 
grosso pesce trovato nelle reti tese da noi il dì 
innanzi! La felicità erano alcune piccole mo- 
nete che ci permettevano di comprare un po- 
co di ginepro e di pan bigio dai vicini pescato- 
ri! Mano, Iddio ci ha voluto dare tanto oro 
quando appena una minima parte di esso avreb- 
be bastato alla nostra esistenza ; a quella esi- 
stenza dimenticata là, sotto un tetto rovinato 
spesso dal vento, ma dove le passioni non ave- 
vano mai turbato i nostri sonni... Ciò che ci 
ha resi pazzi di gioia ha dovuto essere la pri- 
ma causa, il punto di partenza d’ogni nostra 
sventura!... Ecco, ecco il frutto di quell’oro! 
appena entrato nella nostra capanna vi fece na- 
scere l’ ambizione, la gola, la pigrizia ed un 
mondo di vizii che noi avevamo ignorati sino 
a quell’istante, a quel maledetto istante!... Le 
reti furono abbandonate al mare ; la barca al- 
l’urto contro gli scogli! Non c’inquietammo più 
per il cielo minaccioso; il cielo sereno non sti- 
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molava più la nostra gioia! Il buco che nascon- 
deva il nostr’oro attirava da per sè solo tutti i 
nostri sguardi, tutte le nostre sensazioni... E 
che saremmo noi divenuti , buon Dio ! se gli 
uomini ci avessero lasciato il tempo d’esauri- 
re quell’oro nell’inconsiderata nostra prodiga- 
lità? Dopo quell’abbondanza, quella sazietà di 
tutti i nostri capricci , mentre altra volta era 
per noi un sommo piacere il poter soddisfare a 
un nostro bisogno, dopo quegli abusi, quell’in- 
gordigia, venendo a mancar l’oro, dove avrem- 
mo trovata la volontà e le forze per lavorare 
come al tempo della nostra felicità? Quanti 
mali allora ! oh, cento volte più grandi della 
gioia brutale che ci aveva fatto provare il bre- 
ve possesso di quell’oro!... Ma non fu così; 
la punizione doveva essere altrimenti; non 
avemmo il tempo di ricadere nel nulla della 
nostra povertà; gli uomini sopraggiunsero. Era 
un delitto l’aver goduto di quell’oro gettato 
dalle onde, insiem col cadavere d’ un annega- 
to, in mezzo delle nostre reti che ne rimasero 
lacere... Era una colpa quella gioia inconside- 
ratamente gustata nella nostra misera capan- 
na, godendo alla nostra maniera di ciò che cre- 
devamo un dono del cielo... Vi erano delle leg- 
gi, e noi non conoscevamo le leggi: appena 
sapevamo se vi erano altri uomini ! E quelle 
leggi avevano preveduto il nostro delitto , poi- 
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chè era delitto quello che avevamo fatto, ed il 
castigo ne era già stabilito. Ma, apparteneva- 
mo noi forse alla società per subirlo? Se inve- 
ce il vento e le onde avessero rovesciato la no- 
stra capanna, se la corrente si fosse portata se- 
co la nostra barca, le nostre reti, chi sarebbe 
venuto a rilevare i nostri corpi moribondi di 
sotto alle rovine del tetto? chi avrebbe soccor- 
so alla nostra miseria? Non credevamo di dover 
esser puniti d’ un fallo che ignoravamo : qual 
colpa era infatti la nostra se l’azzardo ci aveva 
voluto far felici per alcuni giorni? Fummo con- 
dotti alla città, imprigionati, intanto 5 che gli 
uomini della legge cercavano sopra un libro a 
noi sconosciuto l’articolo, il paragrafo da ap- 
plicarsi al supposto nostro delitto. Cosa sapeva- 
mo noi che ignoravamo tutto I 

Io obbedii all’istinto della libertà. Scappai 
dalla prigione. Avrei voluto ricostruire la mia 
capanna abbattuta dai birri; riunire i pezzi della 
mia barca rotta tra gli scogli : si sta cosi bene 
liberi, anche sopra x un’ arida spiaggia dove bat- 
tono le onde che intorniano la patria !.. . Ma bi- 
sognava fuggire... Mia moglie, i miei figli era- 
no là... io cominciava a sentire d’ amarli, per- 
chè ne ero separato.... Ma la propria libertà! 
è l’aria che fa vivere, ed io abbandonai l’In- 
ghilterra ! 

La mia povera moglie morì prima che si fos- 


Digitized by Google 



IL PILOTA ROSSO 167 

se deciso se ella era colpevole. I miei figli era- 
no stati cacciati via di prigione ; ma* prima si 
era distrutto il loro tetto l 

Ed io errai pel mondo , acquistando ogni 
giorno maggior esperienza per meglio soffrire, 
imperocché conoscere il mondo è lo stesso che 
sviluppare tutte le nostre sensazioni.... Oh , 
quanto vai meglio la balordaggine dell’ igno- 
ranza!.. Maledetto l’oro! 

Quanti passi non ho io fatti su terre che non 
erano la mia spiaggia nativa? Quanti flutti non 
ho io superati che non avevano mai lambito la 
costa del mio paese ? Il vento- mi sbattè qua e 
là per molto tempo; poi l’impulso de’ miei de- 
siderii , del mio istinto tormentato , mi ricon- 
dusse sul suolo della mia patria... Ritrovai mia 
figlia, la mia cara Sally, quella cara fanciulla 
che mi fece gustare quanto vi ha di contentez- 
za, di soddisfazione nell’esser padre. Una feli- 
cità non mai provata , sensazioni mai sentite , 
gioie non conosciute , tutto , tutto allora gu- 
stai , e potei così apprezzare la sublime parte 
che ha il cuore nella nostra vita!... Come s’in- 
grandì, come si sviluppò la mia intelligenza di 
povero pescatore ignorante quando sentii bat- 
ter per la prima volta il mio cuore d’amor pa- 
terno!,.. La mia Sally! Oh, io l’amai allora in 
modo da compensare tutto il tempo durante il 
quale il mio cuore stette inerte , insensibile , 


Digitized by Google 



168 IL PILOTA ROSSO 

per prorompere più tardi in uno sviscerato a- 
more di padre ! Ebbi la mia parte di paradiso 
sulla terra, ma quella gioia non me la procu- 
rarono già gli uomini; essi non mi avevan fat- 
to che male. Era una gioia preparatami dalla 
natura nella sua immutabile catena di esseri ; 
una gioia divina che duplica la vita del padre 
nella creatura ch’ei sente palpitare tra le sue 
braccia... E poi, per la figlia d’un misero pe- 
scatore, ella era s\ bella, sì cara la mia figliuo- 
la! povera Sally! morta, morta!.. Gli uomini, 
che erano stati nulla nella mia felicità, furono 
tutto nella cagione del mio novello infortunio.. 
Ah ! quei pescatori bretoni ! La mia Sally è 
morta per essi , nel momento in cui io crede- 
va la salvassero.. 

Perchè dunque sopravvivere a lei? io voleva 
morire; ma dopo quella nuova catastrofe della 
mia vita , il cielo fece raggiare in me un’ ulti- 
ma speranza... mio figlio! io aveva ancora un 
figlio, e a lui dedicai tutta la tenerezza di pa- 
dre; alla mia Sally consacrai la memoria ! 

Mio figlio doveva essere già grande e forte 
assai per sostenere il suo povero padre, abbat- 
tuto dai più acerbi dolori. Anche il mio Pietro, 
come sua sorella, la mia cara Sally , avea do- 
vuto entrare nel mondo in cerca d’una ma- 
no amica che potesse servirgli d’appoggio e di 
guida. E l’idea di ritrovare questo mio figlio fu, 
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per così dire , un pretesto di cui mi armai per , 
vivere, e non finire a un tratto con l’immensa 
sciagura che il mondo aveva gettato sulla mia 
povera e umile esistenza. Gli uomini mi ave- 
vano civilizzato per farmi sentire che io aveva 
un cuore, e mi avevano ingrandito questo cuo- 
re, perchè il dolore vi stesse dentro a suo bel- 
l’ agio 1 

Oh, figlio mio! come ti cercai su tutt’i lidi, 
in tutti i giovani della tua età! Come ascoltava 
attentamente tutti i nomi che si pronunziava- 
no alla mia presenza !... Chi mi renderà mio 
figlio?... Il tempo intanto passava, e tutto mi 
diceva che io era solo sulla terra, quando una 
mano amica venne ad offrirmi l’appoggio di 
cui abbisognava il mio corpo per non soccom- 
bere a tanta sventura. In mancanza di sensa- 
zione propria, il mio cuore, le cui fibre erano 
state svegliate , adottò una passione che non 
era sua per nutrirsene ; mi consacrai in som- 
ma ad un odio non mio.... e 1’ odio mi parve 
soave, perchè io non aveva saputo mai amare 
gli uomini... Cominciai dunque a odiare colui 
che mi si designò come un essere spregevole e 
perverso, e dedicai alla vendetta da prendersi 
su quell’uomo tutto quanto mi restava di for- 
za nel corpo e nell’ anima. Era tanto il male 
che mi si era fatto nel mondo , che io non a- 
vrei potuto mai renderne abbastanza ad un solo 
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per pareggiare ciò che aveva avuto da tanti al- 
tri ; d’ altronde costui era un mostro che riu- 
niva in sè, a confronto dell’amico che mi ave- 
va stesa la mano nel momento della mia di- 
sperazione, tutti i torti, tutti i delitti di cui una 
intera società si era resa colpevole verso di 
me. Cento volte ho desiderato di aver quell’uo- 
mo davanti la bocca della mia carabina, o sot- 
to la punta del mio pugnale... mi pareva che H 
suo sangue mi avrebbe vendicato della morte 
di mia moglie , di mia figlia r e della distrutta 
mia felicità ! 

Ieri io era prigioniero, la mia testa era pro- 
messa alla corda... ed a causa di quell’uomo, 
le cui mani sono rosse di sanguel Tutte le for- 
ze del mio cuore, un tempo impiegate ad ama- 
re, le avea ora adoprate a odiare quel mostro., 
e quel mostro è mio figlio I 

È mio figlio, quel pirata! mio figlio, quell’as- 
sassino 1 

Braccio di Ferro, il vile , il perverso , a cui 
ho desiderato tante morti quante ne ha date, è 
il fratello della mia Sally ! 

Pietro è quell’uomo che io avrei voluto ve- 
dere spirare nelle ultime convulsioni di una 
morte ignominiosa. 

Colui eh’ io vedeva con gelosia nelle mani 
del carnefice, imperocché avrei voluto uccider- 
lo di mia mano, colui è mio figlio ! 
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Ah! pietà , pietà , mio Dio ! che io non sap- 
pia come morrà mio figlio ! 

• « •*•••••*•• •• 

E Maxwell , che sapeva come nessuna pa- 
rola umana avrebbe potuto calmare il dolore 
del vecchio , lo lasciava in preda alla dispera- 
zione in cui avevaio gettato l’orribile scoperta. 

Per un istante il giovine marino aveva pen- 
sato a salvare Braccio di Ferro, mercè il cre- 
dito che rimaneva ancora al suo diamante ver- 
so il re d’Inghilterra; ma questo pensiero non 
era, non poteva essere uno slancio di genero- 
sità, imperocché colui che avea cagionato tut- 
ti i mali della sua famiglia e quelli delle per- 
sone ch’egli amava, non aveva alcun titolo a 
risvegliare in lui un sentimento che non fos- 
se quello della vendetta. Cosicché, se Max- 
well aveva pensato a sottrarre il pirata al ri- 
gor della legge, ciò era forse per meglio obbe- 
dire a quel bisogno di vendetta che vie più era 
fermentato e cresciuto in lui. Egli avrebbe vo- 
luto farsi giustizia da sé. Poco importava a lui 
che la società punisse il colpevole; ciò non po- 
teva bastare al giovine marino , a cui il pen- 
siero di tenere il pirata sotto i suoi piedi , e 
-fargli penetrare a poco a poco la punta della 
sua spada nelle carni , aveva ben altra sedu- 
zione che la prospettiva di vedere il suo ne- 
mico appeso ad una forca. Salvare Braccio di 
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Ferro dalla pena che la giustizia e la legge gli 
preparavano, e colpire lui stesso gridandogli 
all 7 orecchio il motivo del suo odio, era per 
Maxwell un’idea che lo colmava di gioia... Il 
giorno innanzi ei meditava ancora questo pro- 
getto, e già stava per tentarne l’esecuzione... 
ma le rivelazioni fatte al vecchio Cobbs dal 
racconto del pirata, lo fecero esitare nella sua 
volontà: la compassione per il padre attenua- 
va la collera contro il figlio. 

Carlo II avea fatto conoscere a Maxwell che 
l’ultima domanda al cardinale, per ottenere la 
liberazione del vecchio marinaro, avea incon- 
trato grandi difficoltà, e ciò perchè 1’ autorità, 
per quanto sia potente in altre circostanze , 
talvolta si annienta contro il santuario della 
giustizia. E perciò , quantunque fosse vivo in 
lui il desiderio di mettere ad esecuzione il suo 
progetto, Maxwell disperava già di potervi riu- 
scire. Ma sentendo adesso dal suo vecchio 
compagno, come il pirata, ancora ragazzo, avea 
reso al principe fuggitivo un segnalato servi- 
zio agevolando la sua evasione, Maxwell, tut- 
tavia fermo ne’suoi pensieri di vendetta, con- 
cepì allora l’ idea di richiamare alla memoria 
del re d’ Inghilterra quello strano accidente , 
persuaso che in tal modo lo avrebbe costretto 
ad ottenere dal cardinale la liberazione dei pi- 
rata... Un uomo che aveva salvato il re men- 
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tre era ancor fanciullo, non poteva finire i suoi 
giorni per mezzo della corda in un paese dove 
il fanciullo, divenuto uomo, riceveva un’ospi- 
talità veramente da principe. 

— Salvatelo! gridava il misero vecchio. Di- 
te al re che se egli , or fa quindici anni , ha 
toccato le coste di Francia, lo deve a lui, alla 
sua divozione! 

E Maxwell pensava infatti a salvare il pira- 
ta, ma per vendicarsene personalmente ; non 
già per renderlo a quel padre che pareva a- 
marlo tuttavia, quantunque sozzo di delitti. 

— Salvatelo, egli è mio figlio ! 

— Ma è Braccio di Ferro!... l’avete dunque 
dimenticato? 

— È il fratello della mia povera Sally ! 

— È l’assassino di Marziale! 

— Voi lo sapete, io sono rimasto al mondo 
non per altro che per abbracciarlo un giorno! 

— Egli ha ucciso il padre della mia fidan- 
zata. . » 

— È mio figlio! è mio figlio! gridava il vec- 
chio con voce straziante. 

— Io devo a lui tutte le mie sventure... la 
nostra prigionia ben anco è opera, sua. 

— Ohimè! lo so, so tutto... ma è pur mio 
figlio! 

— È un pirata, un omicida... un assassino! 

— È mio figlio ! 

IL PILOTA BOSSO — VOL. III. I 3 
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— Vostro figlio ! misero vecchio !... Ma il 
suo contatto macchierebbe di sangue i vostri 
capelli già incanutiti dal dolore.. Vostro figlio!., 
non sarebb’egli forse stato il vostro assassino, 
non sarebbe ora parricida se voi vi foste of- 
ferto alla sua crudeltà , alla sua sete di san- 
gue? 

— E vero , è vero, urlava il povero Cobbs; 
ma infine posso io maledire la mia carne, io? 
È il figlio della mia povera moglie , che si è 
fatta morire in una prigione... è il fratello del- 
la mia cara figliuola , della mia amata Sally , 
che si è lasciata soccombere in una tempesta., 
non mi resta più che lui sulla terra , e per 
quanto colpevole , non è per questo che non 
sia mio figlio... Io gli sono sempre padre... 

— Braccio di Ferro, il terribile pirata, il la- 
dro temuto, cui la sete dell’oro ha reso uguale 
alle bestie feroci... quest’uomo lo dite vostro 
figlio ! 

— Ebbene, si... Ah, salvatelo, Maxwell! Mio 
buon amico, mio protettore, salvatelo !... che 
io lo abbracci una sola volta... poi... s’allon- 
tani pure, parta... consentirò a non più rive- 
derlo, ma saprò almeno ch’ei vive, saprò d’ a- 
vere un figlio in qualche angolo della terra , 
potrò pensare a lui... e morrò contento... Max- 
well , non vogliate aggiungere la vergogna , 
l’ignominia sulla mia fronte già curva per l’età 
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e per una vita sì penosa... misero padre ch’io 
sono!... salvate quest’indegno figliuolo; sì, as- 
sai indegno, lo so... ma infine è sangue mio , 
è sangue delle mie vene ; non posso impedire 
al mio povero cuore di battere per lui... 

Trascorsero parecchi giorni, durante i quali 
Cobbs e Maxwell si raccontarono scambievol- 
mente ciò che avevano udito della storia del 
pirata, narrata da sè stesso a Raspiollo. Ma fu 
facile riconoscere una certa esaltazione ogni 
dì crescente nelle idee del vecchio. Egli par- 
lava di farsi appendere insiem col figlio. — La 
stessa corda , diceva , deve im|ficcarci tutti e 
due; — poi sciamava che voleva domandare al 
cardinale il favore d’essere il boia del pirata. 
Un tale disordine di tenerezza paterna e di 
probità nel misero vecchio commosse più di 
Una volta il giovine marino.... Se Braccio di . 
Ferro , uccidendo Marziale , il suo affettuoso 
amico, non avesse cagionato a Maxwell il dop- 
pio dolore di codesta perdita e di quella d’Ele- 
na , che ne era stata la.fatale conseguenza , 
forse si sarebbe piegato ai desiderii del vec- 
chio, che piangeva a’ suoi piedi.... ella è cosa 
sì dolorosa il vedere le lagrime d'un vecchiol 
meglio è veder correre un rivo di sangue! 

Maxwell avea fretta di uscire da quella cru- 
dele posizione : la mente di Cobbs si esaltava 
di giorno in giorno d’avanzo; ora egli era pa- 
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dre ed ora giudice, e sempre all’estremo , sia 
nella tenerezza , sia nella severità. Lasso di 
tante pene soffèrte in un’ esistenza cotanto a- 
gitata , .Maxwell voleva finalmente ritirarsi in 
una vita calma e felice a lato della sua cara 
Fanelly, conservata al mondo in un modo co- 
sì strano. Alcune lettere di credito, che anco- 
ra gli rimanevano sugli Stati-Generali , offri- 
vangli tutte quelle risorse che possono rende- 
re senza inquietudine 1* esistenza materiale ; 
era dunque la sua esistenza morale che egli 
voleva sciogliere da qualunque preoccupazio- 
ne, mettendo fine il più presto possibile alle 
tante idee così contraddittorie che 1’ assedia- 
vano. 

Il giovine marino non dubitava punto che il 
re d’Inghilterra, una volta istruito da lui della 
parte sì efficace presa alla sua prima fuga dal 
pirata prigioniero, non potesse strapparlo alla 
ignominiosa morte che gli era evidentemente 
riserbata. Ma l’ idea di rendere la libertà a 
Braccio di Ferro , e ^di cedere alla pietà che 
inspirava la situazione del vecchio Cobbs, per 
rinunziare alla vendetta che voleva prendersi 
sul famoso ladro di mare, era una virtù molto 
elevata sulle forze di Maxwell. La sua volon- 
tà, i suoi desiderii erano sconvolti da singola- 
ri perplessità. Un giorno il nostro marino uscì 
deciso a chiedere un’ udienza al giovine re , 
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la cui accoglienza era già stata sì benevola per 
lui. Il suo pensiero era di raccontare a Carlo 
tutto ciò eh’ ei sapeva della vita di Braccio di 
Ferro, facendogli ben anco la storia di Pietro, 
il piccolo mozzo di Plymouth; il re decidereb- 
be cosa conveniva fare; e se lui stesso, Carlo, 
avuto riguardo alla memoria del servizio rice- 
vuto, e resistendo alle terribili prevenzioni che 
l’infame carriera del corsaro faceva nascere 
in ogni anima onesta e indignata, opinava per 
l’oblio del male... allora, lui pure, Maxwell, 
farebbe tacere il suo sdegno, e manderebbe il 
padre e il figlio a vivere all’estero^ 

Maxwell volle partecipare al vecchio mari- 
naro il tentativo che stava per fare presso il 
principe, progettando però d’ esser circospetto 
nel rivelargli poi gl’incidenti del suo abbocca- 
mento. Ma il vecchio, già da parecchi giorni, 
era in un tale stato di abbattimento, che il suo 
spirito non si trovava assai libero per concepi- 
re foss’anche una speranza. Le sue idee era- 
no state troppo fortemente agitate dall’orribile 
scoperta!... Maxwell se ne uscì mesto e pen- 
sieroso; lo stato del suo vecchio compagno lo 
aveva molto commosso. In quel momento l’ec- 
cellente cuore del giovine fece una concessio- 
ne al suo odio; egli si diresse verso il Louvre, 
dove abitava il re d’Inghilterra. 

Avvicinandosi alla Senna, Maxwell trovò la 
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strada che la costeggiava coperta di popolo. In 
quei tempi di disordini civili la cosa era as- 
sai comune , ed il giovine marino non se ne 
stupì gran fatto. Arrivato al punto da dove si 
diramano e il Ponte Nuovo e la via di Nesle, 
egli si trovò fermato sulla sua strada da un 
corteo che sfilava sboccando dalla via allora 
detta di Santa Margherita , e che occupava il 
sito di quella che oggidì chiamiamo di s. Gia- 
como. Quel corteo » triste in verità , formava 
l’apparecchio di esecuzione capitale di due de- 
linquenti che venivano condotti alla forca sul- 
la spianata delle Tournelles. Non era possi- * 
bile vedere i condannati , entrambi vestiti co- 
me d’una lunga camicia di tela grigia e circon- 
dati da ogni parte da file compatte di soldati, 
Maxwell pensò un istante a Braccio di Ferro 
ed al suo segretario... ma riflettendo un poco 
si rassicurò: infatti il pirata era stato arresta- 
to sotto l’ imputazione d’ essersi appropriati 
dei titoli che non erano suoi; per cui in faccia 
alla legge egli era colpevole soltanto di barat* 
teria , cosa che non poteva farlo incorrere in 
una pena capitale : d’ altronde in quell’epoca 
non mancavano condanne di morte , e non 
era da meravigliarsi se in quel giorno si con- 
ducevano due colpevoli al patibolo. Il giovine 
dunque , rassicurato dalla certezza che i mi- 
sfatti di Braccio di Ferro fossero conosciuti 


Digitized by Googl 



IL PILOTA ROSSO * 179 
soltanto da lui e dal suo amico Cobbs , non 
pensò più che ad aprirsi una via in mezzo alla 
folla per arrivare al palazzo del Louvre, e ve- 
dere il re Carlo IL 

Un cuore generoso , quando s’ incammina 
nella via della pietà , abbandonando a poco a 
poco i sentimenti d’ odio che avevano prima 
prevaluto in lui , si avanza rapido nel campo 
delle concessioni ; e tale era il caso di Max- 
well. 11 sospetto che aveva concepito per un 
. momento alla vista del triste corteo, bastò per 
presentargli al pensiero con più verità il dolo- 
re d’ un vecchio ridotto a non avere in breve 
più che un cadavere d’un colpevole a etti pro- 
digare i suoi amplessi di padre. Egli temè an- 
cora che il re non si credesse abbastanza ob- 
bligato verso il pirata per il servizio che ne a- 
vea ricevuto quindici anni prima, e che Brac-' 
ciò di Ferro, abbandonato ai rigori della legge, 
Venisse, in seguito d’ un minuzioso esame , ad 
esser scoperto per colui che era realmente. E 
fu con tali pensieri che il giovine marino arri- 
vò al Louvre , dove con suo rammarico , non 
potè ottenere d’essere ammesso alla presenza 
di Carlo, essendo questi in quel momento trat- 
tenuto presso la regina madre. Se ne tornò in- 
dietro pieno di tristezza, e si lasciò trascinare, 
per così dire , dalla folla che correva verso il 
luogo ov’ era piantata la forca ; un istinto di 
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curiosità lo animò, ed invece di tentare il mo- 
do di svincolarsi dalla calca, prendendo una 
via traversa , egli si lasciò spingere fino alla 
spianata delle Tournelles. Giunto colà, assistè, 
mischiato fra quella immensa folla , ai prepa- 
rativi dell’esecuzione. Due altissime forche si 
ergevano sulla riva dal fiume e designavansi 
ben distinte col loro angolo lugubre sopra una 
parte di cielo rimasto al nudo in causa dell’ul- 
timo incendio , che aveva distrutto un intero 
quartiere al di là della Senn$. Eranvi sulla 
spianata tanti spettatori quante erano le selci 
del suolo, e le finestre, i tetti, i cornicioni de- 
gli edifizii, le creste dei monumenti, tutto in- 
somma rigurgitava di curiosi. Una sottilissima 
pioggia, che cominciò a cadere quando il cor- 
teo arrivò sulla piazza , non valse a rimuove- 
' re , non che a far fuggire anima vivente. Una 
torma di cornacchie erano venute a posarsi so- 
pra una forca , e quella parte di popolo che si 
trovava più vicina al funebre apparecchio man- 
dò fuori una quantità di urla assordanti per far 
fuggire gli uccelli dal sinistro augurio ; ma 
questi non spaventaronsi punto a tanto stre- 
pito. 

Maxwell avrebbe voluto esser lontano; egli 
pensava allo stato di abbattimento e di verti- 
gine nel quale avea lasciato il vecchio Cobbs, 
e provava una specie di rimorso a prolungare 
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più oltre la sua assenza, in un momento in cui 
una sola parola del suo progetto di salvare 
Braccio di Ferro avrebbe bastato a consolare 
il povero padre. Pensò dunque a partire senza 
attendere la fine di quell’ orribile scena, i cui 
primordii lo avevano di già fatto raccapriccia- 
re ; ma pure non potè decidersi ad aprirsi un 
cammino fra quella folla senza prima sapere 
almeno chi fossero coloro che stavansi per ap- 
piccare. 

— Sapete cosa hanno fatto i due condanna- 
ti ? domandò ad un omicciattolo arrampicato 
sopra una porta, presso la quale egli erasi tro- 
vato sospinto. 

— Non io so , padron mio! rispose costui ; 
tutto quello che posso dirvi si è che trattasi di 
un conte, d’un marchese, o che so io. Sarà un 
bell’esempio ! 

— Un marchese 1 pensò Maxwell; qualche 
vendetta del cardinale.... Andiamo; il povero 
Cobbs può ancora sperare ! 

Ma dopo aver fatto alcuni passi fra quella 
inquieta folla, un’idea assalì a un tratto il ma- 
rino. 

— Conoscete voi il nome di coloro che si de- 
vono appendere? domandò ad una vecchia che 
pareva raccontare ad altre comari i dettagli 
che ella sapeva di quell’esecuzione. 

— Un conte, un gran signore! disse la don- 
na del popolo. 
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— Ma il nome? il nome? 

— Un signore spagnuolo... il conte o mar- 
chese Antonio... Ximenès... Si dice che abbia 
fatto il mestiere di pirata... Dio abbia pietà del- 
T anima sua ! 

Maxwell non ascoltò altro. Egli portava in 
seno, appeso ad un cordone di seta, il diaman- 
te donatogli dal re d’Inghilterra colla promes- 
sa di proteggere per tre volte chi glielo pre- 
sentasse... Egli poteva giovarsi ancora ima vol- 
ta di quel gioiello... Il suo primo pensiero fu 
di tentare di far sospendere 1* esecuzione in 

nome del re Carlo 

Ma prima che avesse potuto farsi strada in 
mezzo a tanta calca , e soprattutto prima che 
le sue esitazioni si fossero risolute in una vo- 
lontà precisa, uno sguardo gettato sui patiboli 
gli mostrò che qualunque tentativo sarebbe or- 
mai inutile. Era troppo tardil Due corpi penzo- 
lavano già dalle estremità piegate a gomito del- 
le due forche! Il boia ed un suo garzone sa- 
livano sulle odiose macchine, e , appigliando- 
vi colle due mani , gravitavano tutto il peso 
de’ loro corpi sulle spalle dei due giustiziati. 
Le cornacchie, ripreso il volo all’ultimo mo- 
mento, si libravano sulle forche e vi forma- 
vano come due corone di sinistro aspetto... Il 
vecchio Cobbs non aveva più figlio ! 

Il segreto del gabinetto di ferro , nej quale 
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era racchiuso il giornale di bordo del pirata 
Braccio di Ferro, non era sfuggito alle inda- 
gini della giustizia nel palazzo Ximenès! 

Quando Maxwell rientrò in casa, il vecchio 
Cobbs era in preda alle crisi progressive d’una 
febbre cerebrale 
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CAPITOLO XXXIV 


Conclusione 


Alcuni anni dopo l’esecuzione capitale sul- 
la spianata delle Tournelles, del pirata Pietro 
Cobbs, detto Braccio di Ferro, e del suo satel- 
lite Raspiollo , lord Maxwell , sposo di miss 
Faneliy Wilhemson e colonnello del reggi- 
mento di Blath-Hee<’ , comandava la guardia 
d’onore che precedeva il re Carlo II nel suo 
ingresso a Londra, il 29 maggio, anniversario 
della sua nascita. 

La morte del protettore Cromwell avea re- 
so al figlio degli Stuart il suo trono ereditario. 


FINE. 



GVòZ\ 
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